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La seduta comincia alle 17,10. 

RAFFAELE M A S T R A N T U O N O , Segretario, 
legge il processo verbale della sedu ta del 25 
gennaio 1993. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del rego lamento , 
i deputat i Abbruzzese, Astori, Caccia , Cal-
doro , d 'Aquino, De Carolis, De Paoli, Del 
Pennino, Ferrarmi , Foschi, Gasparr i , Got­
ta rdo , Leccese, Leccisi, Marinino, Rodotà , 
Spini e Trabacchini sono in missione a de­
correre dalla seduta odierna. 

Proposta di assegnazione di progetti di 
legge a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che sa rà iscrit­
t a all 'ordine del giorno della p ross ima sedu­
ta l 'assegnazione, in sede legislativa, dei 
seguenti proget t i di legge, che p ropongo alla 
Camera a n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 
92 del regolamento : 

alla II Commissione (Giustizia): 

S. 429. — Senatori Covi ed altri: «Norme 
in mater ia di abusiva riproduzione di opere 
librarie e abrogazione del cont r ibu to sulle 

ope re di pubbl ico domin io di cui agli articoli 
177, 178 e 179 e al l 'ul t imo c o m m a dell 'ar­
ticolo 172 della legge 22 aprile 1941, n . 633» 
(approvato dal Senato) (2171) (parere della 
I, della V, della VII e della XI Commissio­
ne); 

alla IV Commissione (Difesa): 

«Modifica dell 'art icolo 1 della legge 6 no­
v e m b r e 1990, n . 325, c h e disciplina la pro­
moz ione a titolo onorifico degli ex combat ­
tent i del secondo conflitto mondiale» (2084) 
(parere della I e della V Commissione). 

Annunzio di petizioni. 

PRESIDENTE. Si dia le t tura del sun to 
delle petizioni pe rvenu te alla Presidenza. 

RAFFAELE MASTRANTUONO, Segretario, 
legge: 

il depu ta to Luca Cangemi p resen ta la 
petizione di Angelo Mascali , d a Troina (En-
na) , e numeros i altri cit tadini, c h e ch iedono 
l 'adozione di u n a serie di modifiche alla 
legislazione in ma te r i a di lavoro, le quali 
p revedano , in par t icolare , l 'abolizione della 
ch i ama ta nomina t iva e l 'esclusivo ricorso 
alla ch i ama ta n u m e r i c a (63); 

Lanfranco Pedersoli , d a Roma , chiede che 
il n u m e r o mass imo dei ministr i e dei sotto­
segretari venga fissato pe r legge e che si 
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preveda la sospensione del m a n d a t o parla­
m e n t a r e pe r i m e m b r i del Governo (64); 

Sieno D'Antonio, d a Pescara, e numeros i 
altri cittadini, ch iedono l 'abrogazione del­
l 'articolo 4 del decreto-legge 19 se t tembre 
1992, n . 384, convert i to, con modificazioni, 
dalla legge 14 novembre 1992, n . 438, re­
cante n o r m e procedural i pe r le controversie 
in mate r ia di t ra t t ament i pensionistici (65); 

Luigi Re, d a Roma, chiede che venga 
istituito u n cen t ro di documentaz ione , infor­
mazione e divulgazione sulla politica cultu­
rale nazionale, volto ad intensificare i rap­
port i culturali con l 'estero (66); 

Giuseppe Catanzaro , d a Tricésimo (Udi­
ne), chiede che la legislazione in ma te r i a 
istituzionale, elettorale e t r ibutar ia rispetti 
maggiormente i princìpi costituzionali, pre­
vedendo, altresì, l 'abrogazione della XIII 
disposizione t ransi tor ia della Costi tuzione e 
la soppressione di tu t te le regioni e dei 
Ministeri ritenuti n o n indispensabili (67). 

PRESIDENTE. Le petizioni testé lette sa­
r a n n o t rasmesse alle competen t i Commis­
sioni. 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea sa­
r a n n o pubblicate nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Sull'ordine dei lavori. 

CARLO TASSI. Chiedo di par la re sull 'ordi­
ne dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, onorevo­
li colleghi, r appresen tan te del Governo Ama­
to, la quest ione che in tendo sollevare riguar­
d a u n cos tume della C a m e r a che ritengo 
debba essere corre t to . In ordine al t e m p o di 
svolgimento delle relazioni pe r la maggio­
ranza e di minoranza , ritengo che la ma te r i a 
vada rivista, sopra t tu t to con riguardo al 
con t ingentamento dei t empi . Non h a infatti 

senso riferire esclusivamente al re la tore di 
maggioranza il t e rmine «relatore» utilizzato 
dal r ego lamento della Camera . Tale riferi­
m e n t o va in terpre ta to nel senso che il t e m p o 
assegnato pe r lo svolgimento delle relazioni 
dovrà essere diviso p roporz iona lmente t r a i 
relatori pe r la magg io ranza e di minoranza , 
eventua lmente anche in r i fer imento alla loro 
d imensione di rappresen tanza ; m a comun­
que deve essere suddiviso. 

Inoltre, signor Presidente, alla relazione 
pe r la magg ioranza è s e m p r e allegato nello 
s t ampa to il testo del p rovvedimento su cui 
si discute, n o n c h é i testi abbinat i . Il povero 
re la tore di minoranza , invece, si ritrova solo 
con la sua str iminzita e s i curamente n o n 
impor tan te relazioncina, senza che sia ad 
essa allegato nello s t a m p a t o il tes to del 
proget to di legge. 

Volete s t ampare , un i t amen te alla relazio­
ne di minoranza , anche e q u a n t o m e n o il 
tes to a cui tale relazione si riferisce, cioè il 
tes to sot toposto a l l ' esame dell 'Assemblea? È 
u n a d o m a n d a che u n povero rela tore di 
m ino ranza rivolge s o m m e s s a m e n t e m a fer­
m a m e n t e , c o m e d icono anche i migliori 
avvocati . 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi lei sa che 
pe r prass i conso l ida ta il tes to del provvedi­
m e n t o in d iscuss ione è al legato alla relazio­
n e di m a g g i o r a n z a po iché è il r e la to re pe r 
la m a g g i o r a n z a c h e h a il c o m p i t o di riferire 
a l l 'Assemblea sui lavori della Commiss ione . 
In ogni m o d o la Pres idenza t e r r à con to 
della sua segnalaz ione e va lu t e r à l 'oppor tu­
n i tà di farne ogget to di u l ter ior i approfon­
d iment i . 

CARLO TASSI. E il re la tore di minoranza a 
chi riferisce? Se riferisce all 'Assemblea h a 
diri t to. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, la rela­
zione di m i n o r a n z a in tegra la relazione pe r 
la magg io ranza con il p ropr io p u n t o di vista 
par t icolare . In ogni caso, c o m e le è s ta to già 
de t to in precedent i sedute , tali p roblemi 
ve r r anno u l te r iormente approfondit i anche 
nelle loro implicazioni dalla Giunta pe r il 
r ego lamento . 
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Per una corretta informazione da parte 
del servizio pubblico radiotelevisivo. 

MARCO TARADASH. Chiedo di par la re sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARCO TARADASH. Signor Presidente, 
vorrei sot toporre alla sua a t tenzione u n a 
questione, o rmai ricorrente, che riguarda 
l ' informazione televisiva. Già un ' a l t r a volta 
h o dovuto richiamare il Par lamento e il 
Comitato compe ten te — che n o n è adde t to 
alla sorveglianza o alla censura , m a deve far 
rispettare, a lmeno at t raverso u n a ce r ta for­
m a di pressione mora le , le l ibertà fondamen­
tali e le diverse posizioni — perché , a pro­
posito del nuovo decreto-legge sulla 
questione della droga, e r ano stati invitati ad 
u n a trasmissione del TG1 sol tanto gli avver­
sari di quel decre to . 

Adesso vorrei so t toporre al l 'a t tenzione 
dell 'Assemblea u n caso assai p iù grave, per­
ché riguarda la Camera e l ' istituzione Parla­
m e n t o in generale. Venerdì scorso, su RAI2 
è stato t rasmesso il p r o g r a m m a II coraggio 
di vivere, nel quale veniva affrontato nuova­
men te il con tenu to di quel decreto-legge e si 
a rgomentava sul quesi to referendario relati­
vo al p rob lema della droga. Signor Presiden­
te , a ques ta trasmissione, condo t t a dal gior­
nalista Riccardo Bonacina, e r ano stati 
invitati, Vincenzo Muccioli, d o n Mazzi e d o n 
Pezzoli; in col legamento d a Milano vi e r ano 
l 'onorevole Rossella Artioli e il giornalista 
Paolo I iguor i . Tut te voci — devo dire — che 
n o n rappresen tano ce r t amen te le diverse 
posizioni. S icuramente è s ta ta esclusa la 
voce dei presenta tor i della richiesta referen­
dar ia e quella degli antiproibizionisti, d a u n a 
trasmissione che a questi a rgoment i e r a 
dedicata. 

Vorrei poi segnalare u n passaggio di quel 
p r o g r a m m a che m i riguarda in p r i m a per­
sona, oltre che riguardare la C a m e r a e il 
Par lamento nel suo complesso. Ad u n cer to 
m o m e n t o della t rasmissione il condu t to re 
Bonacina, rivolto a Muccioli, dice: «Muccio­
li, pe rò il povero Taradash, che è u n anti­
proibizionista (e i telespettatori lo conosco­
no) . . . ». Muccioli interviene allora d icendo: 

«Perché povero?». Bonac ina risponde: «Po­
vero p e r c h é n o n è qui , e quindi faccio io il 
portavoce». Muccioli dice: «Ma è l 'unico a 
p rende re dei soldi, essendo alla... », e n o n si 
capisce se dica «alla Camera» . È l 'unico a 
p rende re i soldi, e quindi n o n è povero! 

Ebbene , innanzi tu t to io n o n in tendo esse­
re t ra t ta to d a «povero» pe rché n o n sono 
s ta to invitato ad u n a t rasmiss ione televisiva, 
alla quale avrei po tu to intervenire, m a pa­
zienza! La seconda quest ione, che c redo 
riguardi il Pa r lamento , è che u n depu ta to 
n o n p u ò venire ch i ama to in causa in ques to 
m o d o c o m e u n a pe r sona che si arr icchisce 
pe rché è s ta to eletto in Par lamento , sulla 
base di u n a bat tagl ia politica (credo perso­
na lmen te di c o n d u r n e anche di altre). A mio 
avviso in ques to m o d o il Pa r lamento viene 
infangato: è c o m e se essere eletti in Parla­
m e n t o significasse arricchirsi con battaglie 
polit iche che alcuni dei pa r l amenta r i c redo 
vogliano anco ra condu r r e . N o n tut t i sono — 
c o m e ta luni dei pro te t tor i della pe r sona che 
h a reso tale dichiarazione — inquisiti pe r 
motivi che niente h a n n o a che vedere con le 
ragioni del fare politica. 

Credo c o m u n q u e c h e ques to scambio di 
ba t tu te , sia sot to il profilo della corre t tezza 
dello svolgimento di u n servizio pubblico, sia 
sot to il profilo della tu te la della dignità del 
Par lamento , dovrebbe t rovare u n a risposta 
d a pa r t e della Pres idenza di ques ta Camera , 
pe rché è ve ramen te indecente che si possa 
dire pubbl icamente che fare u n a bat tagl ia 
politica, appellarsi al l 'opinione pubblica, es­
sere even tua lmente eletti in Par lamento si­
gnifichi speculare e fare soldi sulle spalle 
della gente . 

Credo che u n simile m o d o di agire d e b b a 
essere censura to , p e r c h é vi è chi nel nos t ro 
paese c rede nella dignità della politica, ritie­
n e che far politica significhi effettivamente 
svolgere u n servizio pe r la città, pe r la 
nazione, e che tale servizio sia qualcosa di 
sacro e di prezioso pe r il b e n e della colletti­
vità (Applausi dei deputati del gruppo fede­
ralista europeo e del deputato Sgarbi — 
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Onorevole Taradash , lei 
h a esposto i fatti ed h a espresso le sue 
valutazioni. Chi pres iede è convinto, c o m e 
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lei e quan to lei, che la politica, se fatta c o m e 
deve essere fatta, abbia g rande dignità e 
risponda ad un 'es igenza profonda. 

In ogni caso, pe r quan to riguarda più in 
generale il p rob lema dei rappor t i con il 
servizio pubblico radiotelevisivo — questio­
ne che per molti aspetti e pe r diverse ragioni 
viene spesso sollevata — la Presidenza si 
riserva di a ssumere le iniziative più oppor­
tune , con riguardo alla RAI n o n c h é all 'orga­
n o par lamenta re di vigilanza. 

Svolgimento di interrogazoni. 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca: 
Interrogazioni . 

Le interrogazioni Pa lermo n . 3-00572 sui 
rappor t i t r a mafia, politica, massoner ia e 
banche e n . 3-00639 sulle dimissioni del 
consigliere dell'ufficio au tomaz ione del Mi­
nistero di grazia e giustizia (vedi Vallegato 
A) s a ranno svolte cong iun tamente . 

L 'onorevole minis tro di grazia e giustizia 
h a facoltà di rispondere. 

CLAUDIO MARTELLI, Ministro di grazia e 
giustizia. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, rispondo ad alcune interrogazioni su 
vicende giudiziarie ed amminis t ra t ive che , 
p u r nella sostanziale diversità, sono t r a di 
loro «cucite» dal l ' intento della rivista Avve­
nimenti e del g ruppo del mov imen to pe r la 
democrazia : la Rete di scredi tare il minis t ro 
ed il Ministero di grazia e giustizia che negli 
ultimi due anni h a n n o p romosso , con con­
creti risultati, la reazione dello Stato con t ro 
le cosche mafiose. 

Debbo subito aggiungere che ques ta «cu­
citura» e ra più facilmente individuabile in 
u n a m o n u m e n t a l e e con tor ta interrogazione 
presenta ta dall 'onorevole Pa le rmo dichiara­
ta, se n o n altro pe r la lunghezza, irricevibile 
dalla Camera . 

Vorrei citare, pe r cominciare , quan to scri­
ve Pierluigi Ficoneri su L'Espresso del 17 
gennaio scorso: «La consonanza di interessi 
— afferma Ficoneri — e di obiettivi t r a il 
periodico e la Rete diviene di se t t imana in 
se t t imana più evidente. Sulle sue pagine 
ott iene spazio e sostegno quella pa r t e della 
magis t ra tura che oggi milita nella formazio­

ne del pa r l amen ta re pa le rmi tano Orlando 
Cascio e che nei fatti si è t rova ta spesso in 
ro t ta di collisione con alcuni personaggi 
politici». 

Quello che c redo e che voglio sostenere è 
che esiste u n preciso m e t o d o usa to pe r 
avvelenare il c l ima politico con u n a tecnica 
di informazione inquinante . Faccio u n pri­
m o esempio . Il 26 maggio 1992 l 'onorevole 
Carlo Pa lermo, pa r l ando della s t rage di Ca­
paci e dei suoi possibili autor i , indicava ai 
magistrat i inquirent i possibili spunt i di inda­
gine, sos tenendo t r a l 'al tro: «Dopo il delitto 
l i m a , Falcone e ra volato pe r b e n d u e volte 
negli Stati Uniti pe r sentire il pent i to Buscet-
ta». Subito la direzione generale degli affari 
penali del minis tero comunicava alla procu­
r a della Repubbl ica di Pa lermo, in da t a 1° 
giugno 1992, ed alla s t a m p a che dagli atti 
del minis tero risultava senza equivoco che 
Falcone n o n si e ra r eca to negli Stati Uniti 
success ivamente all 'uccisione del l 'onorevo­
le Lima. Il 26 se t t embre 1992, tut tavia, 
l 'onorevole Pa le rmo to rnava ad accusare il 
minis t ro di grazia e giustizia di compor ta­
men t i omissivi d o p o l 'uccisione di Giovanni 
Falcone, aggiungendo: «Notizie ufficiali pro­
venienti dagli Stati Uniti h a n n o confermato 
u n incont ro t r a Falcone e Buscet ta dopo 
l 'uccisione di Salvo l i m a » . La direzione 
generale degli affari penal i to rnava a ripete­
re seccamente la sment i ta , m a l 'onorevole 
Pa le rmo cont inuava a sostenere che le auto­
rità amer icane avevano confermato . 

Il 28 o t tobre usciva il n . 43 di Avvenimen­
ti, che pubbl icava u n art icolo dal titolo «Su 
ordine dei politici Cosa nos t r a uccide» a 
firma di Riccardo Orioles. In ques to articolo 
veniva riportato u n b r a n o di u n verbale del 
FBI del 4 aprile 1992 quale p rova scritta 
del l ' incontro di Giovanni Falcone con Tom­
m a s o Buscet ta . Sennonché , lo stesso giorna­
lista annotava : «Badate, la da ta del verbale 
po t rebbe anche n o n essere esat ta pe rché 
appos ta dal t r adu t to re italiano». 

Il medes imo giornalista riportava anche lo 
stralcio di u n verbale riservato del 26 aprile 
1992 di u n a ques tu ra di cui è reso illegibile 
il n o m e , nel quale sarebbe s ta to successiva­
m e n t e inserito il con tenu to delle dichiarazio­
ni rese dal Busce t ta a Giovanni Falcone, e 
pubbl icava anche u n a fotografia del docu-
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mento . A sua volta l 'onorevole Pa le rmo ri­
peteva: «Le autor i tà amer icane h a n n o con­
fermato». 

Pur t roppo pe r l 'onorevole Palermo, con 
u n comunica to s t ampa da ta to 30 o t tobre 
1992, venivano to ta lmente smenti t i dal di­
re t tore del FBI, William Session, questi fatti, 
tut t i facilmente documentabi l i . 

Come u o m o di governo e garan te della 
corret tezza costituzionale, e senza svelare 
segreti di ufficio, voglio anche informarvi 
che le autori tà giudiziarie di Caltanissetta e 
di Palermo h a n n o già po tu to verificare la 
falsità del documen to , che è risultato inte­
stato alla ques tura di Catania, e che vi è u n 
proced imento giudiziario in corso . Al mini­
stro ed al Par lamento n o n res ta che at tende­
re l 'esito delle indagini. 

Alla luce di quan to esposto — a tut t i no to 
— sorprende che con l ' interrogazione n . 
3-00637 del 22 d icembre 1992 l 'onorevole 
Palermo e l 'onorevole Novelli ripropongano 
oggi nuovamen te il quesi to se Giovanni Fal­
cone dopo l 'omicidio di Salvo Lima «avesse 
p r o g r a m m a t o u n suo viaggio negli Stati 
Uniti». Veramente u n a profetica marc i a in­
dietro! Fallito il p r imo tentat ivo di falsifica­
zione, ci si rifugia nella «programmazione», 
per poter dire, poi, che in fondo Falcone, se 
non era anda to negli Stati Uniti, aveva alme­
no p r o g r a m m a t o di andarci . M a già si sape­
va che Falcone avesse in an imo di andarci ; 
lo sapeva l 'autor i tà giudiziaria italiana, lo 
sapeva YAttorney general amer icano , lo sa­
pevano il Consiglio super iore della magistra­
tu ra e tutti coloro che e rano stati informati 
dell'iniziativa ministeriale di u n p r o g r a m m a 
di addes t ramento professionale pe r pubblici 
ministeri negli Stati Uniti. Probabi lmente lo 
sapeva anche l 'onorevole Carlo Palermo, 
che oltre ad essere depu ta to del Par lamento 
è anche difensore di a lcune par t i offese nei 
procediment i pe r strage in corso a Caltanis­
setta. 

E allora che senso h a ques ta insistenza, se 
non quello di voler man tene re c o m u n q u e u n 
dubbio, u n ' o m b r a ? In somma, qual è il me­
todo? Si precosti tuisce u n a tesi, la si ant icipa 
e la si diffonde at t raverso il per iodico Avve­
nimenti, la si riprende in interrogazioni 
par lamentar i s t rumental i , con l ' intento di 
spacciare per verità riscontrata la tesi pre­

costituita. Q u a n d o poi la tesi di fondo n o n è 
più sostenibile, si fa ma rc i a indietro, m a 
b a d a n d o a lasciare u n a t raccia , un ' ins inua­
zione, a lmeno u n venticello. 

Questo m e t o d o — lo sapp iamo tut t i — 
n o n è nuovo , ed il fine politico ci è no to . 
Tutt i ricordiamo u n a p u n t a t a di Samarcan­
da del 16 maggio 1990, nella quale l 'onore­
vole Leoluca Or lando Cascio affermava di 
essere (cito t r a virgolette) «convinto che 
den t ro i cassetti del palazzo di giustizia di 
Pa le rmo ce n ' è abbas tanza pe r fare chiarez­
za su questi delitti» (i delitti politici Matta-
rella, La Tor re e Insalaco) . 

A Or lando Cascio rispondeva Falcone, 
d icendo t r a l 'al tro (cito t r a virgolette): «Or­
lando deve assumers i la responsabil i tà di 
quello che h a de t to . Se sa qualcosa, lo dica 
ch ia ramen te , faccia i nomi , citi i fatti; altri­
men t i stia zitto. Ques to è u n m o d o di far 
politica a t t raverso il s is tema giudiziario, e 
noi lo respingiamo». 

Posso solo aggiungere che anche oggi 
s iamo in molt i a respingere ques to m e t o d o . 
E valga pe r tut t i quello che h a scri t to Mon­
tanelli il 7 gennaio 1993: «Dietro Leoluca 
Or lando Cascio cosa c 'è? Un p o ' di gener ica 
antimafia, senza precisi indirizzi e indicazio­
ni, quali sa rebbe lecito aspettarsi d a chi, 
avendo fatto pe r t r e anni il s indaco di Paler­
m o , qua lcuno e qualcosa d a addi tare al 
giudice dovrebbe averlo». 

Io pe r ò aggiungo che diet ro Or lando Ca­
scio ce r t amen te u n a cosa c 'è : il livore con t ro 
Giovanni Falcone, che n o n essendosi presta­
to ad essere s t rumenta l izzato pe r fini politici 
viene ritenuto anco ra oggi responsabile della 
c adu t a della g iunta Or lando a Pa le rmo. N o n 
sbagliava Felice Cavallaro sul Corriere della 
sera a sot tol ineare c h e le cri t iche della Rete 
n o n risparmiavano n e p p u r e Falcone. Io dico 
che si vuole anco ra oggi infangare soprat tut­
to Falcone, at t r ibuendogli c o m p o r t a m e n t i 
scorret t i . 

Io sono invece t r a coloro che h a n n o cre­
du to e difendono la corre t tezza del giudice 
Giovanni Falcone e n o n in tendo d iment icare 
il passa to . Perciò, pe r chi h a p o c a memor i a , 
r a m m e n t o che la p r i m a crisi della g iunta 
Or lando a Pa le rmo risale all 'aprile del 1989; 
è allora che spun ta il «Corvo»; m a Falcone 
con t inua a lavorare . Alcuni giornali annun-
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ciano novità sui delitti eccellenti e pers ino 
sulla scoper ta dei mandan t i . Il 21 giugno si 
verifica l 'a t tenta to a l l 'Addaura e Falcone 
s campa per poco alla mor t e . È anco ra più 
a m a r o r icordarlo oggi che Falcone n o n c 'è 
più, m a pe r alcuni p u ò servire visto che 
allora ci fu chi insinuò che Falcone si e ra 
p rocura to l ' a t tenta to . 

Proseguiamo. Viene l 'agosto 1989 ed u n 
de tenu to di n o m e Pellegriti r ende le sue 
p r ime dichiarazioni al pubblico minis tero di 
Bologna, dot tor Mancuso . Qualche giorno 
dopo il pent i to afferma che il m a n d a n t e 
dell 'omicidio Mattarel la è l 'onorevole Salvo 
l i m a . Falcone lo interroga, sospet ta u n tra­
nello, capisce che il pent i to n o n sa nulla 
dell 'omicidio Mattarel la e che s ta r e n d e n d o 
u n a falsa dichiarazione. Lo incalza nell 'in­
terrogator io , e alla fine Pellegriti confessa a 
Falcone di essere s tato indot to a ment i re ed 
a riferire u n a veri tà raccontatagl i d a altri. 
Confessa anche rappor t i con il coordina­
m e n t o antimafia di Pa lermo e contat t i epi­
stolari con Leoluca Orlando Cascio. 

Per comple tare il q u a d r o vi ricordo che 
nel febbraio del 1990 Orlando si d imet te 
definitivamente d a s indaco di Pa le rmo e nel 
maggio 1990 accusa Falcone di aver insab­
biato i processi . 

Individuato il mer i to , poss iamo compren­
dere meglio anche q u a n t o accade oggi. 

E ven iamo al cosiddet to caso Kollbrun-
ner , oggetto di interrogazioni d a pa r t e degli 
onorevoli Palermo, Novelli ed altri. Anche 
qui il p recedente è significativo. Il n u m e r o 
48 della rivista Avvenimenti, del 9 d icembre 
1992, set t imanale dell 'al tra Italia (così si 
autodefinisce), pubblica u n articolo dal tito­
lo: «Il minis tro e Winnie, riciclatrice di lus­
so». I fatti riguardano i miei rappor t i con la 
signora Ellen Winnifred Kol lbrunner e l'at­
tività dell'ufficio compe ten te del Ministero 
di grazia e giustizia nel t ra t t a re la pra t ica di 
estradizione relativa alla stessa s ignora Koll­
b runner . 

Sot to il p r imo profilo, i rappor t i con la 
signora, h o avuto m o d o di chiar i re ampia­
m e n t e c o m e e pe rché h o conosciuto la si­
gnora Kollbrunner . L 'ho fatto in u n a spon­
t anea deposizione agli inquirenti , n o n 
appena informato dei fatti. 

Quali fatti? I fatti sono i seguenti . La 

s ignora Kol lbrunner e r a s ta ta ar res ta ta 
dalla polizia svizzera pe r u n a storia di falsi 
titoli di credi to rubat i in Italia al Banco di 
San to Spirito d a quelli che s e m b r a n o suoi 
soci o suborna tor i in un 'a t t iv i tà cr iminosa. 
E il nesso con m e consis terebbe nel fatto che 
nel l 'agendina della s ignora Kollbrunner, a-
gendina fitta di n u m e r i telefonici, vi e rano 
anche quelli miei e dei miei collaboratori , e 
p iù p rec i samente del c apo della m ia segre­
ter ia e del consigliere diplomat ico, oggi am­
bascia tore d'Italia, e cioè le d u e pe r sone 
che , c o m e si vedrà , avevano concorda to con 
la Kol lbrunner u n suo incarico professiona­
le. In che consisteva l ' incarico? Avevamo 
sper imenta to l'insufficienza dei nostr i rap­
port i con la s t a m p a estera. P e n s a m m o che 
assegnare d u e contra t t i a d u e giovani addett i 
s t ampa , u n o francese ed u n o tedesco, ci 
avrebbe da to u n cer to sussidio. 

Presentataci dal nos t ro med ico di fami­
glia, la s ignora Kollbrunner , esper ta di sele­
zione del personale , o più p rec i samente 
head hunter (cacciatr ice di teste), ebbe l'in­
car ico di ques ta ricerca. E ciò accadeva 
q u a n d o e ro vicepresidente del Consiglio e 
non , c o m e scrivono gli interroganti , q u a n d o 
e ro minis t ro della giustizia. 

In ogni caso, il p a g a m e n t o delle spese di 
viaggio della s ignora Kol lbrunner è avvenu­
to a car ico dei fondi della m ia segreteria 
pa r l amen ta re , e quindi senza che lo Sta to 
italiano abbia versa to u n a lira. Il m a n d a t o 
della s ignora venne por t a to a t e rmine . Dopo 
u n ' a m p i a selezione, ci so t topose u n a rosa di 
nomi , fra i quali ne scegl iemmo due . E 
propr io in relazione a tale attività la s ignora 
Kol lbrunner poteva avere i miei n u m e r i di 
telefono e quelli dei miei d u e collaboratori . 
Tra l 'al tro la stessa s ignora h a già sment i to 
al l 'autori tà giudiziaria i taliana e a quella 
elvetica ed alla s t a m p a fatti o rappor t i diver­
si d a quelli che io h o riferito e che sono 
viceversa a m p i a m e n t e ripresi dalla rivista 
Avvenimenti e dalle interrogazioni della Re­
te . . . 

PRESIDENTE. Onorevole minis t ro , m i 
scusi se la i n t e r rompo . Na tu ra lmen te lei p u ò 
spaziare c o m e ritiene, pe r ò devo farle pre­
sente che la v icenda Kol lbrunner di cui s ta 
pa r lando in ques to m o m e n t o è ogget to di 
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un' interpel lanza che n o n è al l 'ordine del 
giorno. 

CARLO PALERMO. È l 'a l t ra interroga­
zione! 

PRESIDENTE. All 'ordine del giorno ci 
sono due interrogazioni, m a n o n il docu­
m e n t o a cui si s ta r iferendo il minis t ro . 

CARLO PALERMO. È u n o dei quesiti inte­
grativi dell 'altra interrogazione. 

PRESIDENTE. Questo è vero , m a res ta il 
fatto che il d o c u m e n t o specifico n o n è all 'or­
dine del giorno. Le chiedo scusa, onorevole 
ministro. Continui pu re . 

CLAUDIO MARTELLI, Ministro di grazia e 
giustizia. Per l 'al tro profilo dell ' interroga­
zione, quello più delicato e che r iguarda gli 
aspetti concernent i la r ichiesta di estradizio­
ne e l 'attività del minis tero, sono state segui­
te le p rocedure di r i to. E prec isamente : in 
da ta 7 o t tobre 1992 perveniva all'ufficio II 
della direzione generale degli affari penali 
documentaz ione estradizionale relativa a El-
len Winnifred Kollbrunner e a Maurizio 
Laguzzi, con la notizia che gli stessi e r a n o 
detenut i a Ginevra dal 18 agosto, nel l 'ambi­
to di un ' inchies ta condot ta dalla locale au­
torità giudiziaria. Il 14 o t tobre le d o m a n d e 
di estradizione appron ta te dall'ufficio veni­
vano t rasmesse pe r via diplomatica in Sviz­
zera. Il 9 novembre l'ufficio federale di 
polizia di Berna comunicava che le doman­
de di estradizione e r ano state ricevute e che 
la Kollbrunner e il Laguzzi e r ano anco ra 
detenut i pe r l ' inchiesta ginevrina. 

Devo ricordare, pe r chi n o n lo sappia, che 
la d o m a n d a di estradizione c o m p o r t a ed h a 
in sé la richiesta di adozione di u n provve­
d imento di custodia c o m e l 'arres to , secondo 
quan to espressamente previsto dalla con­
venzione eu ropea di estradizione. 

Quindi avrebbe avuto senso inol trare u n a 
richiesta di ar res to provvisorio se la s ignora 
Kollbrunner fosse s ta ta l ibera e se n o n fosse 
stata ancora inol trata la d o m a n d a di estra­
dizione. Ma, c o m e è no to , n o n ci t rovavamo 
in presenza di nessuna di ques te d u e condi­
zioni. 

In generale , c o m u n q u e , devo precisare 
che il paese cui si richiede l ' a r res to provvi­
sorio r i m a n e ovviamente s e m p r e l ibero di 
ado t ta re o m e n o la misura . In esecuzione di 
ques to principio, le d o m a n d e di estradizione 
pe r Laguzzi e Kol lbrunner , già de tenut i a 
disposizione del l 'autor i tà giudiziaria svizze­
ra , furono così formulate (cito tes tua lmente 
e na tu ra lmen te m e t t e r ò a disposizione degli 
in terrogant i e della C a m e r a tut t i i dati): «In 
caso di sua consegna, il Ministero dell ' inter-
no-Interpol è p rega to di associare la Koll­
b r u n n e r alla casa circondariale di Roma , a 
disposizione della locale au tor i tà competen­
te». 

Un ' ident ica richiesta venne inol t rata pe r 
il Laguzzi. Success ivamente l'ufficio apprese 
pe r le vie brevi che l ' au tor i tà svizzera si 
s tava acc ingendo a consegnare nello s ta to di 
de tenzione il Laguzzi, m e n t r e nessuna noti­
zia ci dava in mer i to alla decisione sulla 
estradizione della Kol lbrunner . 

Conoscendo l ' interesse del l 'autor i tà giudi­
ziaria i taliana ad o t t enere l 'estradizione del­
la s ignora Kollbrunner , l'ufficio lo segnalò a 
Berna , insistendo nella consegna della stessa 
nello s ta to di de tenzione, con ciò de rogando 
pe r la p r i m a volta in ol tre dieci anni alla 
prassi secondo la quale il p rovvedimento 
caute lare pe r fini estradizionali p e r cittadini 
svizzeri n o n è m a i s ta to richiesto. 

Ques ta prassi di n o n richiederlo t rova 
fondamento nella no rma t iva in te rna svizze­
ra , c h e impone a quel governo l 'obbligo di 
risarcire il d a n n o subi to dalla pe r sona che 
sia s ta ta indeb i tamente de t enu ta e che am­
m e t t e la possibilità del l 'estradizione del cit­
tad ino svizzero sol tanto q u a n d o questi prest i 
il p ropr io assenso. Ciò significa che se il 
c i t tadino n o n pres ta consenso all 'estradizio­
ne , l ' a r res to pe r fini estradizionali è illegitti­
m o e p u ò consent i re il risarcimento del 
d a n n o . 

A confe rma vale la n o t a dell'ufficio fede­
rale della polizia di Berna , che h a comuni­
ca to a l l ' ambascia ta d 'I tal ia a Be rna che n o n 
e ra s ta to possibile d a r seguito alla richiesta 
di a r res to provvisorio po iché la Kollbrunner , 
essendo ci t tadina svizzera, ai sensi dell 'arti­
colo 7 della legge federale sull 'assistenza 
internazionale , n o n po teva essere es t rada ta 
senza il suo consenso . Per q u a n t o de t to la 
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medes ima n o n poteva n e p p u r e essere trat­
t enu ta in arres to a fini estradizionali perché , 
r ipeto, in tal caso il p rovvedimento sarebbe 
stato illegittimo dal p u n t o di vista della legge 
svizzera. 

Quan to alla p resun ta asserita sparizione 
della stessa Kollbrunner, l'ufficio federale di 
Berna h a invece comunica to che la s ignora 
si t rova in u n a località no t a al l 'autori tà 
giudiziaria svizzera. E in mer i to allo s ta to 
delle indagini sulla rap ina al Banco di San to 
Spirito, m i riservo di chiedere al l 'autor i tà 
giudiziaria le relative informazioni e q u a n d o 
le riceverò le riferirò immed ia t amen te in 
Par lamento . 

Anche in ques to caso, dunque , mi s embr a 
chiaro che nessun fondamento aveva il par­
lare di tangent i o di coinvolgimenti del mi­
nistro e che è en t ra ta invece in funzione 
l '«agenzia di disinformazione» di cui par lo 
da t e m p o . Anche in ques to caso lo smasche­
r a m e n t o h a richiesto più o m e n o t e m p o e n e 
richiederebbe diverso a seconda dei mezzi 
di cui si dispone. 

È chiaro che u n minis t ro p u ò difendersi 
meglio; m a u n c o m u n e cit tadino, investito 
d a u n a sor ta di macch ina di disinformazio­
ne , quan to t e m p o p u ò resistere p r i m a che la 
sua reputaz ione sia dis t rut ta o c o m u n q u e 
con tamina ta e quan to t e m p o occor re pe r 
ristabilire la verità, a lmeno quella processua­
le? Ricavo da ques ta esperienza l 'utilità e 
l 'urgenza di accelerare i p rocediment i pe r 
diffamazione e pe r calunnia. 

Veniamo o ra alle ul t ime avventure del 
conto Protezione, così c o m e t ra t ta to in in­
terrogazioni degli onorevoli Tremagl ia e Pa­
le rmo. Innanzi tu t to , d a cosa d ipende l'im­
provvisa reviviscenza giornalistica di ques to 
caso? Poco impor ta che il se t t imanale Avve­
nimenti, nel suo ul t imo n u m e r o di giovedì 
28 gennaio, cerchi di rettificare parzialmen­
te il t i ro rispetto al lancio di agenzia (della 
Dire) s ingolarmente e s t raord inar iamente 
anticipato nella ma t t ina ta di sabato 21 alle 
10,56: c o m e d 'abi tudine, potrei osservare, 
richiamando u n lancio p receden te di quel­
l 'agenzia, avvenuto sempre di sabato , anche 
se ques ta volta si t r a t t a di sabato 26 giugno. 
Allora sot to l ' anon imo titolo: «Tangenti a 
Milano. PSI sul giudice Di Pietro» si celava 
u n a dichiarazione falsamente at t r ibui ta al 

minis tro della giustizia — dichiarazione ma i 
fatta — con tenen te u n pesan te a t tacco all 'o­
pera to dei magistrat i milanesi . Come si sa, 
il sabato è giorno di distrazione, di riposo, 
di uffici chiusi, e ciò vale anche pe r quelli 
giudiziari; è d u n q u e la g iornata più propizia 
pe r i manipola tor i della comunicaz ione . 

A giugno, quello stesso saba to 26, il Pre­
sidente del Consiglio incar icato si sarebbe 
dovu to recare , di lì a p o c h e ore dal lancio di 
agenzia, p ropr io dal Capo dello Sta to con la 
lista dei ministri del suo Governo. Come 
confermare minis t ro di giustizia u n o che 
aveva a p p e n a aggredi to la magis t ra tura? Per 
for tuna il falso fu subi to scoper to e denun­
ciato; si apr ì un ' inch ies ta al l ' interno dell 'a­
genzia, anche se l 'episodio passò poi quasi 
inosservato. 

Ebbene , dieci giorni fa la s t a m p a conside­
rava a l t amente probabi le la soluzione pe r la 
segreter ia socialista. S e m p r e Avvenimenti, 
alle 10,56, anticipa alle agenzie che : «Nell'u­
dienza di u n processo a Ginevra con t ro 
Flavio Fiorini il p rocu ra to r e Laurent Kaspe 
Ansermet h a de t to tes tua lmente : 'L' intesta­
tar io del con to Protezione è Silvano Larini, 
t r a i beneficiari alcuni dirigenti socialisti t r a 
cui l 'a t tuale minis t ro della giustizia italiano, 
Claudio Martelli '». 

Poco impor ta , d u n q u e , che questa frase 
così precisa e la sua accusa così ne t ta nei 
miei confronti , formula ta di sabato, si faccia 
u n p o c o più scolorita e possibilista nel nu­
m e r o del set t imanale in edicola il giovedì 
successivo. Poco impor ta , dicevo, che la 
cer tezza ceda il passo alla possibilità — 
anche in ques to caso, c o m e in quelli prece­
d e n t e m e n t e esaminat i , è necessar io fare u n a 
piccola ma rc i a indietro. . . ! —; quel che vale 
è la falsa a t t r ibuzione ad u n alto magis t ra to 
svizzero di parole che , se autent iche e mol­
tiplicate dalla s t ampa , avrebbero distrutto, 
più che u n a car r ie ra politica, l ' integrità mo­
rale di u n a persona . Anche in questo caso si 
è dovuto e p o t u t o richiedere il ch ia r imento 
alla fonte e smasche ra re il falso, e la smen­
t i ta pe r for tuna n o n h a t a rda to . 

Il p rocu ra to re generale Ansermet , d o p o 
aver fatto conoscere le sue sment i te nella 
stessa g iornata di sabato , in u n a successiva 
let tera al quot id iano ginevrino Nouveau 
quotidien del 26 gennaio e d a u l t imo in u n a 
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nota ufficiale del l 'ambascia tore italiano a 
Berna, h a dichiarato: «Sono in condizione di 
confermarle che diversi articoli di s t a m p a mi 
h a n n o attr ibuito dichiarazioni inesat te quan­
to all ' implicazione del signor Claudio Mar­
telli, at tuale ministro della giustizia italiana, 
in relazione al conto Protezione dell 'UBS di 
Lugano. Il solo r iferimento al signor Claudio 
Martelli è s tato evocato in un ' ud i enza pub­
blica venerdì scorso in relazione con u n 
documento sequestra to nel 1981 nel domi­
cilio del signor I i c io Gelli, d o c u m e n t o asso­
d a n t e il n o m e dell 'at tuale minis t ro a quello 
del conto Protezione. Questa informazione 
d 'al tronde» — è sempre Ansermet che par la 
— «era già s tata pubbl icata a suo t e m p o 
dalla s t ampa italiana, in par t icolare dal set­
t imanale L 1 Espresso, nella sua edizione del 
3 giugno 1984. Al contrario» — dice Anser­
me t — «io n o n h o m a i affermato che il 
denaro del conto Protezione sia anda to a 
delle alte personali tà politiche italiane, t r a 
cui il signor Claudio Martelli, minis t ro della 
giustizia; par iment i n o n h o ma i affermato 
che nella let tera seques t ra ta a M o n a c o fos­
sero evocati i dest inatari dei fondi, t r a i quali 
avrebbe figurato il signor Martelli. Solo l'e­
same della documentaz ione banca r i a in pos­
sesso dell 'UBS di Lugano pe rme t t e r à di ri­
spondere ca tegor icamente alle d o m a n d e 
sollevate dalla s tampa». E ques ta è esatta­
men te la mia opinione. 

Le decisioni della Corte ticinese s e m b r a n o 
imminenti , dopo averle sollecitate pe r 12 
anni, e la giustizia italiana è forse finalmente 
ad u n passo dalla veri tà su u n a v icenda 
controversa dai t roppi risvolti anco ra oscuri . 

Onorevoli colleghi, h o r ecen temen te so­
stenuto che , se il mos t ro sba t tu to in p r i m a 
pagina è u n politico, le conseguenze pe r lui 
sono devastanti pe rché il politico vive di 
immagine e la sua immagine è immedia ta­
men te distrutta. M a è anche vero che i 
politici h a n n o l 'oppor tuni tà di difendersi 
meglio. Chi vuole difendere la p ropr ia inno­
cenza, se è u n personaggio pubblico h a i 
mezzi per farlo; la s t ampa e la televisione 
diventeranno allora pe r lui macch ine pro­
duttrici di innocenza. E se i politici sono 
nelle condizioni di ricorrervi, devono farlo, 
c o m e devono usare la legitt ima difesa affi­
dandosi ai giudici e ai t r ibunali con fiducia. 

Lo faccio anch ' io , avendo, p ropr io nella 
g iornata di oggi, da to incar ico ai miei legali 
di ci tare in giudizio pe r il risarcimento del 
d a n n o p rodo t tomi dalle false, calunniose e 
diffamatorie notizie diffuse, i periodici Avve­
nimenti e Candido. 

H o voluto affrontare ques to pubbl ico di­
bat t i to e par t i re dal tentat ivo più recen te di 
denigrare la m i a persona; lo faccio con 
g rande serenità, m a anche con fermezza, 
avendo già denunc ia to il 21 d icembre , di 
fronte alla Commiss ione antimafia, l 'esisten­
za di u n a s t ru t tu ra o agenzia compos t a d a 
par lamentar i , ex magistrat i , magis t ra t i in 
servizio, ex poliziotti, giornalisti di fonti n o n 
s empre accredi ta te , che s e m b r a rivendicare 
e pra t icare u n a sua giurisdizione, u n a giusti­
zia che agisce para l le lamente a t t raverso 
pubblicazioni di dossier, notizie riservate 
coper te d a segreto is trut torio, notizie riprese 
d a organi di s t a m p a compiacent i . Una vera 
e p ropr ia informazione dis informante e de­
pis tante . 

DIEGO NOVELLI. Faccia i nomi , onorevo­
le minis tro! 

CLAUDIO MARTELLI, Ministro di grazia e 
giustizia. l i h o fatti già! 

DIEGO NOVELLI. I magistrat i , gli ex ma­
gistrati ... 

CLAUDIO MARTELLI, Ministro di grazia e 
giustizia. Alcuni ex magis t ra t i s iedono nel 
g ruppo ... 

DIEGO NOVELLI. N o n agenzie, m a gli 
spezzoni impazzit i dei servizi segreti . . . ! Fac­
cia i nomi ! 

CLAUDIO MARTELLI, Ministro di grazia e 
giustizia. Li h o fatti ripetutamente sulla 
s t a m p a e li farò anche davant i al magis t ra to . 

DIEGO NOVELLI. N o n li h a fatti e si guar­
d a b e n e dal farli! 

CLAUDIO MARTELLI, Ministro di grazia e 
giustizia. No , no , li faccio, eccome! 

DIEGO NOVELLI. Faccia n o m i e cognomi 
e se ne a s s u m a le responsbilità! 
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CLAUDIO MARTELLI, Ministro di grazia e 
giustizia. Lo sto facendo. 

DIEGO NOVELLI. Lo faccia e noi s t iamo 
ad ascoltarla. 

NICOLA CAPRIA. Mi pa re che nella rispo­
sta del ministro m a n c h i tu t to t r anne l 'assun­
zione di responsabilità! 

PRESIDENTE. Onorevole Novelli, lasci 
proseguire il ministro! 

CLAUDIO MARTELLI, Ministro di grazia e 
giustizia. Lai tecnica è quella di un ' informa­
zione disinformante e depis tante , moltiplica­
t a d a interrogazioni par lamenta r i in u n ri­
lancio pubblicitario reciproco; vere e 
propr ie spy stories, si po t rebbe dire, nella 
loro tecnica, m a ispirate dalla volontà di 
impor re u n a calunnia prefabbricata all 'opi­
nione pubblica. Lo scopo s e m b r a quello di 
delegit t imare, infangare altri magistrat i o 
altri uomini politici. Come h o ricordato, il 
p r imo illustre esempio e vi t t ima fu propr io 
Giovanni Falcone. 

Trovo assai spiacevole e ingiusto che u n a 
personali tà rigorosa e p r o b a c o m e lei, ono­
revole Novelli, si lasci inconsapevolmente 
condur re per m a n o d a u n a vera e p ropr ia 
a r m a t a di giornalisti di ques ta fatta, veri e 
propr i soldati di ven tura della disinformazio­
ne . N e m m e n o se ispirati d a un ' e t i ca rivolu­
zionaria o fautori di u n a giustizia proletar ia 
p o t r e m m o convivere con la più totale indif­
ferenza al rispetto della dignità della perso­
na; ed è anche singolare che l ' intero m o n d o 
dell ' informazione volti le spalle e sia indiffe­
ren te a ques ta quotidiana, o meglio sett ima­
nale offesa all 'etica della professione. 

Quale etica della professione p u ò del res to 
derivare dal diret tore di Avvenimenti, pro­
prio nella mate r ia in cui la sua rivista si 
c imenta con t ro di m e ? 

Basterà scorrere le pagine della relazione 
Teodori alla Commissione pa r l amen ta re di 
inchiesta sulla loggia massonica P2 pe r rica­
varne che fin dal 1978 il Banco Ambros iano 
concede scopert i di con to cor ren te alla so­
cietà editrice propr ie tar ia del quot id iano 
Paese Sera (diret tore Fracassi , oggi di re t tore 
di Avvenimenti), e che al 30 giugno 1983, 

da t a in cui sono stati t rasmessi alla Commis­
sione i n u m e r i relativi ai finanziamenti ai 
giornali, risultava u n debi to di 22 miliardi, 
divenuti oltre 25 t r a interessi, commissioni e 
spese, a tu t to o t tobre 1983. U n a cifra infe­
riore sol tanto a quella dei finanziamenti in 
ne r o di Calvi alla DC e al PCI, afferma 
Teodori , e di g ran lunga inferiore ai sospetti 
finanziamenti in ne r o al PSI, al PSDI e al 
PRI. 

Ma, in tanto , il sasso lanciato d a Avveni­
menti è s ta to ripreso, d a ul t imo, d a — 
rieccolo — Tassan Din. Condanna to in pri­
m a is tanza a 15 anni e in a t tesa di appello, 
si precipi ta al l ' improvviso d a giudici, gior­
nali e televisioni e in pochi giorni ci inonda 
di ricordi e di rivelazioni telefoniche ad u n a 
sola voce, la sua, e perc iò difficilmente 
controllabili. In qua t t ro giorni fornisce d u e 
versioni diverse, rad ica lmente diverse, dello 
stesso episodio, u n a a L'Espresso, l 'al tra 
àR'ANSA, che sment i scono le d u e preceden­
ti consegnate agli atti della Commiss ione 
pa r l amen ta re P2 undici anni fa. Una qu in ta 
versione la fornisce s tamani l 'agenzia ANSA, 
affermando — cito tes tua lmente —: «Penso 
che sia vero che Martelli pe rsona lmente n o n 
sia l ' intestatario del con to Protezione, c o m e 
d 'a l t ronde lui afferma, e che n o n abbia ma i 
avuto rappor t i con l 'UBS di Lugano. Questa 
m ia convinzione l 'avevo precisata anche a 
L'Espresso». Pecca to che il set t imanale n o n 
abbia regis t ra to . . . ! 

Non con ten to di pescare nel torb ido e di 
smentirsi , Tassan Din ce rca a n c h e il ridicolo 
e lui, cioè l ' espropr ia tore scientifico della 
Rizzoli pe r con to della P2 ed il fabbricante 
di scandali con t ro Spadolini , invoca oggi 
ques t 'u l t imo e lo allerta sulle m e n e della P2. 
Ricordo il p receden te : alla fine del 1981 la 
bob ina di u n a regis trazione telefonica t r a 
Gelli e Tassan Din fu «lasciata» dall 'avvocato 
Pecorella (legale di Tassan Din) presso l'uf­
ficio di u n funzionario della ques tu ra di 
Milano. Il c o n t e n u t o della bobina faceva 
riferimento all ' ipotesi di cessione della Riz­
zoli al g ruppo Cabassi ed alle forze poli t iche 
che favorivano l 'operazione. Nel colloquio 
Gelli al ludeva anche all ' ipotesi di u n incon­
t ro t r a Gelli e Spadolini (al t e m p o Presidente 
del Consiglio) che lo stesso Spadolini avreb­
be sollecitato. 
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Tale incontro ( teniamo con to del fatto che 
a quel l 'epoca Gelli e ra lat i tante ed avrebbe 
dovuto incont rare il Presidente del Consi­
glio, secondo quan to registrato nella bob ina 
lasciata cadere nella ques tu ra di Milano) 
sarebbe dovuto avvenire a Pontremoli in 
occasione del p remio Bancarella. Natural­
men te , Spadolini sment ì e lo smar r imen to 
della bobina fu oggetto di dibatt i to alla Com­
missione P2 e fu definito u n esempio di 
tecnica diffamatoria. Voglio r icordare quel­
l 'episodio pe rché la m e m o r i a del passa to 
deve fare pa r te della r icerca della veri tà e 
dello smasche ramen to dei falsari anche nel 
presente . 

Vengo o ra al caso Carnevale. Gli onorevoli 
interroganti m i contes tano di n o n aver eser­
citato l 'azione disciplinare nei confronti del 
presidente della I sezione penale della Corte 
di cassazione, dot tor Cor rado Carnevale. 
Voglio r icordare innanzi tut to che u n giudice 
è, nel nos t ro o rd inamento , insindacabile nel­
l 'esercizio della sua a u t o n o m a responsabili­
t à e che l 'azione disciplinare che spet ta al 
ministro nulla h a a che vedere con il sindaca­
to sul con tenu to delle p r o n u n c e giudiziarie. 

Sin dal m o m e n t o del m io insediamento al 
Ministero di grazia e giustizia h o pe rò rite­
nu to oppor tuno eserci tare la mass ima vigi­
lanza sul funzionamento dell'ufficio giudi­
ziario presso il quale il do t to r Carnevale 
prestava la sua attività ed in t raprendere 
tu t te le iniziative che legi t t imamente poteva­
n o e dovevano essere avviate. Il 1° m a r z o 
1991 (ero minis tro ad interim d a d u e setti­
mane) su mia p ropos ta il Governo e m a n ò 
un ' in terpre taz ione autent ica di a lcune nor­
m e di p rocedura penale , che m i cos ta rono 
u n acceso dibatti to in Par lamento e le accuse 
di aver e m a n a t o u n decre to di arres to , pe r 
r iparare alla sostanziale ingiustizia che deri­
vava dalla scarcerazione di 43 mafiosi ( t ra i 
quali Michele Greco, Pippo Calò ed altri), 
pericolosissimi imputat i , a seguito di u n a 
pronuncia della I sezione penale della Corte 
di cassazione. Dal novembre 1991 h o avvia­
to u n a costante sorveglianza sull 'attività giu­
diziaria della I sezione penale; nul l 'a l t ro 
potevo fare, cons iderando sia il principio 
dell 'insindacabilità dei provvedimenti , sia la 
costante giur isprudenza disciplinare del 
Consiglio superiore della magis t ra tura . 

Dal l 'esame di 14.555 provvediment i è e-
m e r s a infine u n a ripetuta invadenza del 
giudizio di legitt imità nella valutazione del 
mer i to ed u n elevato indice di annul lament i 
di provvediment i dei giudici di p r i m a e 
seconda istanza. Per tale mot ivo, h o incari­
ca to un ' appos i t a commiss ione di s tudio, 
pres ieduta dal professor Conso, di p r o p o r r e 
soluzioni legislative pe r r imuovere le condi­
zioni di m a l funz ionamento dell 'attività della 
Corte di cassazione, secondo q u a n t o eviden­
ziato da l l ' e same dei provvediment i adot ta t i . 

Nel maggio 1992, pera l t ro , è s ta ta avviata 
anche un ' indag ine penale , d a p p r i m a dalla 
p r o c u r a della Repubbl ica presso il t r ibunale 
di Pa le rmo e, success ivamente , dalla procu­
r a della Repubbl ica presso il t r ibunale di 
Roma , nel corso della quale è s ta to ar res ta to 
u n assistente giudiziario, Giuseppe Schiavo-
ne , già in servizio presso la cancelleria della 
I sezione penale della Cor te di cassazione. 
Dopo avere chiesto informazioni e docu­
mentaz ione sul fatto a n c h e al p r i m o presi­
den te della s u p r e m a Corte h o avviato, nel­
l 'agosto 1992, un ' inchies ta sull 'attività della 
cancelleria di tale sezione, es tendendo poi 
tale inchiesta del l ' i spet torato del minis tero a 
tu t t a l 'attività giudiziaria della I sezione della 
Cassazione. Al complesso delle attività rico­
gnitive c h e h o ricordato, n o n sono seguite, o 
n o n sono anco ra seguite, concre te iniziative 
sul p iano s t re t t amente disciplinare, m a ciò 
è d a ascrivere alla necessità, d a u n lato, di 
acquisire p iù complet i e lement i di conoscen­
za — avendo l ' i spet torato generale del mini­
s tero riferito solo in fo rma inter locutor ia 
sugli accer tament i affidati — e, dall 'al tro, 
a l l 'oppor tuni tà di avvalersi, pe r iniziative 
p iù specifiche e mira te , degli esiti delle atti­
vità d ' indagine avviate dalla p r o c u r a della 
Repubbl ica di Roma, con riguardo propr io 
alla I sezione penale . Evidentemente , le va­
lutazioni di ord ine penale sono infatti pre­
giudiziali rispetto a quelle disciplinari. 

Per q u a n t o concerne , d a ul t imo, il rinvio 
a giudizio del do t to r Carnevale ne l l ' ambi to 
di u n p roced imen to penden t e dinanzi agli 
uffici giudiziari di Napoli , che lo vede impu­
ta to quale pres idente del comi ta to di sorve­
glianza deU'amminis t razione s t raordinar ia 
della flotta Lauro , sono stati a p p e n a acqui­
siti — e sono a l l ' esame dei competen t i uffici 
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del minis tero — i documen t i processuali . La 
loro analisi appare necessar ia al fine delle 
valutazioni che a de t ta vicenda p o t r a n n o 
seguire anche sul p iano disciplinare. 

Rispondo o ra alle interrogazioni sul caso 
Lombardi . Si t ra t ta di u n a vicenda informa­
tica che sembra amplificare il m a l u m o r e ed 
il d isappunto del dot tor Renzo E r a s m o Lom­
bardi , p re tore di Borgomanero . Il do t to r 
Lombardi fu ch iamato al minis tero nel mag­
gio 1991, su indicazione del pres idente Ver­
de, diret tore generale degli affari civili, pe r 
ricoprire l ' incarico di di re t tore dell'ufficio 
per l ' au tomazione e pe r l ' informatica di 
quella medes ima direzione generale . L'uffi­
cio au tomazione h a esclusivamente i compi­
ti di p rog rammaz ione e coord inamen to delle 
iniziative informatiche suggerite o richieste 
dalle direzioni generali ne l l ' ambi to delle ri­
spettive compe tenze e dagli uffici giudiziari, 
nonché quelli di r endere a rmonic i gli inter­
venti deU'amministrazione al l ' interno e nel 
r appor to con le altre amminis t razioni dello 
Stato . Restano ferme le compe tenze della 
direzione degli affari civili e del d ipar t imento 
deU'amministrazione penitenziaria pe r la sti­
pula dei contrat t i e la gestione dei fondi e 
deUe spese pe r le mater ie di rispettiva com­
petenza. 

Il do t tor Lombard i ritenne inizialmente 
che , in quan to diret tore di u n ufficio di 
p rog rammaz ione e di coord inamento , n o n 
dovesse interessarsi dei fondi e deUa spesa. 
Successivamente cambiò opinione e chiese 
che fosse at t r ibui ta aUa compe tenza deU'uf-
ficio d a lui diret to anche la ma te r i a contrat­
tuale e la gestione dei fondi pe r l ' informati­
ca. En t rò perciò in cont ras to con altro 
ufficio deUa direzione generale degli affari 
civiU, incaricato deUa spesa e dei contrat t i , e 
diret to d a altro magis t ra to : U dot tor Fabio 
MondeUo. A seguito di in tervento del capo 
di gabinet to, Livia Pomodoro , e del d i re t tore 
generale degli affari civiU, Filippo Verde, U 
cont ras to fu appa ren t emen te sana to . 

Pregai n u o v a m e n t e il do t tor Lombard i di 
formulare sue propos te di in tervento in ma­
ter ia di informatica e, quindi , aderii sia aUa 
sua richiesta di n o m i n a r e d u e espert i estra­
nei aU'amministrazione — per u n a coUabo-
razione diret ta con l'ufficio: m i riferisco in 
part icolare al p rore t to re del Politecnico di 

MUano —, sia a queUa di o t tenere da u n 
organismo specializzato u n o specifico studio 
tecnico. La soluzione s embrò acconten ta re 
U dot tor Lombard i che , pera l t ro , appena u n 
mese dopo , chiese u n congedo s t raordinar io 
di u n mese pe r motivi di salute. Su propos ta 
del pres idente Verde fu n o m i n a t o reggente 
deU'ufficio U do t to r U m b e r t o Goldoni, U 
quale sottolineò t r a l 'al tro c h e la Corte dei 
conti n o n avrebbe regis t ra to U decre to di 
n o m i n a dei consulent i esterni , in ragione di 
profìU sostanziali, e che pe r t an to appar iva 
inoppor tuno l ' impiego deUa loro opera . Ed 
aggiunse che neU'ufficio già dire t to dal dot­
to r Lombard i n o n e r a n o state d i ramate di­
rettive, che i fascicoU dovevano essere ricer­
cati suUa scrivania o sugU a rmad i senza 
a lcuna indicazione di priori tà, che U contra­
sto di compe tenza con l'ufficio IV deUa 
stessa direzione n o n e ra s ta to sana to . 

Il pe r iodo di direzione deU'ufficio au toma­
zione d a pa r t e del do t to r Lombard i è s ta to 
ca ren te anche sot to U profilo del coordina­
m e n t o e deUe iniziative concre te . Più no te a 
firma di Giovanni Falcone chiar iscono la 
gravità di tali carenze : sot to l 'aspet to deUe 
iniziative concre te è sufficiente ricordare 
che , a seguito di censure formulate daUa 
Corte dei conti , dovett i revocare la n o m i n a 
dei d u e consulenti soUecitata d a Lombardi ; 
a seguito invece deUe perplessità del do t tor 
Falcone revocai la p ropos ta del do t to r Lom­
bard i di affidare al CIES (Consorzio di inge­
gner ia informatica e sociale) u n incarico di 
consulenza informatica. Avevo infatti accer­
t a to che tale consorzio, p res ieduto dal pro­
fessor Del Monte , e r a s ta to d a p o c o costitui­
t o e n o n aveva a lcuna esper ienza né 
gener ica n é specifica. 

Quest i i fatti, tu t t i a m p i a m e n t e documen­
tat i e tut t i riportati neUa documentaz ione 
che m e t t o a disposizione. Ritengo di dover 
aggiungere sol tanto che la ragione del ma­
l u m o r e del do t to r Lombard i n o n va indivi­
d u a t a in lobbies, t r a m e o cupole , m a in 
sos tanza neUa consapevolezza di n o n aver 
sapu to o po tu to svolgere a d e g u a t a m e n t e i 
compi t i che gU e r ano stati affidati e che 
aveva soUecitato il pres idente Verde in u n a 
le t tera del m a r z o 1990, di cui h o avuto 
conoscenza solo in quest i giorni e deUa quale 
cito alcuni passi significativi: «Bisogna crea-
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re e rischiare. Ti h o già de t to che sono 
p ron to a rischiare di nuovo: fidati. F a m m i 
conferire u n a cer ta au tonomia d 'azione; fa­
rò l 'impossibile pe r n o n deludert i e pe r n o n 
farti fare u n a b ru t t a figura. Devo cont inuare 
a pensare che il minis tero mi conferirà u n 
qualche compi to informatico o devo ripren­
dere con maggiore lena e concent raz ione i 
miei libri di diritto, a b b a n d o n a n d o il resto?». 

H o sempre pensa to che la delusione pat i ta 
abbia indotto il do t tor Lombard i ad inviarmi 
il te legramma-let tera in te ramente riportato 
nell ' interrogazione p resen ta ta dagli onore­
voli Palermo e Novelli. Per ques to n o n riten­
ni di da re a quel d o c u m e n t o alcun peso . 
D'al tro canto , il dot tor Lombard i è t o rna to a 
Borgomanero secondo il suo desiderio e qui 
cont inua a godere , per l ' anno in corso, 
anche del t r a t t amen to di missione a car ico 
dello Stato. 

Proprio la negativa esper ienza del do t tor 
Lombardi mi h a invece indot to ad individua­
re all 'esterno u n a s t ru t tu ra di informatica 
esperta nell 'organizzazione di servizi, nella 
formazione del personale: affinché tu t t a la 
mater ia fosse seguita d a organismi qualifica­
ti e n o n affidata alla tecnici tà p iù o m e n o 
improvvisata di persone che pe r la loro 
formazione n o n sono professionalmente 
p repara te pe r ques to complesso compi to . 

Quanto alle vicende personali del presidente 
di tale s t ru t tura , il «Terziario avanzato», 
peral t ro scaturi te d a esperienze professionali 
precedenti, ricordo che nella scelta dell'organi­
smo specializzato d a me t t e re a disposizione 
degli uffici giudiziari m i sono ispirato propr io 
alle decisioni di ques ta Camera dei deputat i , 
del Dipar t imento pe r la funzione pubbl ica e 
della città di Milano per il «Progetto efficienza». 

Per quan to riguarda il caso CED della 
cor te d 'appello di Roma, in r appo r to all'in­
terrogazione presen ta ta dagli onorevoli Se­
nese ed altri, preciso quan to segue. . . 

PRESIDENTE. Onorevole minis t ro , devo 
farle presente che ques ta interrogazione n o n 
è all 'ordine del giorno. Le ricordo che stia­
m o svolgendo le interrogazioni Pa le rmo n. 
3-00572 e n . 3-00639. 

GIUSEPPE TATARELLA. S iamo in difficol­
tà, poiché n o n poss iamo replicare! 

CARLO TASSI. Se vuole par lare , parli! 

MARCO PANNELLA. Se gli in terrogant i ci 
sono. . . 

PRESIDENTE. Il p rob l ema n o n riguarda 
la p resenza o m e n o dei presenta tor i di stru­
men t i di s indacato ispettivo. 

Onorevole minis t ro , lei h a già da to u n ' a m ­
pia risposta sappia che il riferimento ad 
interrogazioni ed interpellanze n o n all 'ordi­
n e del giorno n o n p o t r à valere ad evitare che 
questi documen t i di s indacato ispettivo sia­
n o a loro volta iscritti a l l 'ordine del giorno 
di successive sedute , con la conseguenza che 
lei dovrà t o rna re a rispondere... 

GIUSEPPE TATARELLA. Chiediamo ques to 
impegno n o n os tacolando il dibatt i to! 

PRESIDENTE. N o n è u n a ques t ione di 
impegno d a pa r t e del signor minis t ro . 

GIUSEPPE TATARELLA. Può par la re ugual­
m e n t e . 

CARLO TASSI. S iamo tu t t 'o recch ie ! 

PRESIDENTE. Signor minis t ro , io n o n 
l 'ho in ter ro t ta m e n t r e svolgeva la sua amp ia 
risposta, anche facendo r i fer imento ad u n a 
serie di quest ioni connesse . Valuti o r a lei 
c o m e concludere . 

CLAUDIO MARTELLI, Ministro di grazia e 
giustizia. Signor Presidente, in real tà avevo 
p ron t e le risposte ad altre interrogazioni che 
pensavo fossero al l 'ordine del g iorno. Evi­
d e n t e m e n t e gli uffici sono stati t r o p p o zelan­
ti e m i h a n n o segnalato documen t i n o n 
iscritti a l l 'ordine del giorno, m a sol tanto 
inseriti in un ' ipotes i di ca lendar io . 

PRESIDENTE. Signor minis t ro , c o m e le 
h o de t to , la sua risposta è s ta ta mol to ampia , 
in r i fer imento alle interrogazioni al l 'ordine 
del g iorno. Ribadisco altresì ai colleghi pre­
senta tor i di altri s t rument i di s indacato ispet­
tivo su quest ioni già t ra t ta te nella sua rispo­
sta dal minis t ro di grazia e giustizia, che 
h a n n o diri t to di ch iedere ugua lmen te l'iscri­
zione al l 'ordine del g iorno dei loro docu­
ment i . 
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CLAUDIO MARTELLI, Ministro di grazia e 
giustizia. Un 'u l t ima quest ione, signor Presi­
dente , r iguarda le iniziative di cara t te re i-
spettivo adot ta te pe r gli uffici giudiziari di 
Palmi. Si t ra t ta di quest ione che r iguarda le 
interrogazioni al l 'ordine del giorno? 

DIEGO NOVELLI. Per corre t tezza nei con­
fronti del signor ministro, desidero far pre­
sente che la quest ione di Palmi è affrontata 
propr io nel l 'ul t imo capoverso dell ' interroga­
zione Palermo n . 3-00572, iscritta al l 'ordine 
del giorno della seduta odierna. 

ALFREDO GALASSO. Non so se il minis t ro 
intendesse riferirsi anche ad un ' in ter roga­
zione di cui sono p r imo firmatario e che 
riguarda la p r o c u r a presso la p r e t u r a di 
Roma, la cui risposta avevo sollecitato.. . 

PRESIDENTE. Onorevole Galasso! 

ALFREDO GALASSO. Si t ra t ta di tale gene­
re di questioni; il minis t ro è arr ivato con 
molte risposte... 

PRESIDENTE. Onorevole Alfredo Galas­
so, n o n si p u ò p rocedere in ques to m o d o , 
pe rché viene m e n o la dialettica par lamenta­
re nel suo ord ina to svolgimento. ... 

GIUSEPPE TATARELLA. Si rafforza! 

PRESIDENTE.. . c o m e lei capirà; se n e 
accorgerà q u a n d o dovrà replicare in c inque 
minut i alle risposte da te dal minis t ro. . . ! 

Il ministro h a risposto a m p i a m e n t e a tut t i 
i quesiti posti nelle d u e interrogazioni all 'or­
dine del giorno, fornendo altresì tut t i i chia­
r iment i che h a ritenuto oppor tun i . Tuttavia, 
non è possibile da r luogo allo svolgimento di 
ulteriori document i di s indacato ispettivo. 
Ripeto che chi h a presenta to interpellanze o 
interrogazioni anche su questioni ident iche 
o connesse a quelle oggi t ra t ta te avrà dirit to 
di chiedere che vengano poste al l 'ordine del 
giorno. 

H a d u n q u e facoltà di concludere il suo 
intervento, onorevole minis t ro . 

CLAUDIO MARTELLI, Ministro di grazia e 
giustizia. Al capitolo che riassume e analizza 

le iniziative di ca ra t te re ispettivo e discipli­
na re adot ta te con riguardo agli uffici giudi­
ziari di Palmi è affidato il compi to di fugare 
u n a serie di equivoci che , ma lg rado ripetuti, 
pubblici interventi di ch ia r imento e di retti­
fica, h a n n o finito pe r r ende re l ' immagine — 
assolu tamente n o n rispondente al vero — di 
u n susseguirsi di iniziative ministeriali attua­
te in esecuzione di u n preciso disegno ves­
satorio. 

È vero, al contrar io , c h e l 'azione del mi­
nis tero con riferimento agli uffici giudiziari 
in quest ione appa re legata al propors i di 
situazioni e di e lement i s t re t t amente obietti­
vi ed è s ta ta s e m p r e finalizzata a r imuovere 
condizioni di disagio che pregiudicavano la 
cor re t ta e o rd ina ta amminis t raz ione della 
giustizia in uffici ch iamat i in p r ima linea a 
fronteggiare la cr iminal i tà mafiosa in un 'a ­
r ea delicata c o m e quella calabrese. 

Voglio osservare, quindi , che i rilievi for­
mula t i dagli onorevoli interrogant i r uo t ano 
in sos tanza in torno all ' individuazione di 
concret i motivi che h a n n o indot to ad attiva­
re il po te re ispettivo in quella sede giudizia­
ria, con riguardo — è b e n e sottolinearlo — 
n o n solo alla p r o c u r a della Repubblica; l'i­
spezione è estesa al t r ibunale ed alla p re tura . 

Chiarezza vuole c h e vengano brevemente 
illustrati i fatti che , a par t i re dal l ' anno 1991, 
h a n n o consigliato, anzi imposto , il ricorso 
allo s t r umen to ispettivo. 

Nell 'aprile 1991 emergeva la necessi tà di 
accer ta re la s i tuazione esistente presso gli 
uffici giudiziari in ques t ione . Tenete conto 
che ero minis t ro d a poch i giorni; in realtà, 
quindi, si t ra t tava di u n a pra t ica che avevo 
eredi ta to dal mio predecessore . Tale neces­
sità e ra de t e rmina t a dal fatto che e rano 
insorti gravi contras t i fra i t r e titolari della 
p r o c u r a della Repubbl ica e del t r ibunale. Su 
tale cont ras to , che aveva t ra t to spunto dalla 
ripartizione dei locali del nuovo palazzo di 
giustizia, riferirono in te rmini al larmati tut t i 
i capi di cor te , a n c h e pe rché e r ano ad esso 
c ronologicamente seguite iniziative giudizia­
rie in t raprese dalla p r o c u r a della Repubbl ica 
nei confronti , p r ima , del pres idente della 
cor te d 'assise, do t to r Teresi, poi dello stesso 
pres idente del t r ibunale , do t to r Grillea. In­
fatti, la successione cronologica dei fatti, 
c o m e è na tura le , aveva favorito al l ' interno 
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e all 'esterno del palazzo di giustizia (giacché 
delle iniziative penali e ra venu ta a conoscen­
za la s tampa) il convincimento generalmen­
te diffuso, anche se augurab i lmente erro­
neo , che quelle iniziative fossero espressione 
del cl ima conflittuale esistente t r a i d u e 
uffici. 

In aggiunta a ciò veniva in evidenza u n 
contras to t r a gli uffici della p r o c u r a della 
Repubblica e tu t ta la classe forense, contra­
sto originato pr incipalmente dalla pubblici tà 
da ta all 'arresto di alcuni avvocati del foro di 
Palmi nel l 'ambito di un ' inchies ta pe r delitti 
di s t ampo mafioso, con conseguente amp ia 
diffusione della notizia d a pa r t e degli organi 
di informazione nazionale . 

La vicenda e gli eventi conseguent i , rece­
piti con grande evidenza dalla s t a m p a e 
oggetto anche di interrogazioni par lamenta­
ri, de terminavano, con le ovvie conseguenze 
sulla gestione dell 'attività giudiziaria total­
men te paralizzata, u n cl ima di tensione e di 
polemiche nei rappor t i con il foro. 

Tale situazione, che veniva ad inserirsi in 
u n precedente più ampio contes to di diffi­
coltà e di disagio, si e ra ancor più aggravata 
in d ipendenza di un' iniziativa penale assun­
ta dalla p rocu ra della Repubblica nei con­
fronti del pres idente della locale c a m e r a 
penale, avvocato William Gioffré. 

Veniva per tan to disposta ed effettuata, nei 
mesi di aprile e luglio 1991, un ' inchies ta 
presso tutt i gli uffici giudiziari di Palmi, che 
si concludeva in termini sanzionatol i pe r 
alcuni magistrat i . Infatti, a car ico del do t to r 
Teresi e del dot tor Grillea veniva, in da t a 5 
ot tobre 1991, eserci tata l 'azione disciplinare 
e chiesto al Consiglio super iore della magi­
s t ra tura il t rasfer imento d'ufficio, ri levando­
si altresì nei confronti dei predet t i l ' incom­
patibilità per vincolo di affinità di cui 
all 'articolo 19, p r imo c o m m a , del regio de­
cre to del 1941. 

In occasione di tali accer tament i l ' ispetto­
ra to n o n m a n c ò di confermare l 'esistenza, 
nel palazzo di giustizia, di u n invivibile cl ima 
di tensione che veniva par t ico larmente per­
cepito al l 'esterno in termini di cont ras to , 
ripicca e polemica cont inua t r a magistrat i . 
Tale clima di tensione e ra all 'origine di 
perplessità, diffidenze e sospetti n o n solo 
nella classe forense, m a anche negli ambien­

ti delle forze del l 'ordine che , in ispecie, 
l amen tavano re la t ivamente a qua lche ufficio 
posizioni n o n assistite dalla cos tante ricerca 
e p reoccupaz ione dell ' intesa e della collabo­
razione. Ciò nonos tan te ritenni di dover 
da re a t to pubb l icamente al p rocu ra to r e Cor­
dova del suo impegno nella lot ta alla crimi­
nali tà organizza ta q u a n d o m i recai a visitare 
i suoi uffici pe r sona lmente , a ccompagna to 
dal do t to r Falcone e d a altri dirigenti del 
minis tero. 

In t empi p iù recent i si sono registrati 
episodi che h a n n o aggravato lo s ta to delle 
cose; in tale contes to , si col locano le n o n 
velate accuse agli uffici giudiziari di Palmi di 
favorire le ripetute e palesi violazioni del 
segreto, specie su att i di indagini suscettibili 
di essere utilizzati al fine di facili speculazio­
ni polit iche che , in part icolari m o m e n t i (le 
elezioni), possono ledere i r reparabi lmente 
diritti fondamental i del c i t tadino. 

Oltre a ciò h a assunto impor t an te rilievo 
l 'esigenza di a cce r t amen to approfondi to cir­
ca paventa te t endenze degli uffici giudiziari 
di Palmi a favorire, c o n c o m p o r t a m e n t i las­
sisti, soggetti già imputa t i o condanna t i pe r 
gravi reat i , c o m e , in par t icolare , Francesco 
Macrì , al quale — secondo alcuni — sarebbe 
s ta to i l legi t t imamente concesso u n beneficio 
peni tenziar io, ovvero nei confronti del quale 
sarebbe s ta ta ingiustif icatamente ritardata la 
t ra t taz ione dibat t imenta le di alcuni procedi­
ment i . 

In tale si tuazione h a n n o assunto u n ruolo 
significativo a lcune interrogazioni parla­
men ta r i con il sot tol ineare la p e r m a n e n z a di 
u n cl ima di esaspera ta conflittualità. 

A ciò va aggiunto q u a n t o evidenziato dal­
l ' i spet torato generale con u n a no t a del 10 
m a r z o 1992, nella quale si poneva l ' accento 
su specifiche condot te at tr ibuite al p rocura­
to re della Repubbl ica di Palmi, su cui si 
profilava con evidenza l ' oppor tun i tà di u n a 
verifica (e m e t t o a disposizione il relativo 
documen to ) . 

L 'esigenza di urgent i acce r tament i veniva 
u l te r io rmente rafforzata dagli esiti della pe­
r iodica ispezione ordinar ia , del tu t to indi­
penden te dal po te re d ' inchiesta , espletata 
presso il t r ibunale della p r o c u r a della Repub­
blica di Palmi dal 4 al 24 giugno 1992. 
Propr io ques ta ispezione ordinaria , e dun-
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que to ta lmente indipendente dall ' iniziativa 
del ministro, aveva evidenziato u n a serie 
di irregolarità e manchevolezze dei servizi 
di cancelleria con riflessi negativi sulla fun­
zionalità di uffici giudiziari di ri levante im­
por tanza pe r la loro collocazione in u n ' a r e a 
di densa criminalità. Di qui la specifica 
necessità di intervenire t empes t ivamente e 
possibilmente p r i m a della ripresa postferiale 
pe r accer tare approfondi tamente , e quindi 
r imuovere , le cause delle disfunzioni segna­
late. 

È parso allora che la convergenza dei 
diversi e numeros i elementi o ra esposti recla­
masse — più che suggerire — l ' immedia ta 
adozione di iniziative di cara t te re conoscitivo 
tali d a costituire p u n t o di riferimento e di 
or ien tamento pe r restituire alla sede giudizia­
ria di Palmi quel cl ima di sereni tà e di 
collaborazione necessario, anche nei riguardi 
della pubblica opinione, al l 'ordinata e corret­
t a amminis t razione della giustizia. Veniva, 
per tan to , disposta il 7 agosto 1992 n u o v a 
inchiesta presso la sede giudiziaria in oggetto. 

In definitiva, dunque , le inchieste ministe­
riali sono state soltanto due : la seconda 
inchiesta è s ta ta estesa, l '8 se t tembre e il 31 
ot tobre 1992, a ta lune part icolari vicende 
evocate in varie interrogazioni par lamenta­
ri; la relativa relazione parziale ver rà dove­
rosamente t rasmessa , pe r q u a n t o di rispetti­
va compe tenza e responsabili tà, sia al 
Consiglio super iore della magis t ra tu ra sia 
alla Commissione pa r l amen ta re antimafia. 

Pe rmaneva tut tavia l 'esigenza di approfon­
dire alcuni temi , pe r i quali e ra già s ta ta 
formulata dal l ' ispet torato generale espressa 
riserva di ul teriore indagine, che si r endeva 
necessaria pe r il comple t amen to degli ele­
ment i già acquisiti. Su ciò l ' i spet torato h a 
riferito in questi giorni, e la relazione ispettiva 
si t rova a t tua lmente a l l 'esame di competen t i 
uffici del minis tero pe r le determinazioni di 
ordine tecnico eventua lmente d a adot ta re . 

Sul t e m a poi delle dotazioni assegnate alla 
p rocu ra della Repubblica di Palmi, ed in 
part icolare in ordine alla richiesta di quel­
l'ufficio di disporre di locali in Roma , è 
necessaria u n a breve p remessa che consen ta 
di inquadra re il p rob lema in u n contes to più 
ampio , il solo che p u ò pe rme t t e re di com­
prendere cosa s t iamo discutendo. 

Il Ministero di grazia e giustizia h a già 
rappresen ta to la p ropr ia posizione al riguar­
do sia allo stesso p rocu ra to re della Repub­
blica sia alla Commiss ione pa r l amen ta re an­
timafia e alle p iù alte autor i tà dello Stato . 
Sinte t icamente , penso di n o n po te r accedere 
alla richiesta di assegnare al p rocura to re 
della Repubbl ica di Palmi locali giudiziari in 
R o m a pe r d u e ordini di motivi . Innanzi tut to , 
vi è l 'esigenza pos ta d a u n a serie di n o r m e 
processuali ed ord inamenta l i di cara t te re 
vincolante, dalle quali sono deducibili indi­
cazioni univoche nel senso della doverosa 
conservazione degli atti processuali presso la 
segreteria dell'ufficio p roceden te o inquiren­
te . Il secondo intuibile ord ine di motivi 
at t iene al valore di p receden te che assume­
rebbe la messa a disposizione di locali siti in 
u n a circoscrizione terri toriale diversa d a 
quella di competenza , e di conseguenza le 
difficoltà di fronte alle quali ci si t roverebbe 
ove ana loghe richieste venissero in seguito 
avanzate d a altri uffici. 

Aggiungo poi che si è provveduto , peral­
t ro , a me t t e r e a disposizione della p rocu ra 
della Repubbl ica di Palmi adeguat i ambient i 
siti nella stessa ci t tà ed ogni dotazione stru­
menta le necessar ia e richiesta. 

Ciò de t to , n o n riterrei esauri to il t e m a in 
quest ione in re lazione ai quesiti formulati 
dagli in terrogant i senza aggiungere a lcune 
brevi considerazioni che possono adeguata­
m e n t e chiar i re l'effettiva si tuazione della 
p r o c u r a della Repubbl ica presso il t r ibunale 
di Palmi. Il do t to r Agostino Cordova, con 
dichiarazioni s e m p r e a m p i a m e n t e pubbliciz­
zate e con richieste ripetutamente rivolte ad 
autor i tà n o n competen t i , con t inua a lamen­
ta re l 'insufficienza di personale e di mezzi e 
ad accusare minis t ro e Ministero di grazia e 
giustizia di n o n provvedere alle esigenze del 
suo ufficio. 

RAFFAELE V \LENSISE . Veramente ques to 
lo facciamo p u r e noi con le interpellanze! 
N o n so se s iano t r a quelle a cui risponde! Vi 
è u n a m i a interpel lanza sui p rob lemi strut­
tural i della p r o c u r a di Palmi che risale allo 
scorso agosto! 

PRESIDENTE. Onorevole Valensise, le in­
terrogazioni su l l ' a rgomento sono numerose ; 
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all 'ordine del giorno di oggi, pe rò , sul t e m a 
vi è solo l ' interrogazione cui il minis t ro s ta 
rispondendo. 

GIUSEPPE TATARELLA. Presidente, ques to 
serve a far sapere agli altri che s iamo inter­
venuti! Quindi, è utile alla dialettica parla­
menta re ; n o n è u n ostacolo! 

CLAUDIO MARTELLI, Ministro di grazia e 
giustizia. Mi scuso se rispondo in ritardo 
anche alla sua interrogazione, m a spero ciò 
nonostante di po te r soddisfare le sue richie­
ste! 

A sua volta — dicevo — il Consiglio 
superiore della magis t ra tura , nella sedu ta 
del 23 d icembre 1992, h a approva to u n a 
risoluzione in cui, a m io avviso, senza u n 
adeguato e same critico, sono recepi te tu t t e 
le richieste e le r imos t ranze dello stesso 
p rocura to re della Repubblica. 

Osservo sulle singole questioni pos te in 
evidenza che il rinvio del l ' ent ra ta in funzio­
ne della p rocu ra della Repubblica presso la 
p re tu ra circondariale di Palmi corr i sponde 
ad u n or ien tamento di cara t te re generale; si 
è consta ta to infatti che , a seguito dell'istitu­
zione delle direzioni distrettuali antimafia, le 
p rocure presso i t r ibunali n o n aventi sedi nel 
capoluogo di distret to h a n n o avuto u n a sen­
sibile contrazione di lavoro. Deriva d a ciò 
l 'articolo 1 del decreto-legge del 23 o t tobre 
1992, con il quale è s ta ta soppressa la pre­
visione che imponeva di istituire i predet t i 
uffici non oltre t re anni dalla da t a dell 'entra­
ta in vigore del nuovo codice di p r o c e d u r a 
penale . 

La situazione che si è de te rmina ta è s ta ta 
obiet t ivamente riconosciuta dalla p r o c u r a 
della Repubblica di Locri la quale , con u n a 
no ta del 12 d icembre 1992, h a segnalato la 
ne t ta diminuzione della sopravvenienza, nel­
l ' anno in corso, degli affari penali che po­
t rebbe giustificare fondatamente l 'ul teriore 
esercizio delle funzioni di pubbl ico ministe­
ro , da par te dei magistrat i di ques to ufficio, 
anche per quelle relative alla p r o c u r a della 
Repubblica presso la p r e tu r a circondariale 
di Locri. 

La valutazione h a t rovato concorde la 
p rocura generale di Reggio Calabria che , 
con u n a no ta del 21 novembre 1992, h a 

comunica to di dover p ropende re pe r la so­
luzione suggeri ta dal p rocu ra to r e della Re­
pubbl ica di Locri a n c h e con riguardo alla 
p r o c u r a di Palmi. 

A seguito del rinvio del l ' en t ra ta in funzio­
n e della p r o c u r a presso la p r e t u r a di Palmi, 
si è avviata la p r o c e d u r a pe r la reintegrazio­
n e del l 'organico della p r o c u r a presso il tri­
buna le con il pos to di sost i tuto che e r a s ta to 
p receden temen te des t inato ad al tro ufficio. 

La p r o c u r a della Repubbl ica presso il tri­
buna le di Palmi h a o t to sostituti sui nove 
previsti in organico (Commenti del deputato 
Valensise) ed h a inoltre c inque magis t ra t i 
applicati d a altri distretti , m e n t r e il Consiglio 
super iore della mag i s t r a tu ra annunc ia c h e si 
po t r à far seguito con l 'applicazione di u n 
sesto. Quindi , l'ufficio c h e eserci ta la pro­
pr ia attività con r i fer imento ad u n a popola­
zione di soli 173 mi la abitanti , si avvale, allo 
s tato, di tredici sostituti, la p roporz ione p iù 
elevata che vi sia. 

RAFFAELE VALENSISE. I magis t ra t i do­
vrebbero essere proporz ionat i all ' intensità 
dei fenomeni criminosi . 

CLAUDIO MARTELLI, Ministro di grazia e 
giustizia. A quella, na tu ra lmen te , m a anche 
alla popolazione. 

RAFFAELE VALENSISE. Lo dico con gran­
de dolore , m a è così. 

CLAUDIO MARTELLI, Ministro di grazia e 
giustizia. Lei sap rà che esistono anche in­
terrogazioni del g ruppo della lega nord , il 
quale p ro tes ta v ivacemente pe r la con t inua 
sot t razione di magis t ra t i ai t r ibunali e alle 
p r o c u r e del n o r d pe r indirizzarli verso i 
luoghi di p iù densa criminali tà. Na tura lmen­
te , debbo repl icare a n c h e su tale fronte, 
t enendo p e r ò con to a n c h e di quel genere di 
osservazioni (Commenti dei deputati Tassi 
e Novelli). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ques ta 
n o n è u n a tavola ro tonda! N o n si p u ò par la re 
tut t i c o n t e m p o r a n e a m e n t e ! 

Onorevole Tassi, onorevole Novelli! 
Signor minis t ro , la p r ego di p rocede re 

nella sua risposta. 



Atti Parlamentari — 9546 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'I FEBBRAIO 1993 

DIEGO NOVELLI. In provincia di Cuneo , 
dove il r ea to più no to è quello di ubr iachezza 
molesta, n o n c 'è bisogno di tant i magistrat i ! 

PRESIDENTE. Onorevole Novelli, la pre­
go! 

Signor ministro, la invito a proseguire . 

CLAUDIO MARTELLI, Ministro di grazia e 
giustizia. Per raccogliere le osservazioni del­
l 'onorevole Valensise, potre i osservare che 
n o n c redo che Reggio Calabria sia peggiore 
di Palmi dal p u n t o di vista della criminali tà. . . 

RAFFAELE VALENSISE. N o n c 'è dubbio! 

CLAUDIO MARTELLI, Ministro di grazia e 
giustizia. . . .Reggio Calabria, che h a quasi il 
doppio degli abitanti rispetto al distret to di 
Palmi, h a in tu t to nove sostituti, a fronte dei 
tredici che ope rano a Palmi. . . 

RAFFAELE VALENSISE. Se lo dice lei! 

CLAUDIO MARTELLI, Ministro di grazia e 
giustizia. Nel contes to generale di difficoltà, 
di carenze e di insufficienze che abb iamo, 
quella è la p rocu ra che in assoluto è s ta ta 
maggiormente potenziata . 

Quan to al personale di segreteria, la pro­
cu ra della Repubblica di Palmi h a u n a dota­
zione complessiva at tuale di t r en ta uni tà 
cont ro u n organico di t ren tac inque , m e n t r e 
l'ufficio indicato a riferimento, quello di 
Reggio Calabria, n e h a q u a r a n t a con t ro u n 
organico previsto di c inquan tuno . L'organi­
co della p rocu ra di Palmi, d u n q u e , è com­
para t ivamente sovradimensionato , m e n t r e 
la «scopertura» del l 'organico stesso è per­
cen tua lmente inferiore alla m e d i a nazionale 
ed a quella di Reggio Calabria. 

Si è già provveduto pe r la dotazione di 
autovet ture bl indate, di apparecchi pe r le 
intercettazioni telefoniche e degli altri stru­
ment i necessari e n o n si m a n c h e r à di prov­
vedere , ovviamente nel rispetto delle n o r m e 
sulla contabili tà dello Stato, alle eventuali 
ulteriori richieste, specialmente se esse ver­
r a n n o mot iva tamente e co r re t t amen te diret­
te al Ministero di grazia e giustizia, anziché 
essere dec lamate med ian te interviste, ovve­
ro rivolte ad organismi esterni a F a m m i n i -

strazione della giustizia, che è costituzional­
m e n t e compe ten t e aU'organizzazione degli 
uffici. 

Scendendo su u n p iano di maggiore spe­
cificità, osservo che , pe r la verifica della 
si tuazione ed ogni iniziativa del caso, h o 
inviato in loco a p iù riprese magistrat i e 
funzionari del minis tero , incluso il diret tore 
generale degli affari civili compe ten te in 
ma te r i a di edilizia e di a t t rezza tura , e sono 
in g rado di da re le t tura — se gli onorevoli 
in terrogant i lo riterranno — dell 'e lenco delle 
forniture già eseguite che r e n d o c o m u n q u e 
disponibile. 

Sarà di qua lche utilità aggiungere che il 
c o m u n e di Palmi è s ta to sollecitato in m o d o 
ult imativo a p rocede re pe r il nuovo centra­
lino telefonico e che le s o m m e dest inate alle 
spese pe r le au tove t tu re sono state assegnate 
alla p r o c u r a generale di Reggio Calabria, 
un ica compe ten t e a suddividerle nel l ' ambi to 
distret tuale. Devo inoltre precisare che si è 
s empre adegua t amen te p rovveduto alle esi­
genze della p r o c u r a di Palmi, p u r essendo le 
stesse assai p iù elevate della med ia anche 
pe rché alcuni magis t ra t i dell'ufficio risiedo­
n o n o n a Palmi, m a a Reggio Calabria. 

La ca renza riguardante la conservazione 
dei corpi di r ea to è s ta ta segnalata pe r la 
p r i m a volta solo di recente , e al p rob lema 
ver rà da t a p r o n t a soluzione. 

Per la pulizia, la manu tenz ione e il riscal­
d a m e n t o dei locali deve disporre il c apo 
dell'ufficio, previe intese con il c o m u n e di 
Palmi. 

Anche con riguardo ai p rob lemi del per­
sonale, sono in g rado di d a r e le t tura, ove mi 
venisse richiesto, dei prospet t i che ne rias­
s u m o n o la si tuazione. 

Circa i compens i pe r lavoro s t raordinar io 
e tut t i gli altri aspett i part icolari , allego le 
no te degli uffici ministeriali . 

Penso quindi di avere risposto alle inter­
rogazioni oggi iscritte al l 'ordine del giorno. 
Na tu ra lmen te sono p r o n t o a rispondere an­
che ad altre interrogazioni , che m i e r a n o 
state segnalate c o m e attuali . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, s ignor mini­
s t ro . 

All 'onorevole Pa lermo, che h a chiesto la 
paro la pe r la replica, ch iedo di precisare se 
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in tenda intervenire su e n t r a m b e le interro­
gazioni o su u n a sola. 

CARLO PALERMO. In tendo innanzi tu t to 
par lare delle d u e interrogazioni separata­
mente , c o m e cor re t t amente m i pa re . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Pa lermo, la 
prego: mi deve dire se lei replica pe r en t ram­
be le interrogazioni. 

CARLO PALERMO. Sì, Presidente. 

PRESIDENTE. L'onorevole Pa le rmo h a 
d u n q u e facoltà di d ichiarare se sia soddisfat­
to per le sue interrogazioni n. 3-00572 e 
n. 3-00639. 

CARLO PALERMO. Rispondo pe r en t ram­
be e, seguendo anche l 'ordine del minis t ro 
Martelli, par lerò p r i m a della seconda inter­
rogazione, cioè la m i a interrogazione n . 
3-00639, che r iguarda il minis tero, anche se 
il ministro ne h a par la to alla fine, e poi della 
mia interrogazione n . 3-00572. Chiedo al 
Presidente di avvert irmi q u a n d o scade il 
t e m p o relativo alla p r ima , in m o d o tale che 
io mi possa regolare . Svolgerò infatti d u e 
interventi separat i . Vorrei essere in ter rot to 
sulla p r ima interrogazione, in m o d o che poi 
possa par lare dell 'altra. 

Prendo at to che il minis tro, leggendo la 
sua risposta p repara ta , in ques ta sede h a 
affermato che d a pa r t e di cosiddet te com­
missioni disciplinari del Consiglio super iore 
— non so quali — io sono s ta to giudicato, 
p r ima del l 'a t tentato, ma la to di m e n t e ed 
operante con modal i tà disoneste e vergogno­
se come giudice is t rut tore. Ne p r e n d o a t to 
in ques ta sede. 

Comunque , pe r quan to concerne in parti­
colare l ' interrogazione in ordine alla quale il 
ministro p ra t i camente n o n h a risposto a 
quasi tut t i i quesiti . . . 

CLAUDIO MARTELLI, Ministro di grazia e 
giustizia. Onorevole Palermo, . . . 

CARLO PALERMO. . . .ma esclusivamente 
ad u n quesito riguardante Giovanni Falcone, 
cioè se risulti che Giovanni Falcone avesse 
compiuto , nell 'esercizio delle sue funzioni, 

atti pericolosi pe r sé, vorrei ricordare al 
minis t ro le attività d a Falcone svolte in 
relazione agli arrest i , avvenuti al l 'estero, dei 
Cun t re ra e dei Caruana , nei confronti di 
Gae tano Fidanzat i che lo h a minacc ia to 
anche in Argent ina di farlo sal tare pe r ar ia 
pochi mes i p r i m a che ciò avvenisse. 

Desidero inoltre ricordare che in relazione 
e dopo l 'omicidio di Salvo Lima, Giovanni 
Falcone aveva manifestato, in par t icolare di 
fronte al sot toscri t to, c o m e h o dichiara to in 
Commiss ione antimafia, c h e e r a sua inten­
zione recars i negli Stati Uniti, cosa che 
pera l t ro c redo risulti dal suo diario. 

Vorrei anche segnalare che dal Corriere 
della sera del 3 gennaio 1993 (evidentemen­
te «l'agenzia» si s ta e spandendo) risultereb­
b e che «secondo voci ricorrenti nel Ministe­
ro», Giovanni Falcone avrebbe firmato la 
sua c o n d a n n a a m o r t e nel m o m e n t o in cui 
aveva rispolverato u n de te rmina to fascicolo 
del Ministero. . . 

Il minis t ro poi n o n h a asso lu tamente par­
lato — anche se di ques to vi è evidente 
t raccia nelle doglianze di E r a s m o Lombard i 
e negli altri quesiti — del n u o v o di re t tore 
degli affari penali , la dot toressa Liliana Fer­
r a ra , in relazione a de te rmina te attività svol­
te nell 'esercizio delle sue funzioni. Il mini­
s t ro n o n p u ò ignorare in par t icolare il fatto 
che c ' è s ta to u n rilievo al dec ré to di n o m i n a 
n . 160 del 5 se t t embre 1992. Il gabinet to del 
minis t ro h a risposto il 14 gennaio 1993. La 
Corte dei cont i n o n h a acce t ta to le giustifi­
cazioni ed h a investito della ques t ione la sua 
sezione di control lo. Tu t to ques to è avvenu­
to al fine evidente di scavalcare il Consiglio 
super iore della magis t ra tura , in q u a n t o la 
dot toressa Liliana Fer ra ro , avendo esercita­
to la professione di magis t ra to pe r n e m m e n o 
t re anni , si t rova in u n a si tuazione che m a i 
avrebbe consent i to l 'espressione di u n qual­
siasi pa r e r e favorevole alla sua n o m i n a d a 
pa r t e del Consiglio super iore della magistra­
t u r a . 

Vorrei p e r ò ricordare al minis t ro , che n o n 
p u ò ignorarlo, sopra t tu t to u n fatto di parti­
colare gravità, c h e costi tuisce ogget to di 
a cce r t amen to d a pa r t e della mag i s t r a tu ra di 
Roma , nella pe r sona del giudice Di Leo. Mi 
riferisco a u n processo pe r falso in relazione 
al verbale del 28 m a r z o 1988 di u n a riunione 
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del comi ta to tecnico pres ieduto dalla dot to­
ressa Fer ra ro r iguardante u n pa re re decisivo 
su u n offerta fatta dall 'Olivetti e sa t t amente 
t re giorni pr ima, il 25 m a r z o 1988, a p ropo­
sito di u n a grossa fornitura dell'Olivetti stes­
sa (apparecchia ture Perseo, no to r i amen te 
scadenti) per u n mil iardo e 800 milioni. Dal 
verbale della r iunione di ques to comi ta to 
risulterebbero present i — gua rda caso — 
solo c inque persone , e nessun magis t ra to , su 
dieci! Su denunc ia del pres idente Verde, d a 
lei ci tato (la denunc ia è del 13 o t tobre 1992), 
pende o ra davant i a l l 'autori tà giudiziaria — 
ripeto — u n processo pe r falso, in q u a n t o 
ques to verbale risulta firmato dalla segreta­
ria Pagano, la quale h a de t to invece di n o n 
averlo ma i firmato. In sostanza, si t ra t tereb­
be di u n a riunione ma i avvenuta . Queste 
dichiarazioni sono state, confermate davant i 
al magis t ra to . 

Per quan to riguarda in par t icolare i quesiti 
della stessa interrogazione, visto che n o n ci 
sono state fornite risposte esaurienti , noi 
cont inu iamo a chiedere chiar iment i su di 
essi, propr io in base alle risposte che sono 
state accennate . 

In part icolare chiediamo: q u a n d o sia s ta ta 
chiusa la s tanza di Giovanni Falcone al 
Ministero di grazia e giustizia; se in essa, in 
part icolare, sia en t ra ta la dot toressa Liliana 
Ferraro; se siano stati manomess i i dischett i 
dei computer di Giovanni Falcone; se sia 
vero che , c o m e dichiarato dalla dot toressa 
Fer ra ro a giornalisti, Giovanni Falcone ave­
va ripulito l'ufficio p o c o p r i m a di essere 
ucciso; se sia vero che , dopo le dichiarazioni 
di Ayala sul diario, la stessa dot toressa Lilia­
n a Fer ra ro abbia dichiarato che Giovanni 
Falcone n o n lo teneva; se sia vero che al 
posto della dot toressa Liliana Fer ra ro lei, 
signor ministro, in tendeva n o m i n a r e la dot­
toressa Livia Pomodoro . A ques to riguardo, 
v o r r e m m o sapere se sia vero che ciò sarebbe 
avvenuto a seguito di u n incont ro sollecitato 
dalla stessa dot toressa Liliana Fer ra ro , d o p o 
del quale lei si sarebbe a p p u n t o deciso a 
nomina re la stessa Liliana Fer ra ro , che n o n 
h a svolto n e m m e n o t re anni di attività c o m e 
giudice e nonos tan te lei, anche davant i al 
CSM, abbia de t to che n o n possono essere 
dest inatari di questi privilegi i magis t ra t i che 
svolgono funzioni al minis tero. V o r r e m m o 

quindi sapere che cosa l 'abbia indotta , si­
gnor minis t ro , a nominar la , e se è vero che 
dopo quel l ' incontro la dot toressa P o m o d o r o 
abbia avuto u n o scont ro violentissimo con 
la dot toressa Liliana Fe r ra ro nel suo ufficio. 

E ancora , v o r r e m m o sapere quale sia il 
fascicolo scoper to dal giudice Giovanni Fal­
cone di cui si par la , p r i m a che esca da 
qua lche al t ra pa r t e qua lche notizia (e poi si 
dica che sono state le agenzie); se sia esat to 
che è s ta to p resen ta to u n esposto al CSM dal 
consigliere E r a s m o Renzo Lombardi ; quali 
rappor t i , ol tre che di familiarità, esistano t r a 
Liliana Fe r ra ro e Giuseppe di Federico e t r a 
ques t 'u l t imo e l 'onorevole Salvo Andò. 

E infine v o r r e m m o sapere se, viste le sue 
funzioni di responsabil i tà di re t ta per le ro­
gatorie e le interrogazioni par lamentar i , n o n 
ritenga che la dot toressa Liliana Fer ra ro , 
p ropr io pe r t u t to l ' insieme di c i rcostanze 
che h o evidenziato, sia incompatibi le con le 
funzioni delicatissime c h e svolge. E con 
ques to ch iudo la m ia repl ica relativa alla m ia 
interrogazione n . 3-00639, di cui sono p r imo 
firmatario e pe r la cui risposta, evidente­
men te , n o n sono soddisfatto. 

Per q u a n t o riguarda l 'al tra interrogazio­
ne , m i l imiterò solo ad alcuni punt i . Per 
q u a n t o conce rne il caso Kollbrunner, vorrei 
ricordare al s ignor minis t ro la telefonata 
in tercet ta ta il 19 agosto 1992 sul l 'u tenza 
della Kol lbrunner . Maurizio Laguzzi, par­
lando con la Kollbrunner , in par t icolare h a 
spiegato che a governare le operazioni dei 
titoli ruba t i sa rebbe u n a p i ramide con im­
por tant i personaggi , t r a i quali Andreott i , 
Claudio Martelli, Licio Gelli e il cardinale 
Poletti. In ques ta indagine c o m p a i o n o inol­
t re i già iscritti alla P2 Angelo Iaselli, ex 
ufficiale, e Carbone Giuseppe, altro ex pidui­
sta, abi tante in Vat icano e fratello di u n 
mons ignore . È altresì imputa to Giuseppe 
Bossi di Milano, pe r al tro già n o m i n a t o 
cu ra to re fall imentare della società De Ange-
li-Frua del g ruppo Fiorini-Parretti (lo ci to 
pe r ché ciò è ri levante pe r altri motivi) . 

In relazione a ques to episodio, v o r r e m m o 
sapere quali s iano i suoi rappor t i at tuali con 
Gelli; dove la Kol lbrunner — visto c h e anch e 
ques ta h a dichiara to di aver lavora to pe r il 
minis tero (è scrit to in u n verbale di interro­
gatorio) — e le d u e pe r sone c h e e r ano state 
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scelte operassero, e con quali mans ioni (per 
il Governo, pe r lei, signor minis tro, o pe r il 
suo parti to?); se r i tenga corre t to in base ai 
princìpi di uguagl ianza t r a tut t i i cittadini 
che il ministro conosca, pe r le funzioni che 
esercita, gli atti t rasmessi pe r rogator ia dal­
l 'autori tà svizzera a quella italiana eventual­
men te anche p r ima di essere in ter rogato dai 
magistrati . 

In relazione al ques i to specifico, al qua le 
n o n h a da to la b e n c h é m i n i m a risposta, 
relativo alla forni tura di a r m i al l 'Argentina, 
mi r ipor to agli episodi c h e r i g u a r d a n o la 
cost i tuzione del consorz io Met roba i res , av­
venu to sot to l 'auspicio di De Michelis . Si 
t r a t tò di u n ' o p e r a z i o n e di S ta to , alla quale 
par tec ipò il min is t ro dei t raspor t i Ba lzamo . 
Essa sfociò nel p rovved imen to del 22 luglio 
1981 del minis t ro pe r il c o m m e r c i o con 
l 'es tero Nicola Capria . Del consorz io face­
vano pa r t e la Società Met ropol i tana , l 'An­
saldo, la Breda , l 'AGUSTA, la L o m b a r d i a 
Risorse, l 'Asotecni, la Tecnint , con car iche 
di Silvano Larini, Augusto Rezzonico, Mau­
rizio P rada e Sergio Radaell i . L 'onorevole 
Balzamo, che t r a t t ava so t to ques to profilo 
l 'affare — che sfociò nel l 'a f f idamento di 
1.700 milioni di dollari al consorz io — e r a 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e nel consiglio di am­
minis t raz ione della società finanziaria del 
PSI, VARFIN, poi ROTISTOLGRAFF di Po-
mezia. 

Invece Luigi Di Donato , che e r a nel con­
siglio di amminis t raz ione dell'AGUSTA, 
compar tec ipe della società Breda, e ra con­
t emporaneamen te nel consiglio di ammini­
strazione della COPROFIN che , c o m e è no­
to , e ra di propr ie tà della società SOFINIM, 
a sua volta di propr ie tà pe r il 99 pe r cen to 
del PSI e per l ' I pe r cen to del l 'onorevole 
Formica. 

Come è noto , il 15 d icembre 1983 tentai 
di operare u n sequest ro a ques ta società, che 
aveva la sede negli uffici amministrat ivi del 
part i to socialista, in via Tomacelli; m a esso 
non fu eseguito, pe r l ' intervento del Presi­
dente del Consiglio Craxi. 

Io denunciai la Commissione inquirente , 
l'affare Metrobaires e la SOFINIM nel giu­
gno-luglio 1984 e — gua rda caso — il 28 
agosto 1984 venne c rea ta in Lussemburgo 
un ' a l t r a società, la SOFINIM. Gli atti pro­

vengono dal Pa r l amento francese e si riferi­
scono ad acce r tament i svolti in quella sede: 
li me t t o a disposizione. 

La SOFINIM viene c rea ta t r ami te la FI-
NIMTRUST, r appresen ta t a d a u n italiano, 
Adriano Giuliani, che dovrebbe essere legato 
alla Banca Nazionale del Lavoro. Ricordia­
m o che la SOFINIM venne c rea ta d a Nerio 
Nesi su incar ico della direzione del PSI. 

Da q u a n t o m i è s ta to inviato insieme alla 
documen taz ione sulla società SOFINIM in 
Lussemburgo leggo che t r a i suoi ammini­
stratori vi e ra u n cer to Paul Schmit , fratello 
di Claude Schmit , d i re t tore dell 'INTER-
PART. 

Aggiungo che la Krediet Bank è la società 
consorel la della Credit Bank d'Anvers, attra­
verso la quale , secondo alcuni accusat i , si 
sa rebbero fatti t rans i ta re i fondi di u n traffi­
co d ' a r m i denunc ia to dal giudice Pa le rmo 
nella sua inchiesta. 

La FINIMTRUST n o n è solo all 'origine 
della SOFINIM, m a anche della SEFINAC, 
al t ra holding lussemburghese , c rea ta il 23 
aprile 1981. La SEFINAC Lussemburgo h a 
de tenu to , dalla sua creaz ione e fino al 1988, 
180 azioni della SEMAROISE, cedu te poi a 
Rodolfo Rossi, d i re t tore della SASEA. 

A ques to proposi to n o n si p u ò n o n fare u n 
brevissimo cenno al fatto che la società 
SASEA, Società Anon ima Svizzera di sfrut­
t a m e n t o agricolo, venne c rea ta nel 1985 dal 
Vat icano pe r tu te lare i p ropr i interessi all 'e­
s tero, in par t icolare t r ami te l'APSA, la socie­
t à che gestisce l 'attività mobil iare del Vati­
cano . Nel 1986 Fiorini e Parret t i r i levarono 
la compagn ia di assicurazione De Angeli-
Frua , l 'Ausonia, l ' In tercont inenta le del 
g ruppo Cabassi, e ciò avvenne propr io tra­
mi te Giuseppe Bossi, il cu ra to re fall imentare 
a r res ta to nel caso Kol lbrunner . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Pa lermo, la 
p rego di conc ludere . 

CARLO PALERMO. Eviden temente n o n 
faccio a t e m p o a par la re del con to Protezio­
ne , m a conc ludo evidenziando che la sua 
persona , signor minis t ro , costi tuisce attual­
m e n t e ogget to di indagine al l 'estero ed in 
Italia pe r q u a n t o riguarda il con to Protezio­
ne , il p roced imen to Kollbrunner , il procedi-
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m e n t o penden te a R o m a e pe r quan to ri­
gua rda le autor i tà giudiziarie di Milano. 

Per tanto , avendo ella svolto c o m e vicese­
gretario del PSI specifiche attività di par t i to 
— t r a l 'al tro quelle relative alla SOFIM nel 
1985, sulla base delle dichiarazioni rese dal 
Presidente del Consiglio Craxi, n o n sarebbe­
ro a ques t 'u l t imo imputabil i , essendo invece 
di compe tenza del vicepresidente —, è sog­
getto passivo ed è u n soggetto istituzionale 
che viene a conoscenza di rogator ie che la 
riguardano, con ciò po t endo anda re incon­
t ro anche ad atti successivi.. . 

PRESIDENTE. Onorevole Pa lermo, l 'ho 
già invitata a concludere! 

CARLO PALERMO. Ritengo pe r t an to che 
lei debba essere sostituito. Mi dispiace che 
n o n sia presente in aula il Presidente del 
Consiglio Amato pe rché le interrogazioni 
e rano rivolte a lui. Infatti lei, onorevole 
Martelli, n o n p u ò cer to rispondere al quesi to 
con il quale si chiede se si reput i o p p o r t u n a 
la sua sostituzione d a par te del Presidente 
del Consiglio Amato . 

Mi riservo di formulare altre interrogazio­
ni a tale riguardo, in q u a n t o oggi abb iamo 
avuto poco t e m p o a disposizione e lei n o n 
h a risposto ad u n a serie di d o m a n d e , c o m e 
ad esempio quelle relative alla villa di H a m -
m a m e t di Craxi e quelle concernent i tant i 
altri episodi analoghi. Ringrazio il Presidente 
del t e m p o che mi h a concesso. 

CARLO TASSI. Presenta un ' in terpel lanza, 
così disporrai di più t empo! 

GIUSEPPE TATARELLA. Chiedo di par la re 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presidente, 
in occasione di ques to dibatt i to atipico, che 
n o n è in cont ras to con la dialettica parla­
men ta re , anzi la vivifica, abb iamo pos to u n 
quesi to. Dal m o m e n t o che il minis t ro Mar­
telli h a di fatto risposto ad interrogazioni che 
n o n e rano al l 'ordine del giorno e si è anche 
dichiarato disponibile a rispondere nuova­
m e n t e in presenza dei presenta tor i di tali 

s t rument i , essendo questi interessati , c o m e 
tut t i noi, a conoscere i dat i forniti dal l 'ono­
revole Martelli, ci t rov iamo in u n a situazio­
ne par t icolare . Credo sia la p r i m a volta nella 
storia pa r l amen ta re d 'I tal ia che il Governo 
è disposto a fissare u n a d a t a ravvicinata pe r 
rispondere alle interrogazioni presenta te , e 
ch ied iamo alla Presidenza dell 'Assemblea di 
fissarla effettivamente. 

Desider iamo si t enga con to del l 'adesione 
del minis t ro Martelli alla nos t ra richiesta e 
si fissi la da t a di u n a nuova seduta in cui 
vengano t ra t ta t i i p roblemi dibat tut i oggi. 
Infatti l 'onorevole Martelli è in tervenuto, gli 
amici della Rete h a n n o replicato, m a l 'ono­
revole Tremaglia, che h a p resen ta to un ' in­
ter rogazione alla quale l 'onorevole Martelli 
h a risposto, l 'onorevole Valensise e l 'onore­
vole Tassi, che avevano presen ta to s t rumen­
ti analoghi , h a n n o lo stesso diri t to dell 'ono­
revole Pa le rmo. 

Per tan to chiedo alla Pres idenza di espri­
mers i a tale riguardo e di cons iderare quello 
odierno u n a pa r t e del dibat t i to complessivo. 

PRESIDENTE. Onorevole Tatarella, h o 
già avuto occasione di precisare più volte, 
nel corso del dibatt i to che si è svolto prece­
den temen te , che gli altri s t rument i cui h a 
fatto r i fer imento d i re t t amente o indiretta­
m e n t e il minis t ro p o t r a n n o senz 'a l t ro essere 
posti a l l 'ordine del g iorno di successive se­
du te . Nel corso della p ross ima riunione della 
Conferenza dei president i di g ruppo ritengo 
si possano concorda re le relative da te . Si 
p r e n d e a t to che il minis t ro h a dichiara to di 
essere disponibile, il che del res to rientra 
anche t r a i suoi doveri . 

DIEGO NOVELLI. Chiedo di par lare sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

DIEGO NOVELLI. Signor Presidente, in­
nanz i tu t to m i riservo di riproporre c o m e 
interpellanze le interrogazioni oggi svolte. 
Per q u a n t o riguarda la risposta del minis tro, 
poi, n o n posso che ribadire q u a n t o h o già 
de t to con le mie interruzioni: invito il mini­
s t ro a specificare n o m e e c o g n o m e delle 
pe r sone a cui si riferisce, giornalisti, politici, 
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ex magistrat i e magistrat i , pe r ché o g n u n o 
risponde persona lmente delle cose che dice, 
che scrive e che manifesta. Prego pe r t an to 
il ministro, se n e h a l ' intenzione, di farlo in 
questa sede. 

ALFREDO GALASSO. Chiedo di par la re sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ALFREDO GALASSO. Signor Presidente, 
desidero u n chiar imento su un ' in ter rogazio­
ne , di cui sono p r i m o firmatario, relativa alla 
p rocu ra presso la p r e tu r a di Roma , alla 
quale la Presidenza della C a m e r a aveva sol­
lecitato il minis tro della giustizia a da re 
risposta, insieme ad altre, anche pe r verifi­
care se esista o m e n o , e in che termini , la 
famosa «agenzia». È s ta to risposto che il 
Ministero di grazia e giustizia n o n aveva 
compiuto un ' i s t ruzione sufficiente, anche se 
u n anticipo di istruzione, pe r la verità, si è 
già avuta nella risposta sul l 'uso dei giornali. 
Vorrei sapere se la risposta a tale interroga­
zione sia con tenu ta nella documentaz ione 
che il ministro h a por ta to con sé o p p u r e n o . 

PRESIDENTE. Onorevole Galasso, l'in­
terrogazione a cui lei fa r i fer imento n o n è 
all 'ordine del giorno della sedu ta odierna . 
Verrà per tan to esamina ta in un ' a l t r a seduta , 
insieme ai numeros i altri s t rument i oggi 
richiamati m a che n o n e rano iscritti all 'or­
dine del giorno della seduta odierna . 

ALFREDO GALASSO. Questo pomeriggio 
dev'essere par t ico larmente infelice! Deside­
ravo soltanto sapere se t r a le car te che h a il 
ministro con sé vi sia anche la risposta alla 
mia interrogazione, e lei m i risponde che 
questa n o n è al l 'ordine del giorno! 

PRESIDENTE. Onorevole Galasso, io pos­
so soltanto ribadire che la sua interrogazio­
ne non è all 'ordine del giorno della Camera . 
Se il ministro abbia o m e n o con sé le car te 
relative, n o n è quest ione rilevante, pe r noi! 

CARLO TASSI. Può chiederglielo anche 
fuori dell 'aula. 

MARCO PANNELLA. Fatelo accer ta re dai 
carabinieri , o d a Mancuso! 

PRESIDENTE. È così esaur i to lo svolgi­
m e n t o delle interrogazioni al l 'ordine del 
giorno. 

Discussione del disegno di legge: Conver­
sione in legge del decreto-legge 19 di­
cembre 1992, n. 485, recante contributo 
straordinario per la parziale copertura 
dei disavanzi delle aziende di trasporto 
pubblico locale (2055). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversio­
n e in legge del decreto-legge 1 9 d icembre 
1 9 9 2 , n . 4 8 5 , r ecan te cont r ibu to s traordina­
rio pe r la parziale c o p e r t u r a dei disavanzi 
delle aziende di t r a spor to pubbl ico. 

Ricordo c h e nella sedu ta del 2 8 gennaio 
scorso la C a m e r a h a del iberato in senso 
favorevole sull 'esistenza dei presuppos t i ri­
chiesti dal secondo c o m m a dell 'art icolo 7 7 
della Costi tuzione pe r l ' adozione del decre­
to-legge n . 4 8 5 del 1 9 9 2 , di cui al disegno di 
legge di convers ione n . 2 0 5 5 . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle linee 
generali . 

Ricordo altresì che nella sedu ta del 2 7 
gennaio scorso la IX Commiss ione (Traspor­
ti) è s ta to autor izzata a riferire o ra lmente . 

In formo che il pres idente del g ruppo par­
l amen ta re del MSI-destra nazionale h a chie­
sto l ' ampl iamento della discussione sulle 
linee generali , senza l imitazione nelle iscri­
zioni a par la re , ai sensi del c o m m a 2 dell 'ar­
ticolo 8 3 del r ego lamento . 

Il re la tore , onorevole Mensura t i , h a facol­
t à di svolgere la sua relazione. 

E L I O MENSURATI, Relatore. Signor Pre­
sidente, colleghi, sot tosegretar io , il decreto-
legge al nos t ro e s a m e prevede u n cont r ibu to 
s t raordinar io di 4 0 0 miliardi pe r la parziale 
cope r tu r a dei disavanzi delle aziende di tra­
spor to pubbl ico locale. Esso rei tera, seppure 
con profonde modificazioni, i seguent i de­
creti-legge: il n . 4 2 e il n . 2 4 2 del 1 9 9 2 , 
decadut i pe r decor renza dei termini ; il n . 
2 9 6 del 1 9 9 2 , respinto dalla C a m e r a dei 
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deputat i ; il n . 345 del 1992, venu to m e n o 
per u n voto negativo dell 'Assemblea in sede 
di e same ex articolo 96-bis del regolamento; 
il n . 412 del 1992, decadu to pe r decor renza 
dei termini . 

Quest 'u l t imo e ra s ta to ogget to di u n con­
fronto approfondito in sede di Commiss ione 
e, modificato in alcuni punt i di n o n secon­
dar ia impor tanza , aveva r icevuto il pa re r e 
favorevole della Commissione t rasport i . 

Il decreto-legge che giunge o r a a l l 'esame 
dell 'Assemblea t iene conto nella sos tanza del 
lavoro e delle conclusioni cui e ra giunta la 
Commissione. In t roduce inoltre, innovan­
do, u n cont r ibuto s t raordinar io di 20 miliar­
di (nel l 'ambito della cifra complessiva stan­
ziata di 400 miliardi) pe r la cope r tu ra del 
deficit di esercizio pe r il 1991 delle aziende 
di t raspor to in reg ime di gestione governati­
va e di concessione di compe tenza statale. 
Rispetto al decreto-legge n . 412, il contr ibu­
to s t raordinario, in luogo di u n a previsione 
di coper tu ra priori tar ia pe r il r imborso delle 
anticipazioni di tesorer ia r isul tante dall 'arti­
colo 9 del decre to n . 345 e di u n a ripartizio­
ne proporzionale a l l ' ammonta re complessi­
vo dei disavanzi di esercizio risultanti dai 
bilanci per la pa r t e r imanen te , viene attri­
bui to alle regioni sulla base di q u a n t o asse­
gnato in sede di riparto del fondo nazionale 
dei t rasport i di cui alla legge n. 151 del 1981, 
pe r la parziale cope r tu ra dei disavanzi degli 
esercizi relativi agli anni 1987-1991. 

Con tale provvedimento le regioni e gli 
enti locali sono autorizzati a con t ra r re mu­
tui, m a con onere di a m m o r t a m e n t o a ca­
rico dei predet t i enti , pe r la cope r tu ra dei 
disavanzi di esercizio del t r aspor to locale 
relativi al 1991, oltre che pe r l 'estinzione 
delle anticipazioni s t raordinar ie già conces­
se in base all 'articolo 9 del decreto-legge 
n . 345, n o n c h é pe r quelle autor izzate dal 
c o m m a 4 dell 'articolo 1 del decre to in e-
same . 

Si consente inoltre a regioni ed enti locali 
di ricorrere ad anticipazioni s t raordinar ie di 
tesorer ia anche in de roga al limite previsto 
dalla disciplina vigente pe r la cope r tu ra dei 
disavanzi. È ques ta la sostanza del provve­
d imento , che si inserisce in u n q u a d r o del 
t raspor to pubblico locale davvero grave pe r 
le condizioni di asfissia in cui versa il set tore . 

M a n c a n o infatti le possibilità di opera re 
investimenti pe r il r innovo degli impiant i e 
dei mezzi e pers ino di ass icurare la gestione 
ordinaria , il che p rovoca (come è avvenuto 
in questi giorni) la d r a m m a t i c a ch iusura di 
a lcune aziende. 

Il totale dei disavanzi accumula t i nel tem­
po sarebbe o rma i di c i rca 11 mila miliardi, 
s tando alle dichiarazioni rese dal minis t ro 
Tesini nel corso di u n a recen te audizione 
presso la Commiss ione t raspor t i della Came­
ra . Il cont r ibuto s t raordinar io che il decre to 
e roga rappresen ta d u n q u e u n a goccia d 'ac­
q u a in u n m a r e di debiti; ecco pe rché già in 
sede di e s a m e del p rovvedimento in Com­
missione si è fatta forte e l a rgamente condi­
visa la richiesta proveniente d a molt i gruppi 
pa r lamenta r i di allocare nella legge finanzia­
ria s o m m e pe r l 'accensione di m u t u i che 
potessero configurare u n a realistica prospet­
tiva di cancellazione dei disavanzi del setto­
re , consen tendo di anda re verso la riforma 
della legge n . 151 nella giusta condizione, 
affinché, u n a volta definita tale riforma, essa 
possa t rovare concre ta a t tuazione. 

In tal senso, p u r avendo apprezza to la 
decisione del Governo di trasferire alle re­
gioni, a par t i re dalla legge finanziaria 1992, 
sul fondo c o m u n e di cui all 'articolo 8 della 
legge n. 181, le risorse del fondo nazionale 
t raspor t i e la conseguente at t r ibuzione alle 
regioni del l 'approvazione dei piani di risana­
m e n t o (così c o m e previsto dal decreto-legge 
n. 412), la Commiss ione h a espresso ta lune 
perplessità rispetto alla volontà, d a u n lato, 
di voler cambia re e di assegnare alle regioni 
compit i di governo del t r a spor to pubbl ico 
locale e, dal l 'a l t ro, di trasferire — così c o m e 
è — u n a si tuazione finanziaria ed economica 
che n o n solo n o n aiuta , m a finisce per 
impedi re u n reale c a m b i a m e n t o . 

Le perplessi tà sono r imas te ma , a fronte 
di u n impegno del Governo a str ingere i 
t empi pe r la n u o v a legge sul t raspor to pub­
blico locale, la Commiss ione h a lasciato al 
re la tore il compi to di r e in t rodur re con u n 
propr io e m e n d a m e n t o la compe tenza regio­
nale pe r l ' approvazione dei piani di risana­
m e n t o . Allo stesso m o d o , del res to , n o n si 
p u ò n o n dover riflettere sul l ' impat to della 
repen t ina modificazione dei criteri di ripar­
tizione delle risorse dest inate al ripiano dei 
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disavanzi. I criteri di ripartizione del fondo 
nazionale t rasport i e quelli del fondo comu­
ne delle regioni n o n sono gli stessi e la loro 
rigida applicazione sconvolgerebbe ancora 
di più, fino al disastro, la s i tuazione del 
set tore in a lcune regioni del nos t ro paese . 

Debbono d u n q u e essere trovati alcuni am­
mort izzatori che r endano possibile il passag­
gio al nuovo senza dis truggere subito l'esi­
stente. Il quad ro che si p resen ta e fa d a 
cornice al provvedimento in e same è, dun­
que , quello di u n a riaffermata volontà di 
rivedere tu t to l ' impianto del set tore, che 
passa s t ra tegicamente a t t raverso il decentra­
m e n t o alle regioni della funzione di governo 
del t raspor to pubblico locale. Questo è il 
pun to centrale a t to rno al quale r u o t a la 
riforma, così c o m e h a spiegato il minis t ro 
Tesini du ran te un 'audiz ione presso la Com­
missione t rasport i della Camera , ne l l ' ambi to 
dell ' indagine conoscitiva sul t raspor to pub­
blico locale p romossa d a ques to r a m o del 
Par lamento . 

Sono queste le ragioni che spingono a 
chiedere l 'approvazione del disegno di legge 
di conversione del decreto-legge n . 485 del 
1992. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re l 'o­
norevole sot tosegretario di Sta to pe r i tra­
sporti. 

CESARE CURSI, Sottosegretario di Stato 
per i trasporti. Signor Presidente, il Governo 
si riserva di intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il p r imo iscritto a par la re 
è l 'onorevole Tatarella. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, abb iamo ascoltato la re­
lazione piena di riserve testé svolta dal l 'ono­
revole Mensurat i . Tali riserve sono ampia­
men te condivise dal g ruppo del Movimento 
sociale italiano-destra nazionale, che è in 
posizione critica nei confronti del decreto-
legge n. 485 del 1992. Eleviamo quindi a 
par te integrante della nos t ra crit ica al prov­
vedimento in e same le riserve espresse dal 
relatore e lo facciamo con u n a coerenza 

maggiore , pe rché noi e sp r imeremo voto 
cont rar io . 

Signor Presidente, p ropr io pe r sottolinea­
r e la nos t r a opposizione al decreto-legge in 
esame, abb i amo chiesto l ' ampl iamento della 
discussione sulle linee generali senza limita­
zione nelle iscrizioni a par la re . Sarebbe tut­
tavia ipocri ta sos tenere che il mot ivo che ci 
h a spinti ad util izzare tale s t r umen to di 
dialettica pa r l amen ta re — uso u n suo termi­
n e recente , signor Presidente — è collegato 
sol tanto al p rovved imento in e same . I depu­
tat i del g ruppo del MSI-destra nazionale 
h a n n o infatti avanzato la richiesta del l 'am­
pl iamento della discussione sulle linee gene­
rali sia in relazione al p rovvedimento in 
e same , sia pe r quello di cui al p u n t o succes­
sivo del l 'ordine del giorno, in ma te r i a di 
svolgimento delle elezioni dei consigli pro­
vinciali e comunal i . La p r i m a richiesta d ' am­
pl iamento rafforza, pe r così dire , quella 
conce rnen te il p u n t o successivo, relativo ad 
u n provvedimento che riesce ad in t rodur re 
u n a normat iva giusta pe r u n fine ingiusto: 
l ' iniziativa giusta è la razionalizzazione dei 
d u e tu rn i elettorali pe r le suddet te elezioni; 
l'effetto ingiusto è quello di evitare il voto il 
28 di m a r z o . Vi è poi u n fine ridicolo, quello 
di evitare il vo to il 7 febbraio ad Isernia, ci t tà 
nella quale è già in corso la c a m p a g n a 
elettorale. 

Queste sono le ragioni che ci h a n n o spinto 
ad utilizzare lo s t r u m e n t o de l l ' ampl iamento 
della discussione pe r concor re re alla decisio­
n e sul p rovvedimento a t tua lmen te in e same 
e pe r o t t enere «l'effetto annunzio» relativo 
alla nos t ra posizione, con t ra r ia al provvedi­
m e n t o in ma te r i a elet torale. Signor Presi­
den te , ecco il cor re t to utilizzo dello s t rumen­
to della discussione pa r l amen ta re : oppors i 
alle decisioni che si in tende far passare in 
p o c h e ore . Infatti, in da t a 27 gennaio 1993 
la Commiss ione affari costituzionali h a ap­
prova to n o n il d isegno di razionalizzazione 
dei tu rn i elettorali, m a u n art icolo 5 — 
aggiuntivo rispetto al p rovvedimento origi­
nar io — che p r o d u c e l'effetto perverso di 
n o n far vo ta re i cit tadini il 28 m a r z o . In 
ques to m o d o , signor Presidente, si in tende 
annul lare la volontà espressa in ques t ' au la , 
che h a condo t to al ritiro di u n ord ine del 
g iorno presen ta to in mate r ia . 
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In sostanza, l 'Assemblea assiste alla messa 
in ope ra di d u e mercat i : quello della via 
diret ta e quello della via indiretta. Esaur i to 
il p r imo, consistito in u n ordine del g iorno 
per il rinvio delle elezioni del 28 marzo , nella 
medes ima giornata la Commissione si è riu­
ni ta pe r approvare — in u n merca to indiret­
to — il nuovo articolo 5 pe r il rinvio delle 
elezioni. Poi, il 28 gennaio 1993, pe r accele­
ra re i t empi , l 'Assemblea h a autor izzato la 
Commissione a riferire o ra lmente sul prov­
vedimento in ma te r i a di svolgimento delle 
elezioni pe r i consigli provinciali e comunal i . 

Noi util izziamo d u n q u e sistemi corret t i 
pe r denunc ia re i «doppi binari». Innanzi tut­
to affermiamo, insieme con il re la tore , che 
il disegno di legge n . 2055 n o n è altro che 
u n a sanator ia degli effetti p rodot t i d a u n a 
serie di decreti-legge. Mi riferisco al decreto-
legge n. 296 del 1992, al successivo decreto-
legge n . 345 del medes imo anno , specifica­
men te all 'articolo 9, e ad u n te rzo decre to , 
quello del 14 d icembre 1992. Si t r a t t a di 
decreti decadut i pe r la m a n c a t a convers ione 
d a par te del Par lamento . Analogo con tenu to 
h a n n o , poi, altri due decreti , rispettivamen­
te del 30 gennaio e del 26 m a r z o 1992; a 
differenza dei precedent i , pe rò , quest i n o n 
h a n n o p rodo t to effetti, po iché n o n è s ta to 
e m a n a t o dal minis t ro del tesoro il decre to 
con cui avrebbero dovuto essere stabiliti le 
p rocedure ed i criteri di a t t r ibuzione del 
contr ibuto statale. 

Dunque , celebr iamo in ques t ' au la la con­
clusione lenta di qua t t ro decreti-legge ed il 
celere esito del tentat ivo di n o n da r luogo, 
con il secondo provvedimento al l 'ordine del 
giorno, alle elezioni del 28 m a r z o . Denun­
c iamo questi fatti, signor Presidente, nel 
m o m e n t o in cui il dibatt i to del l 'opinione 
pubblica, dei partit i , dei giornali e della 
televisione è incent ra to sull ' ipotesi di elezio­
ni immedia te . Ques ta tesi n o n è sos tenuta 
soltanto dal Movimento sociale italiano, m a 
circola a livello di s t a m p a fra gli opinionisti e 
gli analisti della si tuazione politica italiana. 
Così, m e n t r e si discute di far espr imere 
subito gli italiani con elezioni generali , il 
Par lamento vuole approvare u n a n o r m a ag­
giuntiva ad u n disegno di razionalizzazione 
di turn i elettorali che in sé condividiamo e 
che — c o m e v e d r e m o in sede di discussione 

del successivo p u n t o al l 'ordine del giorno — 
è stato p ropos to dal Governo sol tanto in 
seguito alla presentaz ione d a pa r t e del col­
lega Tassi del g ruppo del Movimento sociale 
italiano, in da t a 9 o t tobre 1992, di u n a 
p ropos ta di legge in mater ia . 

Fin d a adesso noi e sp r imiamo sul provve­
d imen to recan te contr ibut i s t raordinar i per 
la cope r tu ra dei disavanzi delle aziende di 
t raspor to pubbl ico le nos t re riserve, colle­
gandole ad u n a serie di a rgomentaz ion i cri­
t iche riguardanti il p rovvedimento che di­
scu te remo success ivamente . 

Quella di oggi è u n a sedu ta atipica nella 
s toria del Pa r lamento italiano: u n minis tro 
decide di rispondere nella sedu ta odierna 
alla C a m e r a dei deputa t i e diser ta volonta­
riamente u n a riunione del suo part i to; n o n 
si capisce se s ta den t ro o fuori il suo par t i to 
e n o n si c o m p r e n d e quale «trasporto» (pub­
blico o privato. . . ) abbia utilizzato pe r uscire 
dal vecchio par t i to e c rea re quello nuovo , 
cui l 'onorevole Martelli si riferisce nella sua 
dichiarazione finale riportata d a La Stampa. 

È u n a g iornata in cui u n minis t ro risponde 
alla C a m e r a dei deputa t i e volontar iamente 
diser ta la riunione del suo par t i to; risponde 
«a fette» sui problemi sollevati dai par lamen­
tar i del Movimento sociale italiano e degli 
altri gruppi , accan to alle interrogazioni pre­
senta te dai rappresen tan t i della Rete. È u n 
giorno in cui si vuole p rocede re ad u n rinvio 
illecito; ci si o c c u p a del t r aspor to pubblico, 
che deve essere garant i to nel rispetto delle 
n o r m e di u n o Sta to di diri t to, e di quello che 
si po t rebbe definire «trasporto privato», in 
ma te r i a elettorale: pe r motivi di pa r t e n o n 
si vuole votare il 28 m a r z o . 

Noi uti l izziamo tu t t e le possibilità che ci 
d à il r ego lamento della C a m e r a pe r denun­
ciare il p r i m o e il s econdo provvedimento 
al l 'ordine del g iorno. 

Onorevole re la tore Mensurat i , lei sostiene 
che il p u n t o cent ra le della r i forma è il con­
fer imento di po te re alle regioni in ma te r i a di 
t r aspor to . 

Pio RAPAGNÀ. Chi ci s ta ad ascoltare? 
Dov 'è il Governo? 

CARLO TASSI. Il Governo è lat i tante d a 
u n a vita, Rapagnà! 
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PRESIDENTE. Prego di ch i amare l 'ono­
revole sottosegretario. 

CARLO TASSI. Presidente, «chieda» di 
ch iamare , n o n «preghi»; si p rega sol tanto 
Dio! 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, è comun­
que gentile pregare anche gli uomini ; provi 
a farlo e vedrà che n o n se n e pent i rà! Il 
rappresentante del Governo è nel f ra t tempo 
r ientrato. Onorevole Cursi, le r icordo che 
deve r imanere in aula. 

CESARE CURSI, Sottosegretario di Stato 
per i trasporti Stavo esaminando gli emen­
dament i . 

PRESIDENTE. Ment re si svolge il dibatti­
to deve essere presente in aula. 

Prosegua, onorevole Tatarella. 

GIUSEPPE TATARELLA. Quello del Gover­
no che r ient ra è u n nuovo istituto, che noi 
vogliamo sostituire con quello del Governo 
che esce ed è cambia to . È sempre lo stesso 
il Governo che rientra; è s empre lo stesso il 
discorso sul t raspor to pubblico e pr ivato! 

Signor Presidente, a differenza del m io 
carissimo amico Tassi, concordo con lei sul 
fatto che si possa pregare ch iunque , m a m i 
spiace dirle che n o n sono d ' acco rdo sul 
Governo che rientra. Il Governo n o n deve 
rientrare, m a uscire di scena. Ovviamente 
n o n mi riferisco alla pe r sona del rappresen­
tan te del Governo, m a all ' istituto, che , men­
t re par l iamo, n o n sapp iamo se esista costi­
tuzionalmente . 

Onorevole relatore, l ' ingresso delle regio­
ni nel set tore p u ò avere u n a logica, u n a 
ratio, m a a u n a condizione: che vi sia l 'az­
ze ramento gestionale delle aziende munici­
pali, provinciali e regionali, di t raspor to ; si 
p u ò riformare azzerando. In ques ta sede 
chiediamo il commissa r iamento in funzione 
di u n a legislazione nuova , di u n a p rogram­
mazione nuova, di u n potere nuovo indivi­
dua to dal Governo in capo alle regioni. È 
necessario l ' azzeramento di tu t te le aziende 
oggi governate sulla base degli accordi sti­
pulati t r a i vari gruppi consiliari nei vari 

comuni , province e regioni. È d a ricercare 
qui la causa dei disservizi. 

Vorrei r accon ta re al re la tore a lcune espe­
rienze concernen t i p ropos te pe r d iminuire il 
deficit delle aziende municipal izzate , sem­
p r e sconfitte dalla logica dei gruppi domi­
nant i e della divisione del po te re economico . 
In alcuni consigli comunal i , provinciali e 
regionali, abb i amo avanzato , in ma te r i a di 
aziende municipal izzate , un ' ipotes i subordi­
na ta : l 'unificazione dei servizi doppi . Mi 
riferisco a contabili tà, acquisti , manutenz io­
ne , uffici, officine. Gli appar tenen t i ai vari 
partit i , gelosi delle «proprie» aziende, h a n n o 
sempre sos tenuto che in tal m o d o si ledeva 
l ' au tonomia degli enti . 

L'unificazione del servizio doppio è u n a 
p ropos ta razionale? Qua lcuno ci deve spie­
gare pe rché , in u n a stessa città, pe r compra­
re cancelleria s iano necessar ie , pe r t re azien­
de municipal izzate , t r e delibere e t r e gare 
diverse. A nos t ro giudizio pe r la cancelleria, 
pe r le officine e pe r tu t to ciò che è unificabile 
è o p p o r t u n a u n a politica degli acquisti , in­
s o m m a u n a politica uni tar ia dei servizi dop­
pi. La nos t ra p ropos ta è s ta ta respinta in 
q u a n t o si è de t to che si ledeva il principio 
de l l ' au tonomia delle aziende. 

A tut t i i tentativi compiu t i a livello di ent i 
locali pe r razionalizzare l 'attività delle azien­
de municipal izzate si è oppos to chi de teneva 
il po te re nei consigli di amminis t raz ione . 
Sovente, onorevole re la tore e onorevole rap­
presen tan te del Governo, è scatur i ta u n a 
polemica t r a l 'o rganismo che eleggeva il 
consiglio d ' amminis t raz ione e ques t 'u l t imo: 
il consiglio comuna le voleva intervenire nel­
le scelte del l 'azienda, che respingeva l 'inter­
ven to p r o g r a m m a t o r i o , decisionale o coge-
stionale, nel lecito e nell 'illecito, della 
magg io ranza comuna le , pe r ché rivendicava 
la capaci tà di decidere e agire — anche ma le 
— a u t o n o m a m e n t e . 

Il p rob l ema dei t raspor t i si va via via 
ampl iando . Q u a n d o u n giorno si farà la 
storia d ' I tal ia si va luterà anche il peso che 
h a avuto la FIAT, pe r esempio , nel favorire 
u n a politica dei t raspor t i indirizzata allo 
sviluppo delle au tos t rade e del t r aspor to su 
g o m m a , pe r vendere p iù macch ine . Q u a n d o 
u n giorno si farà la storia economica del 
t r aspor to e della viabilità in Italia vi accor-
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gerete che s tor icamente l ' au tonomia della 
classe politica rispetto ai p r o g r a m m i della 
FIAT n o n è ma i esistita! (Applausi del depu­
tato Tassi). Abbiamo avuto s empre u n a clas­
se dirigente «FIAT-dipendente» pe r q u a n t o 
riguarda il set tore del t raspor to su g o m m a e 
la costruzione di au tos t rade . Una delle cause 
del l ' inquinamento e delle difficoltà del tra­
spor to in Italia è s ta ta propr io la politica 
della FIAT, che h a s empre c o m a n d a t o sulla 
classe politica, che h a s empre favorito la 
concentraz ione di m a n o d ' ope ra a Torino e 
in Piemonte pe r la sua politica di reddi to e 
aziendale, a d a n n o dei corret t i flussi migra­
tori t r a le varie regioni. 

Il t e m a dei t rasport i , che noi solleviamo 
nella discussione sia pe r fini p ropr i sia pe r 
fini impropr i (così c o m e denunz i amo aper­
tamente) , ci offre la possibilità di par la re 
compiu tamen te di tut t i gli error i che a livello 
comunale , provinciale e regionale sono stati 
commess i in tale set tore . Quant i er ror i sono 
stati compiut i grazie al l 'at tuale legislazione 
sulle province in mate r ia di t rasport i ! Oggi 
a livello provinciale la politica dei t raspor t i 
viene realizzata nel seguente m o d o : il presi­
dente della provincia accon ten ta il consiglie­
re provinciale. Voi n o n immagina te q u a n t o 
peso abbia oggi il r appor to diret to t r a il 
consigliere provinciale eletto in u n piccolo 
comprensor io e il pres idente della provincia! 
Quest 'u l t imo acconten ta il consigliere pro­
vinciale di u n da to collegio facendo opere di 
viabilità in quella zona, ind ipenden temente 
dagli interessi del bac ino di traffico. 

Il set tore dei t rasport i h a eserci tato sem­
pre un ' inf luenza negat iva nella selezione 
della classe dirigente: a livello nazionale pe r 
le pressioni della FIAT, a livello provinciale 
per il r appor to con i consigli, a livello comu­
nale per l 'utilizzo distorto del po te re parti­
tocrat ico nelle aziende municipal izzate. 

La critica che noi m u o v i a m o al provvedi­
m e n t o in discussione pa r t e p ropr io dalle 
riserve espresse nel l 'onesta in t roduzione del 
re la tore il quale , riferendosi ad esse, n o n h a 
sposato in p ieno — né poteva farlo, giacché 
il compi to del re latore n o n è quello di essere 
il difensore di tu t to ciò che è successo nel­
l ' ambi to della politica di p rog rammaz ione 
del set tore dei t rasport i o del terr i tor io — il 
con tenu to del disegno di legge di conversio­

ne n. 2055. Noi cons ider iamo quelle riserve 
pa r t e dei motivi di fondo della nos t ra critica 
alla politica dei t rasport i effettuata in tu t t a 
Italia, oltre al m a n c a t o control lo che avreb­
be dovuto essere eserci tato a livello comu­
nale nella politica delle en t ra te . Sarebbe 
infatti o p p o r t u n o c o n d u r r e un ' indag ine se­
ria pe r verificare quant i s iano sui mezzi 
pubblici i viaggiatori senza biglietto, pe rché 
m a n c a n o i controlli . Q u a n t o pe rde la cassa 
comuna le o quella provinciale o regionale in 
conseguenza del fatto che a lcune corse degli 
au tobus sono piene di «portoghesi»? Quan te 
tessere di favore sono state emesse dalle 
aziende comunal i in favore delle categorie 
pro te t te dai politici? 

Vi è s ta to u n o sperpero cont inuo in mate ­
ria di t raspor t i . Invece tale set tore richiede­
rebbe la maggiore p r o g r a m m a z i o n e possibi­
le; se vi è necessi tà di connessione t r a 
p r o g r a m m a z i o n e e set tore d ' in tervento , es­
sa riguarda propr io il s is tema dei t raspor t i . 
In Italia invece, tale p r o g r a m m a z i o n e è 
m a n c a t a a tut t i i livelli ( comunale , provin­
ciale, regionale). 

In tal senso il m i o in tervento rappresen ta 
solo u n a dichiarazione introdutt iva, che 
con te r rò nei t empi previsti dal regolamento , 
e che altri colleghi del g ruppo , in tervenendo 
success ivamente su l l ' a rgomento , approfon­
d i ranno . Ciò deve servire a sollecitare il 
Governo ad evidenziare i problemi del setto­
re nei confronti degli enti che in esso opera­
n o in s t re t ta correlazione con la politica del 
Governo stesso. Mi riferisco alle associazioni 
dei comuni , delle province, a tu t to ciò che 
si d iscuterà in ma te r i a ne l l ' ambi to del rap­
po r to Stato-regione. È necessar io u n riesa­
m e del p rob lema, nel l 'o t t ica dell ' interesse 
generale . 

E t u t t a la nos t r a discussione serve anche 
pe r collegarci al s econdo provvedimento 
oggi al l 'ordine del g iorno, il cui dibatti to noi 
v o r r e m m o fosse r inviato. Signor Presidente, 
il nos t ro interesse n o n è di n o n far approvare 
il disegno di legge Manc ino e la p ropos ta di 
legge d'iniziativa del l 'onorevole Tassi. Il pro­
b l e m a è di respingere l 'art icolo 5 del disegno 
di legge n . 1980 nel tes to della Commiss ione. 
Noi n o n vogl iamo n o n razionalizzare il tur­
n o elettorale; vogl iamo sempl icemente con­
sentire di votare , il 28 m a r z o , ai cittadini di 
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Torino, di Vercelli, di Mantova, di Polignano 
a Mare , di Taur ianova. Immag ina t e con 
quan ta gioia i cittadini di Taur ianova ap­
p rende ranno la notizia che il 28 m a r z o n o n 
si vota! 

Voglio concludere il mio in tervento con 
u n esempio, signor Presidente. Poiché tut t i 
sanno che è prevista u n a scadenza elettorale 
per il 28 marzo , alcuni commissar i prefetti­
zi, che se ne vogliono andare , n o n h a n n o 
fatto nulla per le loro città; a Polignano a 
Mare il commissar io prefettizio h a dichiara­
to di n o n voler intervenire n é interferire 
nella vita deliberativa della città, dal mo­
m e n t o che egli — appun to — se ne deve 
andare . Sarà il pross imo consiglio comuna le 
a pensarci! E Polignano a Mare è u n piccolo 
c o m u n e della provincia di Bari! 

Vi è invece u n g rande c o m u n e nel quale 
il commissar io prefettizio n o n solo interpre­
t a il suo m a n d a t o c o m e di ordinaria , straor­
dinaria ed illimitata azione, m a n o n se ne 
vuole n e p p u r e andare ; s ta «tifando» pe r il 
rinvio delle elezioni! Mi riferisco al commis­
sario prefettizio del c o m u n e di Tor ino. 

Per tanto, in Italia si de t e rmina la seguente 
situazione: il commissar io che n o n vuole 
fare niente chiede al prefet to di riferire 
al ministro che vuole andarsene : quindi , 
si svolgono le elezioni; il commissar io che 
invece vuole r imanere chiede al prefet to 
di riferire al minis tro la sua intenzione e 
quindi di far r inviare le elezioni.. . ! Ecco 
che il ministro è c o n t e m p o r a n e a m e n t e sol­
lecitato ad indire subito nuove elezioni ed 
a rinviarle! 

Questa è l 'Italia dei nostr i giorni! Io l 'ho 
sper imenta ta di pe r sona pe r motivi di istitu­
to; mi sono t rovato di fronte a d u e commis­
sari prefettizi — u n o in servizio e Torino, 
l 'altro a Polignano a Mare — il p r imo dei 
quali in terpreta la n o r m a pe r n o n fare niente 
ed andarsene ed il secondo pe r r imane re e 
fare tu t to! 

In u n a simile si tuazione noi rivolgiamo u n 
appello alle forze politiche present i in que­
s t 'aula oggi e a coloro che ci ascol tano 
at traverso i sistemi di comunicaz ione affin­
ché venga stralciato l 'articolo 5 del disegno 
di legge n . 1980 nel tes to della Commiss ione. 

Noi s iamo per la razionalizzazione, signor 
Presidente, pe r la quale ci e r a v a m o impe­

gnati tut t i in Commissione; infatti, il prov­
ved imento sulla razionalizzazione è succes­
sivo alla b r u t t a figura che dovet te p u r t r o p p o 
fare il minis t ro Manc ino q u a n d o n o n riuscì 
a rinviare le elezioni di Varese , di Monza e 
di Reggio Calabria. Nel p rovvedimento in 
e same è con t enu to l 'art icolo 5 che , prat ica­
m e n t e , ripropone il vecchio art icolo 15. «Chi 
t iene in m a n o h a vinto» dice u n vecchio 
proverbio del mer id ione! 

Tuttavia, po iché n o n è de t to che chi t iene 
in m a n o l 'art icolo 5 abbia vinto e vinca, dal 
m o m e n t o che tut t i s iamo candidat i a po te r 
vincere con la ragione e con il confronto, 
invito tu t te le al tre forze polit iche — anche 
uti l izzando la discussione sul disegno di leg­
ge in ma te r i a di cope r tu r a dei disavanzi delle 
aziende di t r a spor to pubbl ico locale — ad u n 
m i n u t o di riflessione p e r stralciare l 'art icolo 
5 dal disegno di legge n . 1980 al fine di 
consent i re ai cit tadini interessati di vo tare il 
28 m a r z o (Applausi dei deputati del gruppo 
del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Rapagnà . Ne h a facoltà. 

Pio RAPAGNÀ. Signor Presidente, spero 
di essere all 'altezza della s i tuazione e che il 
r appresen tan te del Governo, che t rascor re 
con noi ques to pomeriggio , possa raccoglie­
r e sugger iment i e p ropos te pe r ché la disa­
s t ra ta s i tuazione dei t raspor t i pubblici locali 
del nos t ro paese venga in futuro modificata. 

Invito pe r t an to il r appresen tan te del Go­
verno a p res ta re mo l t a a t tenzione a ciò che 
dirò, pe rché il m i o in tervento vuol essere 
esemplificativo — ci terò dati , cifre e riferi­
men t i — della s i tuazione del t r a spor to pub­
blico locale, con par t icolare riguardo alle 
cosiddet te zone calde del sud. 

Signor Presidente, signor r appresen tan te 
del Governo, penso che sa rebbe il caso di 
denunc ia re pubbl icamente la p ro te rva vo­
lontà dello stesso esecutivo di sfasciare, co­
m e si dice in abruzzese , di scardinare , di 
disast rare de l ibera tamente e scientificamen­
te il s is tema del t r a spor to pubbl ico locale; 
ques to pe r favorire n o n solo il t r aspor to 
privato, m a l ' intero s is tema dei lavori pub­
blici che r u o t a a t to rno all 'ANAS, alle s t rade , 
alle au tos t rade , alle supers t rade , ai fondo-
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valle, alle convergenze parallele che n o n 
valgono solo pe r la politica, m a anche pe r i 
lavori pubblici . E ciò nel m o m e n t o in cui 
nella m i a regione è s ta ta real izzata u n a 
s t r ada su u n v iadot to c h e si i n t e r r o m p e 
poiché è pr ivo di r accord i con altri viadot t i . 
Per tan to , il min is t ro Gaspar i , pe r p o t e r 
passa re d a u n paese al l 'a l t ro ut i l izzando 
quel v iadot to , ad u n cer to p u n t o deve pren­
de re l 'e l icot tero. Da ciò l ' inchies ta su l l 'uso 
di tale m e z z o d a p a r t e del min is t ro pe r 
anda re a festeggiare ed i n a u g u r a r e le var ie 
s t rade , supe r s t r ade ed au tos t r ade che sono 
s ta te real izzate in tu t to il mer id ione , con 
u n o spe rpe ro di risorse c h e solo la magi­
s t r a tu ra p o t r à far e m e r g e r e in m i n i m a par­
te rispetto a q u a n t o è s ta to effet t ivamente 
compiu to . 

Si t ra t ta di u n delitto a d a n n o del l 'econo­
mia, del bilancio pubblico, dei servizi sociali, 
della sanità del nos t ro paese, delle pensioni , 
del pos to di lavoro e della fatica quot id iana 
degli uomini e delle d o n n e della nos t ra so­
cietà, i quali sono costrett i a privarsi di 
risorse che vengono poi regalate a specula­
tori , ad appaltatori , a società pe r azioni 
private che vedono la par tec ipazione volon­
tar ia dello Stato e del Governo at t raverso i 
suoi enti regionali, provinciali e nazionali , a 
cominciare dall 'ANAS e dalle società che 
vengono realizzate anche con il cont r ibuto , 
l ' incentivo ed il sugger imento di responsabili 
nazionali delle società pubbl iche. Queste 
ul t ime dovrebbero tute lare il b e n e dello Sta­
to ed invece h a n n o garant i to esclusivamente 
il disastro della nos t ra economia e del l 'am­
biente, n o n c h é la distruzione di tu t to il 
s is tema ferroviario, specia lmente nelle re­
gioni merdional i . Vi sono ferrovie, onorevoli 
colleghi, che furono realizzate du ran t e il 
Regno delle due Sicilie. A ques to proposi to 
por to , signor rappresen tan te del Governo, 
u n esempio che cala propr io — c o m e si dice 
dalle mie part i — «come il cacio sui macche­
roni», visto che par l iamo anche qui di spe­
culazioni, di tangenti , di chi h a b a d a t o al 
propr io profitto, di volontario sperpero di 
risorse. 

Dalle mie part i , t r a l 'Abruzzo e il Molise, 
du ran te il Regno delle due Sicilie fu realiz­
zata u n a linea ferroviaria che collegava Sul­
m o n a e Pescara con Napoli, a t t raversando 

l 'a t tuale p a r c o nazionale del l 'Abruzzo, Cam­
p o di Giove, Rivisondoli, Roccaraso e il 
Piano delle Cinque Miglia. Tale linea potreb­
be oggi r ende re possibile il t r aspor to in alta 
m o n t a g n a n o n già di macch ine a n u m e r o 
chiuso, bensì di pe rsone . Ciò consent i rebbe 
il tu r i smo che n o n inquina e devasta ulte­
riormente le nos t re regioni meridional i , con 
opere pubbl iche inutili ( come il t raforo sotto 
il Gran Sasso o le s t rade realizzate nei fon-
dovalle, quali l 'Aterno-Pescara o quelle che 
a t t raversano le valli del Sangro e del Trigno), 
con supers t rade a livello dell 'Adriatica od 
au tos t rade che passano su viadotti alti anche 
cen to metr i , dai quali oggi, pu r t roppo , gli 
uomin i si b u t t a n o pe r disperazione a causa 
della difficoltà del vivere. Diceva Montale: 
«Spesso il ma l di vivere h o incont ra to in u n a 
foglia secca che viene calpestata dai piedi di 
u n uomo» . 

Posso dire a m ia volta in ques ta Camera , 
che spesso incont ro il m a l di vivere di fronte 
a opere faraoniche ed inutili, che h a n n o 
piegato l ' economia e l ' ambien te agli interes­
si speculativi di soggetti b e n individuati — 
oggi sot to il mi r ino della magis t ra tu ra — a 
cominciare , signor r appresen tan te del Go­
verno , dall 'ANAS: par lo dell 'ANAS perché 
essa è responsabile dello sfascio e della 
dis truzione di tu t t i i servizi ferroviari locali. 

Ieri in Abruzzo si è svolta u n a manifesta­
zione, signor r appresen tan te del Governo: 
cent inaia e cent inaia di cit tadini sono saliti 
su u n piccolo t r eno , che va anco ra a m o t o r e 
diesel, pe r recarsi d a Su lmona ad Isernia. È 
la l inea Sulmona-Carpinone-Isernia-Napoli 
che collega l ' a rea met ropol i t ana di Pescara 
con quella di Napoli, ed h a u n a impor t anza 
anche strategica ed ambienta le poiché con­
sente di soccorrere le popolazioni m o n t a n e 
in caso di t e r remot i e di ca lami tà natural i , 
n o n c h é di po r t a re in al ta m o n t a g n a merc i 
che o ra vengono t raspor ta te con i TIR attra­
verso le au tos t rade che sono state realizzate 
in b u o n a pa r t e del Mezzogiorno, inquinando 
così anche l 'al ta m o n t a g n a . Dicevo che que­
ste popolazioni , ins ieme ai sindaci, alle ban­
de comuna l i e municipali , agli ambientalisti 
e a t r e pa r lamenta r i ( l 'onorevole Rapagnà, 
l 'onorevole Pratesi e l 'onorevole Melilla) 
h a n n o manifestato pe r n o n far tagliare u n 
cosiddet to r a m o secco che po t rebbe rappre-
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sentare u n a ricchezza nel col legamento pub­
blico t r a l 'Abruzzo, il Molise e la Campania . 

Ebbene, il Ministero decide di soppr imere 
u n a linea di impor tanza nazionale, realizza­
t a du ran te il Regno delle d u e Sicilie. Noi 
dobbiamo, cioè, essere inferiori a quella 
scelta politica ch iudendo u n a l inea di così 
grande impor tanza! 

Addirittura, signor rappresen tan te del Go­
verno, io denuncio qui alla Camera , che in 
Abruzzo sono stati spesi oltre 4 mila miliardi 
di dena ro pubblico pe r realizzare le autostra­
de sullo stesso percorso delle ferrovie, c o m e 
è avvenuto d a Pescara a Roma , d a T e r a m o 
a Giulianova e nella Val di Sangro! Super­
s trade a fianco della ferrovia! C o m e la Sul­
mona-Napoli : dove c ' e ra la ferrovia adesso 
c 'è u n a supers t rada! Come la Avezzano-
Sora-Cassino-Napoli, dove al pos to della li­
nea ferroviaria Avezzano-Roccasecca-Napo-
li, che viene chiusa, si costruisce u n a super­
s t rada rovinando l ' ambiente e sp recando 
migliaia di miliardi, con relative tangent i 
all '8 per cento! Come è successo pe r il 
t raforo del Gran Sasso, pe r la A 24 e la A 
25! Si chiude la linea ferroviaria Pescara-
Chieti-Sulmona-Avezzano-Roma e si ap re 
l ' au tos t rada doppia, l ingua biforcuta dei po­
litici abruzzesi che , c o m e diceva u n collega 
che mi h a p receduto , pe r da re finanziamenti 
e tangenti ai propr i collegi elettorali, ai 
rappresentant i politici dei rispettivi parti t i , 
h a n n o preferito costruire d u e au tos t rade 
che servono a collegare le stesse località e 
soppr imere le un iche t ra t te ferroviarie esi­
stenti, u n a delle quali la Sulmona-L'Aquila-
Antrodoco-Rieti-Terni, la cosiddet ta dorsale 
appenninica, sarebbe s ta ta utilizzabile pe r la 
protezione civile, pe r il t r aspor to merc i dal 
no rd al sud dell 'Italia senza intasare con i 
TIR la fascia costiera t irrenica, dove milioni 
di cittadini giorno e not te , dal l ' in terno delle 
proprie case vedono passare diecimila auto­
treni al giorno, che causano incidenti , anche 
mortal i malat t ie ed inqu inamento . 

Questo esecutivo, c o m e quelli precedent i , 
signor rappresen tan te del Governo, preferi­
sce chiudere le ferrovie, n o n solo le bellissi­
m e ferrovie della m ia regione, m a anche 
quelle Calabre e lucane , anche quelle cam­
pane e pugliesi! Noi p o t r e m m o anda re con 
il t reno fino in capo al m o n d o ! Nella m i a 

regione è s i tuata la s tazione ferroviaria p iù 
al ta del nos t ro paese; ci sono passa to ieri, 
signor Presidente . Ques to Governo, c o m e 
quelli precedent i , preferisce spendere 1.750 
miliardi pe r real izzare u n a galleria sot to il 
Gran Sasso piut tos to c h e elettrificare le fer­
rovie, r addopp ia re le linee, render le sicure, 
colleghi pa r l amen ta r i e cit tadini che m i s tate 
ascol tando a t t raverso Radio radicale! Nelle 
linee periferiche, nei cosiddett i «rami sec­
chi» avvengono incidenti spesso mortal i , 
pe r ché la manu tenz ione , e quindi la sicurez­
za e la tranquill i tà, n o n vengono garant i te . E 
ciò pe r ché i Governi e i ministr i dei t raspor t i 
degli ul t imi cen to anni d o p o l 'uni tà d ' I tal ia 
h a n n o preferi to spostare le risorse verso il 
t r a spor to pr ivato, verso le s t rade e le auto­
s t rade , verso la FIAT, verso i TIR, verso le 
cave e le torbiere , verso la speculazione, 
verso i trafori e gli sbancament i , con t ro 
l ' ambien te e la sua salvaguardia. Si è prefe­
rito far a n d a r e in deficit i t raspor t i pubblici 
locali; e lo si è fatto vo lontar iamente , signor 
r appresen tan te del Governo! 

Alcuni lavoratori dell 'ARPA, la società re­
gionale autol inee abruzzesi , cioè della m i a 
regione, m i h a n n o de t to che in quel l ' az ienda 
si u sa affidare il lavoro di manu tenz ione dei 
moto r i ad opera tor i es terni pe r far arr icchire 
quest i ult imi, anche c o n tangent i , p iut tos to 
che far lavorare i d ipendent i della società 
stessa. 

E ques to succede a n c h e nelle ferrovie pe r 
q u a n t o riguarda la manu t enz ione dei loco­
motor i , che viene da t a in appal to ad esterni 
invece di essere affidata alla stessa azienda. 

Io denunc io in ques ta sede gli abusi , la 
mental i tà , il cos tume dello sperpero del de­
n a r o pubbl ico. E a fronte di tu t to ciò oggi si 
viene qui a par la re di 11 mila miliardi di 
deficit del t r aspor to pubbl ico locale! Voi 
siete i responsabili , s ignor r appresen tan te 
del minis t ro dei t rasport i ! Pe rché avete vo­
luto, avete p rovoca to vo lontar iamente que­
sto deficit, lo avete organizzato scientifica­
m e n t e , lo avete auspicato , n o n avete voluto 
far funzionare quello che funzionava, avete 
p rovoca to il dissesto, avete favorito lo sper­
p e r o del d e n a r o pubbl ico. E molt i politici su 
ques to sperpero h a n n o fatto la loro fortuna! 

E ciò q u a n d o addir i t tura n o n è s ta to fatto 
anche di peggio, q u a n d o cioè n o n si è da to 
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addosso al t raspor to pubbl ico pe r favorire 
quello privato. Come h o già det to , signor 
rappresen tan te del Governo, faccio l 'esem­
pio della regione Abruzzo, che è valido pe r 
tu t to il sud. 

M a c o m e è possibile agire c o m e si è fatto 
finora? A fronte di u n a s t ru t tu ra del t raspor­
to pubblico già esistente, che si art icolava su 
filovie e su ferrovie, su sistemi cioè n o n 
inquinanti , i responsabili della m ia regione 
e i vari ministri dei t rasport i , compreso 
l 'onorevole Gaspari , che t r a i tant i altri è 
s ta to anche ti tolare di tale dicastero, h a n n o 
preferito investire oltre 4 mila miliardi — 
ben 4 mila miliardi! — in opere stradali . 

E n o n avete raddoppia to la l inea Pescara-
Roma: per venire a R o m a occor rono qua t t ro 
ore! Qua t t ro ore pe r anda re dal Tir reno 
all 'Adriatico! Avete chiuso la l inea Sulmona-
L'Aquila, isolando il capoluogo della m i a 
regione e p rovocando voi stessi l ' istinto cam­
panilistico degli abruzzesi , che si manifesta 
nel chiedere che la p ropr ia cit tà diventi 
provincia; pe r cui solo in Abruzzo dovrem­
m o avere quindici province! S m e m b r a n d o il 
t raspor to pubblico avete infatti favorito l'i­
so lamento di grandi centri , c o m e Avezzano, 
Lanciano, Vasto, Su lmona , dal capoluogo, 
che è appun to L'Aquila. Voi avete p rovoca to 
quest ' i solamento, ch iudendo le ferrovie. E 
addiri t tura, nel m o m e n t o stesso in cui è 
s ta ta formata u n a società regionale del tra­
spor to pubblico, in Abruzzo sono state rila­
sciate dalla giunta regionale sessantadue 
concessioni di t raspor to ad al t re t tante socie­
t à private. Signor rappresen tan te del Gover­
no , c o m e è possibile che nella m ia regione vi 
sia addir i t tura u n a società privata, ch i ama ta 
Ciarrocchi, con sede a Te ramo , che organiz­
za u n intercity t r a Bologna, Perugia e Firen­
ze? Qualcuno le h a assicurato la concessio­
ne! Poi vi sono le linee Taranto-Roma, 
Reggio Calabria-Roma, Lanciano-Roma, Va-
sto-Roma, Sulmona-Roma, tu t te garant i te 
d a pul lman privati, signor rappresen tan te 
del Governo! Le faccio l 'elenco delle società: 
Ciarrocchi, Gaspari , Marcozzi , Ripani, an­
cora Ripani, Schiappa, Di Febo, De Fulgen-
tis, Capuana , Ognivia, D'Amico, Iacovitti , 
De Cristofaro, Traferribus. Poi vi è anche u n 
noleggio pul lman grantur i smo! 

Con i soldi della regione le società pr ivate 

h a n n o passa to i pu l lman vecchi all'ARPA, 
signor r appresen tan te del Governo, e con i 
contr ibut i a fondo p e r d u t o concessi dalla 
regione h a n n o acquis ta to i pu l lman nuovi . 
Dunque , m e n t r e la società pubblica n o n 
dispone di mezzi nuovi , le autol inee private 
ne h a n n o di g ran lusso e li uti l izzano anche 
per le gite organizzate in ogni pa r te del 
nos t ro paese , con comodi tà . C'è di più: la 
regione autor izza il t r a spor to dei passeggeri 
sugli stessi percors i del t r a spor to pubblico! 

Da Pescara a Roma , la ferrovia n o n viene 
utilizzata, TARPA viene messa in crisi (ha 15 
miliardi di deficit, a causa degli sperperi 
compiut i a des t ra e a m a n c a ) e alle società 
private vengono concessi permess i part ico­
lari. Addir i t tura il pu l lman privato passa 
dieci minut i p r i m a di quello pubblico e 
car ica tut t i i passeggeri; poi , q u a n d o arriva, 
il mezzo pubblico n o n t rova più nessuno . 
Nella nos t ra regione ciò che rileva pe r la 
concessione dei contr ibut i è il n u m e r o dei 
chi lometr i e la p resenza dei passeggeri: poi­
ché i pu l lman dell 'ARPA n o n h a n n o molti 
passeggeri , pe r ché quest i sono stati già por­
tati via dagli au tobus privati , è necessario 
soppr imere le linee p iù impor tan t i che col­
legano i piccoli paesi con i grandi bacini di 
traffico. 

Invece di far funzionare le ferrovie, sono 
state concesse le autorizzazioni ai privati che 
vanno in giro con i pu l lman r u b a n d o l 'uten­
za ai servizio pubblico! Ecco d a cosa discen­
de il deficit del t r aspor to pubbl ico locale! 

Come le dicevo, signor rappresen tan te del 
Governo, in u n a regione c o m e l 'Abruzzo 
sono state autor izzate sessantadue conces­
sioni di t raspor to , m a la ferrovia è in disfa­
c imento e la società pubbl ica regionale delle 
autol inee è in gravi difficoltà. Addiri t tura i 
d ipendent i m i h a n n o fatto sapere che d a sei 
mes i n o n percepiscono lo stipendio: h a n n o 
fatto u n o sciopero, m a i prefetti li h a n n o 
precet ta t i . Dunque , ve r r anno loro t r a t t enu te 
130 mila lire c iascuno: n o n si paga il salario 
ai lavoratori , m a q u a n d o questi p ro tes tano , 
con la scusa del servizio pubblico, vengono 
precet ta t i ! Per di più, vengono loro t ra t tenu­
te 130 mila lire, anche se sono sei mesi che 
n o n p r e n d o n o lo st ipendio! 

N o n h o finito, signor Presidente, ed h o 
anco ra dieci minut i a m i a disposizione. Sono 
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qui pe r fare u n a denuncia : bas ta con lo 
sperpero del dena ro pubblico! Bisogna smet­
terla di favorire le società private! Penso, 
addiri t tura, che le società pubbl iche venga­
n o fatte fallire appos i tamente , pe r consenti­
re ai privati di p rendere il meglio. Lo stesso 
succede per le ferrovie in relazione al pro­
getto per l 'alta velocità: laddove si p u ò gua­
dagnare interviene il pr ivato, m e n t r e le pic­
cole linee delle regioni meridional i — 
dichiarate «rami secchi» — r imangono alle 
regioni che, c o m e dice il re la tore , devono 
accendere m u t u i con i soldi p ropr i . 

Voi volete, addir i t tura, r i lanciare il tra­
spor to pubblico e sanare quel bilancio in 
questo m o d o , m a regalate 10 mila miliardi 
al set tore privato e n o n spendete u n a lira 
per quello pubblico! Anzi, vendete q u a n t o 
meglio funziona! È forse ques to il s is tema 
per gestire con moral i tà la politica e l 'e­
conomia? È possibile anda re avanti ancora 
in tal modo? 

Signor rappresen tan te del Governo, a 
questo pun to voglio fare u n interrogazione 
a m e stesso. Ne h o rivolte al minis t ro dei 
trasporti , ch iedendo cosa intendesse fare 
per evitare la ch iusura delle ferrovie nel 
meridione, pe r a iutare lo sviluppo del tra­
sporto pubblico, pe r evitare che i TIR circo­
lino in mezzo alle case, pe r impedi re l 'espan­
sione del t raspor to merc i su g o m m a e 
rilanciare lo scalo merc i delle ferrovie o e lo 
sviluppo del t raspor to mar i t t imo. Siccome a 
queste d o m a n d e n o n arriva a lcuna risposta 
in aula, m e n t r e nei fatti g iungono risposte 
fra loro contrastant i , d o m a n d o a m e stesso 
cosa debba fare, c o m e pa r l amen ta re e c o m e 
rappresentante di ima regione, pe r evitare la 
chiusura delle ferrovie e pe r sviluppare il 
t raspor to pubblico invece di quello privato, 
per togliere i TIR dalle cit tà e favorire il 
t raspor to ferroviario, pe r sviluppare il tra­
sporto mar i t t imo. È quello che m i d o m a n d o , 
signor rappresen tan te del Governo. Che ri­
sposta debbo darmi? 

Che cosa bisogna fare pe r n o n dover 
cont inuamente ripianare i deficit dei tra­
sporti pubblici che del ibera tamente n o n ven­
gono fatti funzionare e dei quali si favorisce 
l ' indebitamento? C'è risposta alla m ia do­
manda? Che dobb iamo fare, visto e conside­
ra to che il Governo n o n risponde? Dobbia­

m o fare digiuni, ci d o b b i a m o inca tenare alle 
linee ferroviarie, ci d o b b i a m o far t rasc inare 
sui cosiddett i r a m i secchi e far tagliare, 
insieme ai r ami , a n c h e noi stessi? Quello che 
è cer to è che d o b b i a m o lot tare fe rocemente 
pe r impedi re la svendita di u n pa t r imonio 
pubbl ico nazionale c o m e quello delle ferro­
vie. È u n pa t r imon io storico, è la tes t imo­
n ianza di u n t ipo di società che a t t raversa 
u n p a r c o senza inquinar lo e pe rco r re u n a 
cit tà senza disastrarla. 

Dobb iamo ricordare a n c h e i nost r i padr i 
poet i che par lavano delle ferrovie e delle 
s t rade ferrate e il significato cul turale che 
aveva pe r la gente ascol tare il r u m o r e della 
locomot iva e vedere il fumo della «caccavel­
la» — c o m e si c h i a m a d a noi — che andava 
a ca rbone (e che a n c o r a oggi va a gasolio, 
pe r ché la l inea n o n è s ta ta t ras formata in 
elettrica). Le popolazioni se rbano nella loro 
m e m o r i a quest i ricordi che sono il segno di 
u n futuro diverso, di u n a speranza , della 
n u o v a frontiera: la ferrovia, o, c o m e vor­
r e m m o dire noi , generazioni del ' 68 , cantan­
d o insieme a Guccini, la locomotiva. Ques to 
è il s imbolo che p u ò rappresen ta re anche u n 
segno di c a m b i a m e n t o , di moral izzazione, 
di sviluppo di u n a società. C o m e ci d imos t ra 
l ' esempio amer icano , è inutile par la re di 
n u o v a frontiera se poi c r e i amo u n a società 
che è il cont ra r io di quello c h e dovrebbe 
essere. 

Signor r appresen tan te del Governo, alla 
m i a in terrogazione pot re i da re u n a risposta 
che viene dal cuore . È quella che da rebbe la 
gente che m i s ta a sentire, dal m o m e n t o che 
io avevo preavvert i to che sarei in te rvenuto 
in aula su tale p rob lema . 

Quaran tami la ferrovieri sono stati but ta t i 
fuori dal loro pos to di lavoro e oggi la 
ferrovia assume, pe r svolgere le stesse man­
sioni, al tre persone , impiegando anni pe r 
fare i corsi di formazione professionale; e ciò 
avviene pe r ché p r e n d o n o i soldi del fondo 
sociale eu ropeo . Si d a n n o ai ferrovieri man­
sioni diverse d a quelle loro propr ie ; ed eccoli 
allora fare i vigili od occupars i della ne t tezza 
u rbana , m e n t r e saprebbero fare b e n e i mac ­
chinisti. Abbiamo tol to dal loro incar ico 
oltre 100 mila addet t i delle ferrovie pubbli­
che dello S ta to pe r regalare interi set tori ai 
privati . È u n a cosa mora le e dignitosa? 
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Come p u ò venire allora il Governo a 
chiedere la conversione di u n decreto-legge 
che consente di r ip ianare dei disavanzi? 
Come è possibile, di fronte a ques to disastro 
generale? 

Signor rappresen tan te del Governo, se 
nella m i a regione i politici, gli imprendi tor i , 
i profittatori ... 

CARLO TASSI. I pescecani! 

Pio RAPAGNÀ.. . . resti tuissero i soldi delle 
tangenti , noi p o t r e m m o far funzionare le 
ferrovie, riaprire tut t i i r a m i secchi, r ende re 
efficiente il servizio pubblico, invece di quel­
lo privato. Ebbene , onorevole rappresentan­
te del Governo, i debiti delle autol inee pub­
bliche locali d ipendono anche dalla catt iva 
amminis t razione! 

Nella m i a regione, la legge sul t r a spor to 
pubblico veniva addir i t tura s tudia ta in anti­
cipo, nello s tudio di u n avvocato, dagli ad­
detti delle società private, insieme agli asses­
sori che acquis tavano i pu l lman con le 
tangent i e p rendevano i soldi pe r la campa­
gna elettorale. Nella m ia regione l ' intera 
giunta è s ta ta ar res ta ta pe r ques ta spartizio­
ne di fondi basa ta sul s is tema clientelare, sul 
disprezzo della democraz ia popolare e sullo 
sperpero delle risorse pubbl iche. 

M a le s embra giusto, signor rappresentan­
te del Governo, che u n assessore regionale 
acquisti pu l lman a t rat ta t iva pr ivata e con 
p a g a m e n t o di tangent i? Che n o n si faccia u n 
piano regionale dei t rasport i? Che la legge 
venga decisa insieme a chi n e dovrebbe 
approfi t tare in man ie r a speculativa? E poi 
gli avvocati vengono anche ammazza t i per­
chè fanno d a consulenti alle linee private e 
alla stessa regione! È vergognoso! È scanda­
loso! 

Fenomeni simili, signor rappresen tan te 
del Governo, si verificano in tu t t e le regioni 
meridionali; m a n o n pe r colpa delle popola­
zioni, che oggi manifes tano pe r veder salva­
guardat i u n ' u t e n z a dignitosa, linee sufficien­
ti, servizi adeguat i e n o n disastrati e 
disastrosi. Ciò avviene pe r colpa di u n a 
classe politica che h a fatto del l 'arr icchimen­
to personale e dell ' interesse pr ivato del pro­
pr io par t i to la legge fondamenta le dell ' inter­
vento s t raordinar io pe r il Mezzogiorno. Nel 

m o m e n t o stesso in cui venivano chiuse le 
t ra t te ferroviarie, venivano finanziati, con la 
legge n . 64 e a t t raverso la Cassa pe r il 
Mezzogiorno, ope re idraul iche, regimazioni 
di fiumi, cementificazioni, au tos t rade e su­
pers t rade , viadotti altissimi. Tut to pe r sper­
pe ra re migliaia e migliaia di miliardi che , se 
fossero stati usat i pe r il t r a spor to pubblico 
locale, avrebbero po r t a to ad aziende effi­
cienti e con bilanci in att ivo, a servizi sociali 
garanti t i pe r tut t i . Adesso, invece, bas t ano 
qua t t ro gocce d ' a c q u a o u n p o ' di neve 
pe r ché i paesi res t ino isolati, pe r ché i soldi 
che avrebbero dovut i essere spesi pe r la 
protez ione civile, pe r la realizzazione di linee 
elettrificate nelle zone in terne sono stati 
sprecat i pe r i «tangentieri» di qualsiasi ri­
sma . Popolazioni in tere sono state abbando­
na t e all 'inciviltà del servizio pr ivato. 

In ques to senso, la s i tuazione c h e viviamo 
è immora le . È necessar io d a r e u n segnale di 
al ternativa. Ed io h o fatto ques to intervento, 
signor r appresen tan te del Governo, pe rché 
il minis t ro Tesini n o n p u ò con t inuare a dirci 
che i TIR devono passare den t ro le città. 
N o n lo p u ò dire più: i TIR devono uscire 
dalle città! 

PRESIDENTE. Onorevole Rapagnà , la in­
vito a conc ludere . 

Pio RAPAGNÀ. Le merc i devono essere 
t raspor ta te pe r ferrovia o pe r m a r e . N o n 
poss iamo più cambia re a rgomen to . La poli­
t ica vecchia va cambia ta . Dico tu t to ques to 
con amarezza , p e n s a n d o a t u t t a quella gente 
che aspet ta dal minis t ro dei t raspor t i e dal 
Governo l 'assicurazione c h e le ferrovie n o n 
ve r r anno tagliate, c h e le l inee in terne ver­
r a n n o salvate, che finalmente si avrà u n 
rovesc iamento nel l 'uso delle risorse, pe r 
passare dalla speculazione pr ivata al servizio 
pubbl ico. . . Ecco p e r c h é n o n è possibile ap­
provare ques to p iano ... 

PRESIDENTE. Onorevole Rapagnà , 
q u a n d o il Presidente la invita a concludere , 
vuol dire che il t e m p o a sua disposizione è 
già esaur i to . 

Pio RAPAGNÀ. Signor Presidente, spero 
che lei apprezzerà il m i o a c c a l o r a m e l o , che 
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deriva dal fatto che n o n è p iù possibile 
andare avanti in ques to m o d o . Invito per­
t an to il Governo a provvedere ser iamente , 
altr imenti n o n si sa dove a n d r e m o a finire 
(Applausi dei deputati del gruppo del movi­
mento per la democrazia: la Rete). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Piscitello. Ne h a facoltà. 

RINO PISCITELLO. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, il se t tore del t r aspor to 
pubblico locale versa in u n a si tuazione di 
profonda crisi; e d u e elementi di fondo sono 
sufficienti ad evidenziarla. La qual i tà del 
servizio offerto è insoddisfacente pe r l 'uten­
za e, c o m u n q u e , assolu tamente insufficiente 
a modificare in favore del t raspor to pubbl ico 
l 'at tuale ripartizione moda le della d o m a n d a . 
Lo d imost rano sia la bassa velocità commer ­
ciale dei servizi, par t ico larmente di quelli 
urbani , sia la cont inua perdi ta di u t enza che , 
o rmai d a qualche anno , fa regis trare il set­
tore . Tra il 1985 ed il 1990 la d iminuzione 
dei viaggiatori t raspor ta t i a ch i lometro è 
stata par i al 25 pe r cen to in ambi to u r b a n o 
ed al 12 per cento in ambi to ex t r au rbano . 

La situazione economico-finanziaria del 
set tore è o rma i ai limiti del collasso; i debiti 
accumulat i negli ultimi anni dalle aziende di 
t raspor to h a n n o supera to al 31 d icembre 
1992 la soglia dei 10 mila miliardi. Tale 
situazione è dest inata ad aggravarsi ulterior­
mente , fino al p u n t o di me t t e r e in pericolo 
la stessa possibilità di assicurare il servizio, 
se n o n si interviene tempes t ivamente con 
un'incisiva azione di risanamento. 

Tut to quan to h o affermato finora pot reb­
be sembrare l ' intervento di u n depu ta to 
indignato che voglia me t t e r e al cor ren te il 
Governo della si tuazione del t raspor to pub­
blico locale; m a n o n è così. Tut to quan to h o 
det to fino a questo m o m e n t o è con tenu to 
nella relazione del minis tro dei t rasport i , 
onorevole Tesini, in preparaz ione di u n di­
segno di legge-quadro sul t raspor to pubblico 
locale che v o r r e m m o veder p resen ta re pre­
sto, m a che t e m i a m o così n o n sarà , a n d a n d o 
di questo passo (nonostante sia p ron to , con 
u n a relazione piut tosto dettagliata) . Se sono 
queste le considerazioni del Governo, se cioè 
lo sfascio comple to del se t tore del t r a spor to 

pubbl ico u r b a n o è tes t imonia to d a u n a rela­
zione del minis t ro , c o m e po te te pensa re di 
ripianare con u n decre to i cui presuppost i 
sono la s t raordinar ia necessi tà ed u rgenza 
u n disavanzo di 650 miliardi, q u ? n d o lo 
stesso minis t ro sostiene che il disav.uizo del 
se t tore del t r a spor to pubbl ico locale è di 10 
mila miliardi? 

Le chiedo, s ignor minis t ro , a pa r t e il 
disegno di legge, di dire doman i , alla con­
clusione del dibatt i to, che , c o m u n q u e , la 
politica dei Governi , c o m p r e s a quella dell 'at­
tuale fino a ques to m o m e n t o , è s ta ta ogget­
t ivamente fall imentare. La sua relazione al 
p roge t to di legge (che a n c o r a n o n conosco 
e re la t ivamente al quale è disponibile solo la 
relazione), infatti, costi tuisce u n a dichiara­
zione di fallimento. 

È ques to l ' a rgomen to centra le che in­
tendevo sollevare nel m i o intervento; m a 
vorrei soffermarmi, p r i m a di concludere , 
su u n a ques t ione c h e m i s ta par t i co la rmente 
a cuore . 

Il decreto-legge in e s a m e n o n considera le 
regioni a s ta tu to speciale ne l l ' ambi to del 
p rovvedimento di cope r tu ra dei disavanzi 
delle aziende di t r a spor to pubbl ico u r b a n o , 
in base alla legge n . 151 del 1981. Ripeto in 
ques ta occasione q u a n t o già sos tenuto in 
sede di dibatt i to del p receden te provvedi­
m e n t o , che n o n venne approva to , vale a di re 
c h e la legge n . 151 riguarda il fondo ordina­
rio pe r il ripiano dei disavanzi di esercizio e 
pe r gli invest imenti nel se t tore del t r aspor to 
pubbl ico u r b a n o . Quella legge n o n compren­
de le regioni a s ta tu to speciale, le quali 
vengono finanziate a t t raverso canali diffe­
renti ; è evidente, tut tavia, che n o n è possi­
bile el iminare le regioni a s ta tu to speciale sia 
dalla cope r tu r a ordinar ia dei disavanzi, sia 
d a quella s t raordinar ia . Chiediamo perc iò al 
Governo di riflettere su ques to p u n t o e di 
accogliere il nos t ro e m e n d a m e n t o in ma te ­
ria, pe r n o n el iminare — lo ripeto — le 
regioni a s ta tu to speciale anche dalla coper­
t u r a s t raordinar ia dei disavanzi, c o m e ven­
gono el iminate d a quella ordinar ia . 

Vi sa rebbero mol te al tre considerazioni d a 
fare, tu t tavia ritengo p iù oppo r tuno , in u n a 
discussione sulle linee generali su u n decre­
to-legge già re i tera to c inque volte dal Gover­
n o , richiamare gli interventi precedente-
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m e n t e svolti. Ritengo, inoltre umil iante pe r 
il Par lamento dover cont inuare , di fronte a 
decreti-legge cos tan temente reiterati , a ripe­
tere sempre le stesse cose (Applausi dei 
deputati dei gruppi del movimento per la 
democrazia: la Rete e federalista europeo). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Tassi. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, onorevo­
li colleghi, qua lcuno si è l amen ta to che fino 
ad o r a nessuno abbia par la to del t r aspor to 
locale. Si vede che volevano far grazia di ciò 
al Governo! I colleghi che h a n n o dimentica­
to — volu tamente o «nolutamente» — di 
par lare della si tuazione del t r a spor to locale 
lo h a n n o fatto pe rché , ev identemente , sot to 
sot to volevano n o n aggravare eccessivamen­
te la posizione del Governo Amato , così 
pencolante e — se mi consent i te il neologi­
s m o — «pencolato» in ordine alla pesan te 
real tà del cosiddet to t raspor to locale. 

Nella mia disastrata provincia — disa­
s t ra ta d a q u a n d o è governata d a voi, sia 
ben chiaro; pe rché fu la pr imogeni ta d 'I tal ia 
— si scopr i rono l ' interesse, la necessi tà e 
l 'urgenza di t ras formare il t r a spor to locale, 
che veniva da to in appal to ad u n a ant ica 
società di grandi tradizioni, la quale gestiva 
anche u n a ferrovia locale. Si accer tò tale 
esigenza pe rché , invece di acce t ta re gli ot­
t an ta milioni di saldo pe r la cope r tu ra di 
tu t te le spese, anche dei servizi minimi , 
che d a t e m p o il t r aspor to pubbl ico aveva 
abbandona to , n e chiedeva cento! L 'ul t imo 
deficit a m m o n t a v a a quindici miliardi di 
lire, t an to pe rché sappiate c o m e vanno le 
cose nel set tore pubblico. 

Ques ta è la si tuazione di u n a delle t an te 
aziende municipalizzate esistenti in Italia. 
Dico u n a delle t an te pe rché poi sono state 
istituite l 'azienda municipal izzata pe r il tra­
spor to u rbano , quella pe r il t r aspor to subur­
b a n o ed, infine, si è costi tuito u n consorzio 
t r a azienda u r b a n a e suburbana , il quale 
serve soltanto a m a n t e n e r e u n consiglio di 
amminis t raz ione e u n pres idente (super get­
tonati) , l ' au tovet tura pe r il pres idente , le 
d u e segretarie e l'ufficio di segreteria: e n o n 
serve ad altro! 

Fin d a allora, il r appresen tan te del Movi­

m e n t o sociale italiano di quel c o m u n e e 
di quella provincia (perché grazie al disastra­
to s is tema proporz ionale u n rappresen tan te 
l ' abb iamo s e m p r e avuto : aspe t t iamo il mag­
gioritario pe r manda rv i a casa del tu t to , 
forse n o n la p r i m a volta, m a ce r t amen te la 
seconda!) aveva sos tenuto: «Visto che deve 
pagare il pubblico» — c o m e si dice oggi —, 
«vale a dire il pubbl ico dena ro , cioè l 'erario, 
il cont r ibuente , pe r quale mot ivo n o n realiz­
z iamo u n a gestione diret ta?». Perché dob­
b i a m o inventare az iende municipal izzate , il 
cui consiglio di amminis t raz ione gestisce il 
servizio c o m e vuole, t an to ... c ' è il «papà» 
che paga, pe r ché alla fine del l ' anno, o l ' anno 
successivo, spet ta al c o m u n e e alla provincia 
sanare , a pie di lista, il deficit di bilancio? 

Ques ta è u n a si tuazione analoga a quella 
determinatas i , d a t r en t ' ann i a ques ta par te , 
in Italia: i s indacat i p rome t t evano e garanti­
vano ogni cosa in piazza, con tando poi sul 
fatto che sa rebbero intervenut i il Par lamen­
to e il Governo che avrebbero reper i to i 
fondi pe r soddisfare quelle pazzie sindacali, 
che h a n n o dis t rut to l ' economia nazionale! H 
caso è analogo a quello della municipalizza­
t a di cui par lavo poc 'anz i , dove vi e ra u n 
consiglio di amminis t raz ione , il quale h a 
inventa to — signor minis t ro , m i rivolgo a lei 
— la t rasformazione dei moto r i diesel degli 
au tobus in mo to r i a m e t a n o . N o n bisogna 
essere ingegneri , periti industriali o opera i 
specializzati in motor i pe r au tove t tu re pe r 
sapere che si p u ò con facilità t ras formare u n 
m o t o r e a benz ina in m o t o r e a l imenta to a 
m e t a n o ; m a il m o t o r e ad a l imentazione a 
gasolio (definito «ad iniezione diretta», che 
h a u n r appo r to di compress ione di i m o a 
venti , in luogo di quello a d a l imentazione a 
benz ina che è di u n o a dieci) n o n è assolu­
t a m e n t e possibile t ras formar lo se n o n attra­
verso costosissime operazioni . Con il risulta­
to , poi , che ogni au tobus diviene u n 
pro to t ipo e deve pe r t an to subire tu t t a la 
costosissima p r o c e d u r a di collaudo; po iché 
infatti n o n è p rodo t to in serie, n o n si p u ò 
utilizzare il s i s tema di p a p à Agnelli con il 
cosiddet to «certificato di conformità». Que­
s ta Italia n o n è «FIAT dipendente», m a «A-
gnelli d ipendente», il che , consent i temelo, è 
anche peggio. 

È così che sono incominciat i i debiti. Cosa 
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si è fatto allora nella gestione pubbl ica del 
t raspor to locale? Si è iniziato a tagliare i 
cosiddetti r ami secchi, cioè a n o n da re quei 
servizi che dovevano invece pe r forza essere 
assicurati q u a n d o il t r aspor to locale e r a af­
fidato all 'appalto privato: al tr imenti alla fine 
del l 'anno n o n sarebbe s ta ta concessa la sa­
nator ia di bilancio fissa, prestabilita, assolu­
t amen te immodificabile (e non , d u n q u e , a 
pié di lista). 

Oggi il servizio pubblico n o n copre nean­
che il 60 per cento di quello che p r i m a 
veniva garant i to dal servizio pr ivato. È s tato 
addir i t tura inventato il cosiddet to «pronto 
bus» in zone in cui n o n vi è il telefono! Parlo 
per esempio della m ia mon tagna , pe rché 
devo riferirmi sempre alle situazioni che 
conosco meglio, magar i a quelle p iù disa­
strate (la m ia politica, c o m e l 'ho appresa dal 
mio capo, è di anda re verso il popolo) . 
Ebbene, nella m ia m o n t a g n a vi sono zone 
senza telefono in cui è disposto il servizio di 
«pronto-bus»: spiegatemi c o m e p u ò il citta­
dino ch iamare il n u m e r o verde se n o n vi è 
u n telefono pubblico e se lui n o n dispone di 
u n telefono! Eppure , secondo delibera, il 
«pronto-bus» è u n servizio esistente ed effi­
ciente, garant i to a tu t te le a ree del terr i tor io 
n o n altr imenti coper te d a servizio di t raspor­
to pubblico. 

Si è voluto distruggere tu t to quello che 
c 'era . Io m i ispiro alla t radizione di u n Capo 
del Governo che to rnò d a R o m a nella sua 
regione per la p r i m a volta d o p o il conferi­
m e n t o dell ' incarico e cons ta tò che il t r eno 
e ra arrivato in orar io , forse propr io pe r il 
fatto che lui viaggiava sul quel t r eno . Fece i 
complimenti al capostazione ed aggiunse 
che da quel m o m e n t o in poi tut t i i t reni — 
tutti! — sarebbero arrivati in orar io . Così fu: 
e le ferrovie videro u n notevole inc remen to 
nell 'utilizzo ed u n a g rande espansione della 
re te . Perché il servizio ferroviario serve an­
che a livello locale: lo Stato n o n deve consi­
derar lo solo c o m e u n s is tema pe r t r a r r e u n 
profitto. Lo Stato n o n dovrebbe m a i fare 
questi conti , m a dovrebbe garant i re u n ser­
vizio indispensabile in r appor to a stati di 
necessità, alluvioni, difesa del terr i tor io e 
così via. 

H taglio dei r a m i secchi d imos t ra che 
m a n c a comple tamente u n a politica ferrovia­

ria. Anche pe r il t r a spor to locale si è voluto 
a tut t i i costi asservire l ' economia nazionale 
e la p r o g r a m m a z i o n e dei sistemi di comuni­
cazione alla volontà di p a p à Agnelli, che 
doveva vendere p iù camion . In Italia, infatti, 
la legge su l l ' au to t raspor to fu approva ta nel 
1976, con l ' impegno di chi vi parla: m a 
e r ano ven t ' ann i che se n e avvertiva l 'esigen­
za, poiché in Italia si po tevano di dirit to 
t r aspor ta re car ichi inferiori della m e t à di 
quelli t rasportabi l i sugli stessi veicoli indu­
striali in Francia , Ge rman ia e negli altri paesi 
d 'Eu ropa . Così in Italia p a p à Agnelli vende­
va il doppio dei r imorch i e dei camion , 
poiché n o n venivano anco ra utilizzati mas­
s icciamente , c o m e oggi, gli autoart icolat i e 
gli au tosnodat i . 

Il Governo h a e m a n a t o il decreto-legge 
n . 485 sos tenendone la necessi tà e l 'urgen­
za. M a il fatto che esso sia s ta to re i tera to pe r 
b e n qua t t ro volte d imos t ra p ropr io l 'assolu­
t a m a n c a n z a di u rgenza , po iché nei mesi in 
cui si sono succedut i quest i decreti-legge si 
sa rebbe p o t u t a a m p i a m e n t e disciplinare la 
ma te r i a con u n disegno di legge, con conse­
guenze positive ed utili. 

M a bisogna a n c h e sot tol ineare che in que­
sto dec re to il Governo n o n prevede a lcuna 
responsabil i tà immed ia t a e responsabilizza­
zione di re t ta dei colpevoli di bilanci spaven­
to samen te deficitari: ciò è ve ramen te scan­
daloso. 

Tut to ciò in u n m o m e n t o in cui si chiede 
alla naz ione ogni possibile sacrificio, anche 
super iore a quelli che le economie familiari 
possono sostenere . Parlo dell 'al to n o r d e 
posso confermare che mol te famiglie comin­
ciano ve r amen te a fare fatica a far q u a d r a r e 
il bilancio, p u r a m e n t e a l imentare o scolasti­
co, pe r i figli. Si b u t t a n o invece 400 miliardi 
in u n se t tore con la polit ica del pozzo di san 
Patrizio: p iù n e but t i p iù n e but terest i ; p iù 
n e but t i p iù vi è necessi tà . Mai u n a volta, 
nonos tan te le richieste degli esponent i del 
Movimento sociale italiano, in sede locale, 
regionale e nazionale , si è compiu t a un ' in­
chiesta pe r accer ta re le reali responsabil i tà 
di amminis t ra tor i che n o n sapevano fare 
u n a «o» con il b icchiere , m a sapevano fare 
mol to b e n e i loro conti : asso lu tamente pez­
zenti al m o m e n t o della nomina , q u a n d o 
andavano a casa avevano appezzament i di 
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t e r reno , m e n t r e nel l 'azienda che avevano 
amminis t ra to nel frattempo si registrava u n 
a u m e n t o esponenziale del deficit, della si­
tuazione negativa. 

Assunzioni fuori pos to , compor t amen t i 
decisamente clientelali; g ius tamente il pre­
sidente del m io gruppo , onorevole Tatarella, 
h a par la to di doppioni pe r servizi indispen­
sabili, doppioni che r iguardano aziende n o n 
concorrent i m a complementar i , quali quella 
del t raspor to u r b a n o e quella del t r a spor to 
suburbano nella stessa provincia; b isogna 
man tene re la differenziazione anche se le 
due imprese sono costituite in u n un ico 
consorzio pe r la gestione c o m u n e o, q u a n t o 
m e n o , pe r u n m o m e n t o di politica c o m u n e , 
c o m e dite voi, del t raspor to . 

Vi sono state anche innovazioni: gli auto­
bus , p u r ar r ivando dalla provincia, n o n si 
fe rmano più sol tanto in u n a stazione m a 
suppor tano il ca ren te t raspor to u rbano , pas­
sando per le s t rade della città. 

Vengo d a u n a regione che se n o n sbaglio 
è anche quella del minis t ro . Egli, anzi, nasce 
e abita a Bologna dove pe r le fanfaluche — 
cominc iamo a chiamar le c o m e si devono 
ch iamare — di sinistra, rosse, i cit tadini 
h a n n o viaggiato pe r anni gratis. Ques ta è la 
realtà. E adesso ci vengono a dire che biso­
gna far pagare al cont r ibuente deficit deter­
minat i d a amministrazioni che h a n n o fatto 
viaggiare pe r anni gratis i cittadini di u n a 
metropoli! Lei, onorevole minis t ro , e Barbe­
ra, avete o t t enu to che Bologna pe r legge 
fosse dichiara ta metropoli ; n o n so quali altri 
meri t i o colpe abbia pe r essere definita tale 
— per for tuna sua è anco ra u n a ci t tà —, 
se n o n quello di aver da to i natali o comun­
que l 'elezione agli onorevoli Tesini e Barbe­
ra . Per il res to n o n c redo propr io né che 
abbia le dimensioni di u n a metropol i n é che 
merit i la c o n d a n n a di essere cons idera ta 
tale. È u n a bella città, anco ra abbas tanza a 
misu ra d ' u o m o , p u r t r o p p o amminis t ra ta d a 
t roppo t e m p o dalle giunte rosse, che n e 
h a n n o fatto s t r ame sot to ogni profilo, m a 
questo è u n altro discorso. To rnando all 'ar­
gomento , n e h a n n o fatto s t r ame anche pe r 
quan to riguarda il t raspor to locale. 

L 'ha già de t to u n collega m a lo ripeto 
anch ' io : avete cont inua to a utilizzare l 'auto­
bus a gasolio, a l imentato a ca rburan te ; vi 

e rano i vecchi fìlobus e tut t i i t rasport i 
elettrici. Ricordo, q u a n d o e ro bambino , ai 
bei t empi , che nella m i a povera Piacenza 
pers ino i veicoli pe r il t r aspor to del l ' immon­
dizia e r ano elettrici, ad accumula to re . Ades­
so si par la t an to de l l ' au to elettrica; allora i 
camion — n o n so se fosse p iù difficile co­
struire le automobil i — pe r il t r a spor to della 
spazzatura , dei rifiuti solidi u rbani , e rano 
al imentat i ad elettricità, asso lu tamente si­
lenziosi e n o n inquinant i : sono stati introdot­
ti nel 1938, a n n o in cui sono na to . Arrivaro­
n o fino al 1948, poi furono «liberati»; si vede 
che la Resistenza li aveva brucia t i (o avevano 
bruc ia to la resistenza. . . n o n so). Sono scom­
parsi e sono stati sostituiti d a au tobus inqui­
nant i . 

Da qua lche giorno la mia , che è u n a 
vecchia ci t tà con m u r a medioevali , è chiusa. 
Vi è u n carosello, u n assedio dei cittadini che 
ce rcano di entrarvi ; n o n si riesce a passare 
dalle t r e o qua t t ro por t e esistenti. Solo gli 
au tobus , che d a soli inqu inano c o m e tu t to il 
traffico pr ivato, en t r ano in città; vi è u n a 
co lonna di fumo tu t t ' i n to rno , sicché il cen­
t ro è anco ra p iù inquina to (e la periferia n o n 
è cer to l iberata) . 

Ciò accade pe rché avete voluto togliere i 
t r a m che sferragliavano ed e r ano t ipicamen­
te fascisti e quindi , con l 'antifascismo vin­
cente che h a por t a to l 'Italia dal fascio allo 
sfascio o addir i t tura al catafascio, e r a giusto 
che al pos to del t r a m elettrico n o n inquinan­
te vi fossero pesant i autoveicoli . N o n si sa 
pe rché più u n a cit tà h a le s t rade piccole e 
più gli au tobus li c o m p r a n o grossi. In picco­
le cit tà c o m e la m i a dove le s t rade central i 
sono stret te pe rché sono vecchie vie roma­
ne , abb iamo la for tuna (o la sfortuna) di 
avere 2.200 anni di s toria (anche se q u a n d o 
si dovet te stabilire il g iorno dell 'anniversa­
rio, la g iunta di sinistra sbagliò di u n paio di 
anni la d a t a della celebrazione della fonda­
zione) e le s t rade sono stret te . M a gli auto­
b u s vengono compra t i più grossi; n o n li 
c o m p r a n o n e a n c h e a Milano, t an to sono 
grossi: m a dove li c o m p r a n o ? E poi ce rcano 
di t rasformarl i in autoveicoli a m e t a n o : sono 
tut t i miliardi che ricadono sul bilancio, tu t te 
le passività finiscono là. 

È inutile che s t iamo ad a lmanaccare ; è o r a 
di smet ter la di con t inuare a rifinanziare i 
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deficit di queste società fino a q u a n d o n o n 
ver rà t rovata la responsabil i tà di Tangento­
poli: al ci t tadino cont r ibuente «sperperopo-
li» costa ugua lmente t an to . Un amminis t ra­
tore imbecille ed incapace p u ò costare 
all 'erario e al cont r ibuente t an to o anco ra di 
più di u n amminis t ra tore ladro. Q u a n d o si 
compie la scelta sbagliata, dec idendo di tra­
sformare in veicoli a m e t a n o 15 au tobus che 
vanno a gasolio, la spesa conseguente è 
pazzesca; converrebbe anda re alla FIAT (o 
a un 'a l t ra azienda che p roduce au tobus) , 
darle indietro gli au tobus u rban i usat i e 
p rendere nuovi au tobus a m e t a n o . 

A tu t to ciò si aggiunga che la si tuazione 
occupazionale del set tore fa a cqua d a tu t t e 
le par t i o addir i t tura p rovoca reazioni pe­
santissime, c o m e ci insegna la t ragica storia 
dell 'azienda Menarmi la quale , se n o n sba­
glio, si t rova nella provincia del minis t ro 
dei t rasport i . È u n a r idda di incapaci tà 
p rogrammator ia , di imprevidenza ammini­
strativa, di incompetenza politica che con­
traddist ingue i governi della Repubblica che 
si sono succeduti , in ques ta zona d'Italia, 
forse d a c i n q u a n t a n n i a ques ta pa r te . Ci­
ta temi u n set tore che avete p reso in m a n o 
sano e che siete riusciti a m a n t e n e r e co­
m ' e r a . Il t raspor to n o di s icuro, la sani tà 
n e m m e n o . Non so quale set tore po te te van­
tarvi di avere conservato sano o p p u r e di 
aver preso in m a n o n o n funzionante e di 
averlo fatto funzionare (forse solo ciò di 
cui n o n vi siete occupat i ) . F intanto che 
n o n vi siete occupat i di attività impren­
ditoriale privata, effettivamente le imprese 
private sono riuscite a fare qualcosa. Adesso 
ve ne state occupando e s tate tranquilli 
che farete mor i re anche quelle. 

Avete cont inuato ad incentivare l 'utilizzo, 
il reimpiego, il riciclaggio — dic iamo così — 
dei vostri personaggi t romba t i alle elezioni, 
n o n voluti dalla gente, mandando l i a ripopo­
lare, costituire, inventare consigli di ammi­
nistrazione. Avete inventato tu t t a u n a serie 
di m o m e n t i di democraz ia — c o m e li chia­
ma te voi — o di par tecipazione — c o m e 
eufemist icamente li avete indicati t an te volte 
— per inventare coacervi di gente pagata , 
con la pol t rona, possibilmente con l 'autovet­
t u r a e l 'autista e magar i anche con la scorta , 
pe rché è sempre impor tan te che ci sia. N o n 

avete m a i pensa to che il t r a spor to pubbl ico 
debba essere al servizio del ci t tadino? N o n 
avete m a i pensa to che il casolare spe rdu to 
sulla m o n t a g n a sia impor t an te c o m e la stra­
d a principale del capoluogo? Infatti, se i 
tant i casolari sperdut i sulla m o n t a g n a ven­
gono abbandona t i ciò coinvolge anche le 
coltivazioni delle t e r re e sono c o m p r o m e s s e 
la t enu t a dei boschi e le valli: poi la n a t u r a 
si vendica — c o m e diceva Guareschi — e ad 
u n cer to p u n t o tu t to sprofonda a valle. 

Allora si fanno i cont i e b isogna anda re a 
ricostruire! Cer to , fare e disfare è tu t to 
lavorare , m a sopra t tu t to è possibilità di ru­
ba re ! Ogni b u o n a occasione pe r u n a rico­
struzione pe r voi è s e m p r e u n m e z z o pe r ché 
qua lcuno si arr icchisca a spese del contri­
buen te ! 

Allora si capisce a n c h e p e r c h é n o n avete 
m a i voluto seguire u n cor re t to e serio pro­
g r a m m a nel se t tore del t raspor to , soprat tut­
to quello pr ivato . 

N o n è possibile che cont inuia te ad anda re 
avanti in ques to m o d o ! Ci s t iamo avvicinan­
d o al m o m e n t o del rend icon to . In ciò devo 
darvi a t to , siete stati abili: ve n e siete accort i! 
Avete m o n t a t o la mar ione t t a — no , si chia­
m a Mar io t to e n o n mar ione t ta . . . ! — e 
l 'avete lanciato con la faccia puli ta a cercare 
il r e fe rendum, pe r ché il maggior i tar io è 
bello! Nell 'a l tro m o d o — pensa te — sarem­
m o spazzati via; e al lora avete inventa to u n 
s is tema a t t raverso il quale , se i conservator i 
con il 14,65 pe r cen to riescono a governare 
l ' Inghil terra, voi riuscirete a governare l'Ita­
lia! 

Può dars i che vi riesca il march ingegno 
(stavo pe r dire V escamotage, m a n o n so cosa 
vuol di re e quindi n o n utilizzo la paro la 
s traniera); m a vi riuscirà u n a volta sola. 
Infatti, se il se t tore del t r a spor to pr ivato 
locale n o n funziona, se la sani tà n o n funzio­
na , se u n o dei vostri h a r u b a t o d a u n a pa r t e 
e u n al tro dall 'al tra, tut t i lo sanno , m a 
adesso qua lcuno comincia anche a dirlo! 
Beh, ragazzi , forse riuscirete ad imbrogl iare 
la gente alle p ross ime elezioni! 

M a propr io quel s is tema c h e volete asso­
lu t amen te impor r e pe r m a n d a r e a casa l 'op­
posizione sa rà lo stesso — salvo che la gente 
n o n si stufi p r i m a e vi m a n d i tut t i a casa, 
pe r ché conosce altri mezzi p e r risolvere i 
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problemi — at t raverso il quale sarete man­
dati a casa tut t i , pe r ché n o n avete dimostra­
to u n min imo di capaci tà e di competenza . 

Sono vent ' ann i che siedo su questi banchi ; 
sono ven t ' ann i che ve lo dico, m a anco ra 
u n a volta devo r icordare la conclusione del 
p r imo intervento che h o p ronunc ia to quan­
do sono arrivato alla C a m e r a nel luglio del 
1972. Un sottosegretario è venu to a rispon­
dere ad u n a interrogazione concernen te u n 
incidente sul lavoro occorso ad u n dipenden­
te magazziniere del l 'ENEL, colpito alla tes ta 
dalla sbar ra dell ' ingresso degli autoveicoli. 
L 'ENEL pe rò n o n l 'aveva garant i to con l 'as­
sicurazione INAIL, in q u a n t o il d ipendente 
e ra di qualifica impiegatizia (pensate alla 
compe tenza dei vostri amminis t ra tor i ) ; pe­
rò , c o m e magazziniere , egli spostava botti­
glie o damigiane di acido solforico di 25 litri. 
Immagina te se n o n e ra u n lavoro d a assicu­
razione INAIL! 

Ebbene , quel sot tosegretario rispose che 
avevo ragione e che a l l 'ENEL e ra s ta to 
imposto di pagare la bellezza di 16 milioni 
nel 1972: 16 milioni di sperpero , pe rché se 
fossero stati pagat i regola rmente sarebbe 
stato meglio! 

La mia conclusione fu che 25 anni di 
vostro governo aveva messo in crisi l 'Italia; 
ci volevano 5 anni di crisi del vostro governo 
per poter la r i lanciare. N o n avete voluto se­
guire il m io consiglio; avete voluto cont inua­
re a «sgovernare» l 'Italia ed oggi s iamo a 
questi decret i . Se, fra duecen to anni , qual­
c u n o avrà la b o n t à di leggerli, si ch iederà se 
eravate ve ramen te coloro che i tecnici ingle­
si definirono, va lu tando quelli che seguivano 
la politica dei t raspor t i t r en t ' ann i fa in Italia, 
«pazzi o bambini». 

Non so se siate pazzi o bambini ; cer to , sia 
per i pazzi che pe r i ragazzi c 'è u n dio che 
li aiuta. Il mio Dio, invece, m i dice: aiutati , 
che il ciel t 'a iuta! Se n o n operi bene , o se 
operi male e lo sbaglio è colposo, il pecca to 
c 'è lo stesso. 

Per tanto , è meglio n o n ruba re , n o n lasciar 
ruba re e meglio evitare che si possa conti­
n u a r e ad amminis t ra re in Italia — legittima­
m e n t e o m e n o , con coper tu re e protezioni 
— le aziende municipal izzate locali, c o m e 
sono state amminis t ra te finora. Questi defi­
cit n o n sono d a sanare , devono essere invece 

causa di b u o n e d e n u n c e penali a car ico degli 
amminis t ra tor i , che devono andarsene rego­
la rmente a San Vittore a Milano, a via del 
Consiglio a Piacenza, a Regina Coeli a Ro­
ma ; nei luoghi cioè dove si sono autodepu­
tati a finire a seguito della catt iva ammini­
strazione della cosa pubbl ica e del dena ro di 
tut t i noi . 

Alla fine noi le tasse, p u r t r o p p o , le paghia­
m o , anche se ci c h i a m i a m o Tassi (Applausi 
dei deputati del gruppo del MSI-destra na­
zionale). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Marenco , che è l 'u l t imo ora to re della 
giornata . Ne h a facoltà. 

FRANCESCO MARENCO. Signor presiden­
te , debbo dire che m i sono diverti to ad 
ascoltare alcuni interventi che definirei ap­
passionati , c o m e quello del l 'onorevole Ra-
p a g n à il quale , con la sua i r ruenza orator ia , 
a t t rae indubb iamente l 'a t tenzione di coloro 
che in ques t ' au la h a n n o seguito il dibatt i to. 
Se io fossi u n minis t ro od u n sot tosegretario, 
r ipeterei q u a n t o già de t to e r idet to, facendo 
affermazioni tr i te e ritrite, magar i con poca 
a t t inenza al t e m a in discussione, al quale 
pres ta re doverosa at tenzione, ossia il decre­
to-legge n . 485 del 1992 concernen te le 
aziende di t r aspor to pubbl ico locale. 

Ebbene , signor Presidente, egregio mini­
stro, in tanto debbo ricordare al re la tore , 
l 'onorevole Mensura t i , che n o n è vero quan­
t o egli h a dichiarato , ossia che d o p o diverse 
rei terazioni del decre to , ques t 'u l t imo testo è 
scatur i to d a u n ' a t t e n t a analisi delle richieste 
avanzate dai colleghi che h a n n o par tec ipa to 
ai lavori in Commiss ione e che il disegno di 
legge in discussione è s ta to formula to tenen­
d o presen te le osservazioni svolte in quella 
sede. Potrei citarle q u a n t o ebbe a dire in 
Commiss ione il collega Matteoli in da ta 23 
giugno 1992; n o n m i p a r e che lei, altri 
colleghi o la Commiss ione tu t t a abbiate re­
cepi to qualcosa. Certo, n o n faceva c o m o d o 
n é alle forze polit iche che d a q u a r a n t ' a n n i 
h a n n o por t a to al disastro la nos t ra povera 
Italia, n é t an to m e n o a coloro ai quali inte­
ressava fossero recepi te le loro richieste: 
par lo , pe r esempio , del g ruppo del PDS o di 
altri gruppi della sinistra che , ribadendo 
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vecchi concett i demagogici , h a n n o formula­
to richieste a nos t ro avviso aber rant i pe r u n a 
politica di risanamento del set tore dei tra­
sporti . Voi avete fatto u n a scelta, quella della 
politica aber rante , ossia quella che , c o m e 
forze politiche e c o m e governi, d a quaran-
t ' ann i a ques ta pa r te avete a vos t ra volta 
rei terato mille volte. 

L'onorevole Valensise, in Commiss ione 
bilancio, in da t a 24 giugno, è in tervenuto 
con la precisione che gli è solita; lo stesso h a 
fatto questa sera il pres idente del nos t ro 
gruppo, onorevole Tatarella, ribadendo con­
cetti già sviluppati mol to o p p o r t u n a m e n t e 
dai colleghi che h o ci tato poc 'anz i , ai quali 
n o n mi s embra che la Commiss ione, il sot­
tosegretario ed il Governo abbiano pres ta to 
at tenzione alcuna. 

Diciamo allora ciò che pens iamo ed ognu­
n o di noi dichiari, a s sumendosene la respon­
sabilità, c o m e ritiene si debba in t rodur re od 
affrontare la mater ia . 

Le dirò allora, egregio minis t ro , che , a 
mio avviso, la ch iusura pe r fallimento è lo 
scenario che più real is t icamente si p rospe t ta 
alle aziende di t raspor to locale se le pressant i 
richieste degli spesso squalificati ammini­
stratori delle aziende stesse n o n sa ranno 
accolte dal Governo. 

È bene innanzi tut to chiar ire che , nono­
stante la m a n c a n z a di qualsiasi s icurezza sul 
m o d o in cui eventuali nuovi fondi sa rebbero 
utilizzati, si t r a t t a c o m u n q u e di u n richiamo 
alle responsabili tà comun i . A proposi to della 
situazione del t r aspor to pubbl ico locale, i 
presidenti di grandi aziende, c o m e quelle di 
Genova, di Torino, di Bologna, di Firenze, 
di Ancona e di altre città, h a n n o presen ta to 
alla Commissione t rasport i della C a m e r a u n 
p romemor i a che è agli atti e del quale tut t i 
possono p rendere visione. Ad avviso del 
g ruppo del Movimento sociale italiano, in 
par te esso è anche condivisibile, m a è lacu­
noso nel la # parte che p iù ci s ta a cuore , cioè 
nell ' indicare, ad esempio, le responsabil i tà 
del degrado in cui si t rovano le aziende 
municipalizzate di tali città, pe r ché esse 
incombono propr io su questi personaggi . 

Questo documen to , egregio re la tore , ri­
corda che l 'operatività del set tore del tra­
spor to pubblico sta deg radando rap idamen­
te: h a n n o scoper to l ' acqua calda. Dichiara 

— e lo s app iamo tut t i — che a t tua lmente 
sono coinvolti in ques to degrado , e a causa 
di esso, gli istituti di previdenza e i fornitori; 
inoltre — quel che è anco ra peggio — ad 
ogni fine m e s e si minacc ia il b locco degli 
st ipendi. Gli investimenti , c a ro minis t ro , na­
tu ra lmen te sono a zero, m e n t r e sono richie­
sti interventi di emergenza che seguono 
i m m e d i a t a m e n t e interventi di t ipo s t rut tura­
le, cioè operazioni c h e devono avvenire in 
m o d o coord ina to ed intrecciato a più livelli. 

Un c a m b i a m e n t o strategico sostanziale, a 
nos t ro avviso, deve essere quello di far pas­
sare il s i s tema del t r a spor to locale ad u n a 
filosofia operat iva consis tente nello svolgere 
servizi correlat i a risorse prevent ivamente 
conosciute , cosa c h e sino ad o r a n o n è s ta ta 
fatta; anzi, è avvenuto l 'opposto . Ri teniamo 
che ques to passaggio sia possibile in u n 
q u a d r o di responsabil i tà definite, decent ran­
d o sia i livelli di compe t enza sia gli spazi 
correlat i di a u t o n o m i a gestionale; n o n si 
p u ò , cioè, avere l ' uno senza l 'al tro, a m e n o 
di genera re gli alibi e lo scar ico rec iproco 
delle responsabil i tà che s t anno alla base 
della s i tuazione a t tuale . 

In sostanza, chi m e t t e a disposizione le 
risorse, signor minis t ro , deve essere fruitore 
dire t to (la tariffa) o indiret to (i contr ibut i pe r 
l 'utilità generale) del servizio, in m o d o d a 
genera re u n circui to vir tuoso e responsabile 
t r a costo soppor ta to e servizio fruito. 

Secondo il Movimento sociale italiano, 
b isogna cambia re la logica del s is tema arri­
vando a fornire u n servizio corre la to a risor­
se cer te , in q u a n t o effettivamente destinabili 
al se t tore . Per raggiungere ques to obiettivo, 
signor minis t ro , occor re p e r ò avere il corag­
gio di a s sumere decisioni sconvolgenti l 'at­
tuale s is tema perverso; u n a politica delle 
risorse deve carat ter izzarsi , vista la loro 
scarsezza, pe r le p r o c e d u r e che p e r m e t t a n o 
di conseguire la mass ima utilità sociale com­
plessiva. 

Qui m i richiamo a tesi sos tenute d a altri: 
h a n n o cioè ragione, a m i o avviso, coloro i 
quali sos tengono che si d e b b a supera re l'at­
tuale cri terio di distr ibuzione, che p resen ta 
gli aspett i negativi che o r a i l lustrerò. In 
p r i m o luogo, esso è legato signor minis t ro , 
alla p roduz ione (vet tura-chilometro) e n o n 
all 'utilità (passeggeri-chilometri) o agli abi-
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tant i serviti. È u n criterio correla to a scelte 
stratificate nel t e m p o compiu te d a vari sog­
getti n o n coordinat i e deresponsabilizzati 
r ispetto alle compatibil i tà globali. 

Si spiegano in ques to m o d o , signor mini­
stro, anche le diversità di dotazione terri to­
riale dei contr ibut i prò capite. Anche qui 
h a n n o ragione coloro che sostengono che 
soltanto l 'esistenza di obiettivi espliciti — 
misurabili ed economicamen te controllabili 
— di p rog rammaz ione p u ò giustificare u n a 
distribuzione di risorse pubbl iche n o n pari­
tar ia t r a le varie regioni e, al loro in terno, t r a 
i vari bacini di traffico. Questo e lemento n o n 
p u ò più essere t rascura to . Occorre pe r tan to , 
a nos t ro avviso, un 'appl icazione estesa di 
p rocedure di erogazione Stato-regione e re­
gioni-enti locali-aziende, basa te su accordi di 
p r o g r a m m a che esplicitino i risultati di u n a 
contra t tazione carat ter izzata dal principio 
«quali risorse pe r quali obiettivi». Così si 
gestisce la cosa pubblica, signor minis tro! 
Anche nel set tore dei t rasport i ! 

Ebbene , tale processo di distr ibuzione del­
le risorse, a mio avviso at tuabile sin dalla 
gestione 1993, deve essere accompagna to 
d a altri interventi atti ad a u m e n t a r n e l'effi­
cacia e l 'utilità marginale . Ciò p re suppone 
che le risorse siano disponibili dove e nei 
mod i in cui possano essere gestite au tono­
m a m e n t e e con responsabil i tà pe r q u a n t o 
riguarda i risultati. Altrimenti h a ragione il 
collega Tassi, che nel l ' intervento che h a 
svolto poc 'anz i h a in m o d o chiaro denuncia­
to ta lune responsabili tà. 

E ven iamo a quello che p u ò dirci il mini­
s tro. Noi p r end iamo at to , signor minis t ro , 
che il Governo in tende in t empi brevi pre­
sentare al Par lamento u n disegno di legge di 
r i forma complessiva del set tore del t r aspor to 
pubblico locale. Così ella h a sos tenuto . Non 
vorrei , pe rò , che si ripetesse ciò che è suc­
cesso con la legge sui por t i o al tro. Lei par la 
di t empi brevi: ved remo che cosa significa, 
visto che ognuno h a i t empi propr i . Ebbene , 
signor minis t ro (non m e n e voglia), noi del 
Movimento sociale italiano n o n poss iamo 
n o n sottolineare che il rinvio delle decisioni 
del Governo, sino ad oggi pe r lo m e n o 
(questo m e lo deve consent i re , pe rché è 
verità), sulla complessa quest ione del tra­
spor to pubblico locale h a incancreni to la 

si tuazione, facendo sì che venissero accu­
mulat i ed incrementa t i i deficit che o r a il 
Governo si t rova a dover affrontare con 
urgenza . E s iamo alle solite: si agisce s empre 
d 'urgenza! 

Contes t iamo d u n q u e tale m o d o di gover­
na re , signor minis t ro . Contes t iamo ferma­
m e n t e ques to governare t r a con t inue emer­
genze, in assenza di riflessione sui decreti-
legge, in assenza di piani organici . 

E alle deficienze p r o g r a m m a t o r i e dello 
Sta to occor re aggiungere quelle delle regio­
ni, cui sono delegate impor tan t i decisioni in 
ma te r i a di t r a spor to pubbl ico locale. Le 
regioni n o n s anno reper i re le risorse, n o n 
approvano o n o n a t t uano i piani regionali di 
t raspor to , real izzano (e p e r m e t t o n o ad altri 
enti ed aziende di realizzare) u n a politica 
clientelare fatta di sprechi e di demagogia 
pe r quan to riguarda i servizi svolti e le tariffe 
applicate. 

A ciò dobb iamo aggiungere i guasti della 
part i tocrazia , che invia i suoi funzionari 
(anzi, io li definisco «portaborse») a gestire 
le aziende pubbl iche, comprese quelle dei 
t rasport i , senza a lcuna professionalità, sen­
za a lcuna manager ia l i tà e al solo fine di 
occupare pol t rone b e n r e m u n e r a t e , malgra­
do i bilanci in rosso delle aziende stesse. Non 
a caso — e conc ludo — u n a g ran par te , se 
n o n la maggioranza , degli scandali di Tan­
gentopoli che scuo tono la nos t ra nazione è 
avvenuta p ropr io nel l ' ambi to delle aziende 
pubbl iche di t r a spor to locale. 

Allora, signor minis t ro , dinanzi a ques ta 
si tuazione di inadempienza e di cor ruz ione 
par t i tocra t ica noi d o v r e m m o ovviamente e-
spr imere u n voto cont ra r io sul d isegno di 
legge di convers ione del decreto-legge 
n . 485 . Ci r e n d i a m o pe r ò con to (e ques to lo 
ammet t i amo) che g ran pa r t e delle aziende 
pubbl iche di t r a spor to locale — già in gravi 
difficoltà di bi lancio pe r tu t t e le ragioni che 
i miei colleghi h a n n o illustrato in Commis­
sione e oggi in aula — si t rovano di fronte 
ad u n a crisi irreversibile. Così si farà paga re 
ai lavoratori d ipendent i , che rischiano di 
n o n percepi re p iù lo st ipendio, m a a n c h e 
agli u tent i e ai cont r ibuent i tut t i , il costo 
dell ' insipienza e della cor ruz ione di pochi . 
T ra gli u tent i , rischiano di essere p iù dura­
m e n t e colpiti coloro che usufruiscono delle 



Atti Parlamentari — 9571 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'I FEBBRAIO 1993 

linee di minor traffico, le p r ime ad essere 
tagliate, quelle del traffico pendolare , dai 
piccoli centr i ai p iù grandi , spesso frequen­
ta te d a lavoratori che si t roverebbero in 
gravi difficoltà nel raggiungere il pos to di 
lavoro. 

Dunque , le conseguenze ricadrebbero sui 
cittadini e sui dipendenti , n o n cer to sui vari 
e a vario titolo responsabili , ad iniziare dalle 
giunte regionali pe r con t inuare con i vertici 
lottizzati delle aziende e con lo stesso Gover­
no , le incapaci tà dei quali anco ra u n a volta 
denunc iamo con forza (Applausi dei depu­
tati del gruppo del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. Considerato che diversi 
colleghi, già iscritti a par lare , h a n n o comu­
nicato che r inunciano ad intervenire e che 
res tano per tan to iscritti a par la re anco ra t re 
soli oratori , rinvio alla sedu ta di d o m a n i il 
seguito della discussione. 

Annunzio della presentazione di disegni 
di legge di conversione e loro assegna­
zione a Commissioni in sede referente 
ai sensi dell'articolo 96-bis del regola­
mento. 

PRESIDENTE. Il Presidente del Consiglio 
dei ministri ed il minis t ro pe r il coordina­
men to delle politiche comuni ta r ie e gli affari 
regionali, h a n n o presen ta to alla Presidenza, 
a n o r m a dell 'articolo 77 della Costi tuzione, 
il seguente disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 1° 
febbraio 1993, n . 20, r ecan te differimento di 
termini in mate r ia di assistenza sanitaria» 
(2188). 

Il Presidente del Consiglio dei ministr i ed 
i ministri degli affari esteri e della difesa, 
h a n n o presenta to alla Presidenza, a n o r m a 
dell 'articolo 77 della Costituzione, il seguen­
te disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 1° 
febbraio 1993, n . 2 1 , r ecan te provvediment i 
urgenti in ordine alla si tuazione determina­
tasi in Somalia e Mozambico» (2189). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 96-bis 

del rego lamento , i suddet t i disegni di leg­
ge sono deferiti in sede referente rispet­
t ivamente : 

alla XII Commiss ione p e r m a n e n t e (Affari 
sociali) con il pa r e r e della I e della V Com­
missione; 

alla IV Commiss ione p e r m a n e n t e (Difesa) 
con il p a r e r e della I, della III , della V, della 
VI e della XI Commiss ione . 

I suddet t i disegni di legge sono altresì 
assegnati alla I Commiss ione p e r m a n e n t e 
(Affari costituzionali) pe r il p a r e r e all 'Assem­
blea di cui al c o m m a 2 dell 'art icolo 96-bis. 
Tale pa re re dovrà essere espresso en t ro mer­
coledì 17 febbraio 1993. 

Per lo svolgimento di interpellanze e di 
interrogazioni e per la risposta scrìtta 
ad interrogazioni. 

FRANCESCO MARENCO. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO MARENCO. Signor Presiden­
te , in tendo sollecitare la r isposta scri t ta d a 
pa r t e dei ministr i compe ten t i a d u e interro­
gazioni che risalgono a mol to t e m p o fa 
(par l iamo del l 'o t tobre 1992). La p r i m a e ra 
rivolta al Presidente del Consiglio dei mini­
stri, ai ministr i dell ' industr ia, dei t raspor t i e 
della funzione pubbl ica e fa r i fer imento ad 
u n a notizia. . . 

PRESIDENTE. È sufficiente che lei ci 
indichi il n u m e r o , onorevole Marenco . 

FRANCESCO MARENCO. Signor Presiden­
te , lei m i m e t t e in difficoltà pe r ché pur t rop­
p o n o n h o anno ta to il n u m e r o sulla copia 
della m i a in terrogazione. 

Risulta a l l ' in terrogante che la Enichem-
ANIC stipula contra t t i annual i di t r aspor to 
mar i t t imo pe r merc i alla rinfusa con noli 
dec i samente superior i a quelli prat icat i sul 
m e r c a t o a par i tà di condizioni, con discrimi­
n e verso le al tre società di t r a spor to ed 
evidente d a n n o economico pe r la stessa 
az ienda pubblica. 
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In part icolare, risulta al sottoscri t to essere 
s ta ta declinata un'offerta di t raspor to pe r 
Porto Torres , con por to d ' imbarco nella 
Francia meridionale, a lire 13.500 la tonnel­
lata secondo le condizioni contrat tual i usa te 
dall 'Enichem-ANIC, preferendo al tra offerta 
ad u n nolo di gran lunga super iore . 

10 chiedevo quali provvediment i intendes­
sero assumere i ministri d a m e interrogati . 

La seconda interrogazione, signor Presi­
dente , e ra indirizzata ai ministri delle pos te 
e telecomunicazioni , della funzione pubbl ica 
e del tesoro, p remesso che sul p rob lema 
dell 'assetto organizzativo dell 'Azienda di 
Stato per i servizi telefonici il sottoscri t to h a 
già p receden temente presenta to un ' in te r ro­
gazione alla quale, pu r t roppo , n o n h a avuto 
ancora risposta. Si t r a t t a di u n a quest ione 
urgent iss ima che s ta a cuore a centinaia, ed 
anzi a migliaia, di lavoratori . 

Veniamo ai fatti. In da t a 29 d icembre 
1992 è s ta ta disposta la soppressione dell 'a­
zienda telefoni di Sta to ed il passaggio della 
s t ru t tura dei servizi all ' ISITEL S.p.A. 

11 personale di ques ta az ienda r imane 
nel l 'ambito del pubblico impiego pe r u n 
anno con la possibilità, en t ro il 30 giugno 
1993, di op ta re pe r la p e r m a n e n z a nell 'ambi­
to del pubblico impiego, previa la redazione 
delle liste di mobili tà del personale pe r ammi­
nistrazione e pe r livello in c iascuna provin­
cia, ex articolo 4 della legge n . 58 del 1992. 

La mia interrogazione è dire t ta a sapere 
se i ministri n o n reput ino di p rocede re con 
urgenza. Infatti, n o n si capiscono questi 
ritardi in mer i to ad u n a quest ione che s ta a 
cuore n o n soltanto ai d ipendent i dell 'azien­
da, m a anche ... 

PRESIDENTE. Onorevole Marenco , lei 
n o n deve illustrare la sua interrogazione, 
deve limitarsi a sollecitarne la risposta! 

La prego quindi di concludere . 

FRANCESCO MARENCO. Vorrei sapere se i 
ministri n o n reput ino necessario provvedere 
al più pres to alla pubblicazione delle liste di 
mobili tà dei vari ministeri , in considerazione 
della volontà dei lavoratori interessati di 
man tene re la propr ia p e r m a n e n z a nel l 'am­
bito del pubblico impiego e di difendere i 
diritti acquisiti. 

PRESIDENTE. Onorevole Marenco , h a 
capi to quel che le h o det to? 

FRANCESCO MARENCO. H o finito, la rin­
grazio. 

CARLO TASSI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente , h o già 
sollecitato — pres iedeva il Vicepresidente 
Labriola — lo svolgimento di alcuni docu­
ment i del s indacato ispettivo d a m e presen­
tati; vorrei d u n q u e sollecitare lo svolgimento 
di interrogazioni ed interpellanze presenta te 
circa il fatto che impiegati pubblici s iano 
anche massoni . 

In quei documen t i si chiede quale sia la 
posizione che il Governo in tende man tene ­
re , visto che pe r l ' appar t enenza alla masso­
ner ia si chiede u n g iu ramen to esa t t amente 
c o m e ne chiede u n o lo Sta to . Il g iu ramen to 
della massoner ia t e rmina con l ' ana tema: «Se 
dovessi t radi re , che il m io co rpo sia abban­
dona to agli avvoltoi ed al p ian to dei figli 
della vedova». S iccome è u n p o ' t ruculento , 
ed a mio avviso anche minator io , e n o n 
consente al pubbl ico impiegato di essere 
ve ramen te fedele nei confronti dello Sta to — 
m a ques to Sta to si p u ò con ten ta re anche di 
impiegati p o c o fedeli —, e poiché io penso 
allo Stato con la «esse» maiuscola , preferirei 
che vi fosse il ch ia r imento d a m e richiesto. 

Quindi, sollecito lo svolgimento delle nu­
merose interrogazioni ed interpellanze pre­
senta te a tale riguardo. H n u m e r o n o n glielo 
do , signor Presidente, p e r c h é io n o n h o m a i 
da to i numer i . 

PRESIDENTE. Onorevole Marenco e o-
norevole Tassi, la Presidenza interesserà 
senz 'a l t ro il Governo pe r u n a sollecita rispo­
sta alle interrogazioni ed interpellanze ri­
ch iamate . 

O r d i n e de l g i o r n o 
de l l a s e d u t a d i d o m a n i . 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della sedu ta doman i . 
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Martedì 2 febbraio 1993, alle 10,30: 

1. — Assegnazione di progetti di legge a 
Commissioni in sede legislativa. 

2. — Seguito della discussione del dise­
gno di legge: 

Conversione in legge, del decreto-legge 19 
d icembre 1992, n . 485 , r ecan te cont r ibu to 
straordinario per la parziale cope r tu ra dei 
disavanzi delle aziende di t raspor to pubbl ico 
locale (2055). 

— Relatore: Mensurat i . 
(Relazione orale). 

3. — Deliberazione ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento sui dise­
gni di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 19 
dicembre 1992, n. 486, r ecan te n o r m e ur­
genti su l l ' accer tamento definitivo del capita­
le iniziale degli enti pubblici t rasformati in 
società per azioni, ai sensi del capo III del 
decreto-legge 11 luglio 1992, n . 333, conver­
tito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
1992, n . 359, e sulla t rasformazione in so­
cietà pe r azioni deU'Amministrazione auto­
n o m a dei monopol i di Sta to (2056). 

— Relatore: Giuseppe Serra . 

Conversione in legge del decreto-legge 19 
dicembre 1992, n . 487, r ecan te soppressio­
ne dell 'Ente partecipazioni e finanziamento 
industr ia manifat tur iera - EFIM (2057). 

— Relatore: Tiscar. 

S. 832. — Conversione in legge del decre­
to-legge 4 d icembre 1992, n . 469, r ecan te 
n o r m e in mate r ia di t r a t t amen to economico 
dei sottufficiali delle Forze a rma te , n o n c h é 
di spese connesse alla crisi del Golfo Persico 
(Approvato dal Senato) (2156). 

— Relatore: Zampieri . 

4. — Discussione del disegno di legge: 

5. 832. — Conversione in legge del decre­
to-legge 4 d icembre 1992, n . 469, r ecan te 
n o r m e in mater ia di t r a t t amen to economico 
dei sottufficiali delle Forze a rma te , n o n c h é 

di spese connesse alla crisi del Golfo Persico 
(Approvato dal Senato) (2156). 

— Relatore: Savio. 
(Relazione orale). 

5. — Discussione delle domande di auto­
rizzazione a procedere: 

Nei confronti del depu ta to Urso pe r con­
corso — ai sensi dell 'art icolo 110 del codice 
penale — nel r ea to di cui agli articoli 112 e 
323 dello stesso codice (abuso d'ufficio, 
aggravato); pe r concorso — ai sensi dell 'ar­
ticolo 110 del codice penale — nel r ea to di 
cui agli articoli 112 e 323 dello stesso codice 
(abuso d'ufficio); pe r concorso — ai sensi 
degli articoli 111 e 112 del codice penale — 
nel r ea to di cui all 'articolo 323 dello stesso 
codice (abuso d'ufficio, aggravato) ( D o c IV, 
n . 85). 

— Relatore: Valensise. 

Nei confronti del depu t a to Degennaro pe r 
il r ea to di cui agli articoli 40 , secondo com­
m a , del codice penale e 8 della legge 4 aprile 
1956, n . 212 (violazione delle n o r m e in 
ma te r i a di disciplina della p r o p a g a n d a elet­
torale) (Doc. IV, n . 86). 

— Relatore: Bargone . 

Nei confronti del depu ta to Conca pe r il 
r ea to di cui all 'articolo 290 del codice penale 
(vilipendio della Repubblica, delle istituzioni 
costituzionali e delle Forze a rma te ) (Doc. 
IV, n . 91). 

— Relatore: Margut t i . 

Nei confronti del depu t a to Nuccio pe r il 
r ea to di cui all 'articolo 595 del codice penale 
(diffamazione) (Doc. IV, n . 92). 

— Relatore: Galante . 

Nei confronti del depu t a to Degennaro pe r 
concorso — ai sensi dell 'art icolo 110 del 
codice penale — nel r ea to di cui agli articoli 
8 1 , capoverso , dello stesso codice e 95 del 
decre to del Presidente della Repubbl ica 30 
m a r z o 1957, n . 361 (violazione delle n o r m e 
pe r l 'elezione della C a m e r a dei deputat i , 
cont inuato) ; pe r concorso — ai sensi dell 'ar­
ticolo 110 del codice penale — nel rea to di 
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cui agli articoli 8 1 , capoverso, dello stesso 
codice e 9 , c o m m i secondo e quar to , della 
legge 4 aprile 1 9 5 6 , n . 2 1 2 (violazione delle 
n o r m e pe r la disciplina della p r o p a g a n d a 
elettorale, cont inuata) (Doc. IV, n . 9 3 ) . 

— Relatore: Mas t ran tuono . 

Nei confronti del depu ta to D 'Aimmo pe r 
il rea to di cui agli articoli 1 1 3 e 5 8 9 , c o m m i 
p r imo e secondo, del codice penale (coope­
razione in omicidio colposo) (Doc. IV, n . 
9 4 ) . 

— Relatore: Paissan. 

Nei confronti del depu ta to Urso pe r con­
corso — ai sensi dell 'art icolo 1 1 0 del codice 
penale — nel rea to di cui all 'articolo 3 2 3 
dello stesso codice (abuso d'ufficio) ( D o c 
IV, n . 1 0 2 ) . 

— Relatore: Valensise. 

6 . — Discussione del disegno e della 
proposta di legge: 

Modifiche alla legge 7 giugno 1 9 9 1 , 
n. 1 8 2 , in mate r ia di svolgimento delle ele­
zioni dei consigli provinciali e comunal i 
( 1 9 8 0 ) . 

TASSI: Fissazione di due tu rn i annual i pe r 
le elezioni regionali, provinciali, comunal i e 
circoscrizionali ( 1 6 9 6 ) . 

— Relatori: Soddu, per la maggioranza; 
Tassi, di minoranza. 

(Relazione orale). 

7 . — Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 1 9 d icembre 1 9 9 2 , n . 4 8 7 , 
r ecan te soppressione del l 'Ente partecipazio­
ni e finanziamento industr ia manifa t tur iera -
EFIM ( 2 0 5 7 ) . 

— Relatore: Tabacci . 
(Relazione orale). 

8 . — Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 1 9 d i cembre 1 9 9 2 , n . 4 8 6 , 
r ecan te n o r m e urgent i su l l ' accer tamento de­
finitivo del capitale iniziale degli enti pubbli­
ci t rasformati in società pe r azioni, ai sensi 
del capo III del decreto-legge 1 1 luglio 1 9 9 2 , 
n . 3 3 3 , convert i to , con modificazioni, dalla 
legge 8 agosto 1 9 9 2 , n . 3 5 9 , e sulla trasfor­
maz ione in società pe r azioni dell 'Ammini­
strazione a u t o n o m a dei monopol i di Sta to 
( 2 0 5 6 ) . 

— Relatori: Ciampaglia, per la V Com­
missione; Patria, per la VI Commissione. 

(Relazione orale). 

La seduta termina alle 20,50. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

LESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 22,45. 

abete grafica s.p.a. - Via Prenestina, 683 - 00155 Roma 
STA 11-128 
lire 1.400 


